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ORGANIZZAZIONE

- XXI Congresso Nazionale
Nel corso del 2005 l’evento di maggior rilievo che ha contraddistinto l’attività organizzativa dell’Unione Italiana dei Ciechi è stato il XXI Congresso Nazionale svoltosi nel mese di novembre ad Orosei (NU) presso il Club Hotel Marina Beach.

Il Congresso, confermatosi uno dei momenti più esaltanti della vita associativa, ha portato alla ricostituzione degli organi istituzionali: Presidente Nazionale (è stato confermato con votazione pressoché unanime il prof. Tommaso Daniele); Consiglio Nazionale (anche in questo caso si è avuta una sostanziale conferma della classe dirigente uscente); Collegio dei Probiviri e Collegio dei Sindaci.

Vivo interesse ha suscitato il tema del Congresso, “L’Unione Italiana dei Ciechi: un laboratorio sempre aperto per dare ai ciechi ed agli ipovedenti una sola voce” che è stato interpretato soprattutto come la necessità di una concreta unità di tutta la compagine associativa. Infatti, tanto più in un periodo così difficile dal punto di vista economico e valoriale, nonché dal punto di vista della rivoluzione tecnologica, si è ritenuto essenziale che l’intera categoria si esprima con una sola voce, in modo da poter superare gli ostacoli che il contesto socio-politico pone ai ciechi e agli ipovedenti in termini di partecipazione all'istruzione, all'inserimento lavorativo, all'accesso all'informazione, alla cultura, ai beni culturali.

Fin dall’inizio dei lavori è stata da più parti sottolineata la particolare delicatezza del momento politico-sociale vissuto dall’Italia all’interno della difficile congiuntura internazionale e dei riflessi che quest’ultima getta sull’impegno sociale ed economico del l’intera compagine governativa (a livello nazionale e locale) in favore delle categorie più deboli, peraltro dimostratosi il più delle volte non adeguato alle loro reali necessità, nell’intento di sollecitare tutte le autorità competenti a condividere consapevolmente le esigenze dei portatori di handicap in generale e dei minorati della vista in particolare. 

A parere dei rappresentanti congressuali, i nuovi concreti rischi di esclusione sociale prima richiamati dovranno essere affrontati anche attraverso l’applicazione effettiva e completa della complessa normativa a tutela delle persone svantaggiate troppo spesso enunciata unicamente in via di principio. A tale riguardo, tutti i delegati si sono trovati d’accordo nel sostenere che la costante attenzione alle esigenze e ai bisogni concreti di coloro che si trovano in condizione di svantaggio può giocare un ruolo importante nella costruzione di un nuovo ordine, indicando le vie della centralità della persona che passano attraverso la non discriminazione e il rispetto dei diritti umani.

Prendendo spunto dagli ampi interventi della giornata introduttiva, il Congresso ha anche preso in esame le conseguenze del nuovo egoismo sociale, rispetto alla cui esasperata competitività sono stati espressi dei timori per il futuro del modello sociale europeo, con particolare riferimento alla costruzione di un sistema di welfare, inteso nel senso più ampio. 

Successivamente, nel corso dei lavori, trasmessi in diretta tramite uno speciale collegamento predisposto sul sito internet dell’U.I.C., il Congresso ha sviluppato un’ampia discussione ed un appassionato approfondimento delle più rilevanti tematiche associative, costituendo apposite sezioni di lavoro sui seguenti argomenti:

· istruzione;

· riabilitazione e autonomia;

· tecnonologia e accessibilita’;

· lavoro;

· pensionistica e servizi sociali;

· per i pluriminorati;

· prevenzione ed ipovisione;

· per le pari opportunita’;

· informazione e comunicazione;

· per i giovani;

· per gli anziani;

· per i genitori dei minori ciechi ed ipovedenti;

· sport e tempo libero.

Su ognuno di questi argomenti il Congresso ha approvato documenti di grande valenza che costituiranno la guida ed il punto di riferimento dell’attività dell’Unione per il prossimo quadriennio, nello sforzo di raggiungere una completa integrazione e parificazione dei non vedenti in una società in rapida e continua evoluzione.

Il Congresso ha anche proceduto all’approvazione di alcune modifiche dello Statuto Sociale, sia tecniche che formali, che hanno avuto come obiettivo principale il potenziamento effettivo dell’autonomia delle strutture periferiche, regionali e provinciali, nell’ottica del principio del decentramento di funzioni e competenze, aumentato ulteriormente in seguito alle recenti modifiche del testo costituzionale, a somiglianza del processo in corso nelle pubbliche amministrazioni, nonché ad un più ampio riconoscimento dei soggetti ipovedenti all’interno della compagine associativa .

Da ricordare anche che i lavori del Congresso, preceduti dalla riunione del Consiglio Nazionale svoltasi nella prestigiosa cornice di Palazzo Chigi a Roma, con l’intervento, fra l’altro, del sottosegretario Letta, hanno vissuto alcuni momenti di intensa emozione al momento della consegna di medaglie in memoria di alcuni dirigenti associativi recentemente scomparsi, ed al riconoscimento di altri che hanno deciso di ritirarsi dopo aver profuso il proprio impegno in vari settori dell’organizzazione.

Durante il Congresso sono state ascoltate anche alcune importanti relazioni, fra le quali si segnala la relazione morale del Consiglio Nazionale sull’attività dell’Unione per il quadriennio 2002/2005. 

Il neo eletto Consiglio Nazionale ha, successivamente, provveduto alla elezione della nuova Direzione Nazionale, anche in questo caso con una sostanziale conferma del precedente organo, pur con alcune significative nuove presenze, ed alla conferma del Segretario Generale.
- Organizzazione

Nonostante la difficile congiuntura politico-economica cui prima si accennava, l’attività dell’Unione, da un punto di vista generale, è rimasta caratterizzata dallo sforzo di impegnare le istituzioni ad utilizzare un approccio di tipo realmente sociale in un’ottica tesa alla costruzione di una società flessibile e adatta a tutti nell’ambito di una politica sociale per la disabilità operata non solo da singoli enti, ma dall’intera compagine della pubblica amministrazione.

In tale ambito, l’obiettivo di coloro che, come l’Unione, operano a sostegno di categorie a forte rischio di emarginazione è da sempre quello di conseguire l’attuazione di un modello di sviluppo compatibile con la dimensione umana nel quale, con l’applicazione del principio della “diversa partecipazione” sia possibile coniugare mercato e stato sociale, efficienza economica e giustizia sociale, garantendo nel futuro sviluppo normativo - a livello europeo così come a livello nazionale - diritti fondamentali quali pari opportunità, inclusione sociale, sviluppo compatibile, lotta alla discriminazione.

Da quanto premesso non può che risultare confermata l’esigenza di adeguare sempre più e meglio le strutture associative alle necessità delle categorie rappresentate e, pertanto, l’Unione ha continuato a profondere le sue risorse organizzative nell’attuazione dello schema di nuovo modello associativo già delineatosi negli anni precedenti. Di conseguenza, nel tentativo di garantire a tutte le strutture territoriali le dotazioni basilari per fornire quella ampia gamma di servizi di cui i minorati della vista hanno mostrato di avere continua necessità, gli organismi direttivi dell’Unione hanno continuato l’opera di potenziamento delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali, in modo da poter fronteggiare capillarmente il decentramento politico-amministrativo in atto, che ha comportato, e continuerà a comportare, un deciso trasferimento di competenze e funzioni dal centro alla periferia, anche in materie che toccano da vicino il mondo dell’handicap e, quindi, della minorazione visiva.

Nella attuale fase realizzativa del progetto deve essere considerato più che positivamente il fatto che l’impegno profuso dall’intera dirigenza e dal personale dipendente sia stato distribuito su tutto il territorio nazionale in modo equilibrato. Ciò consentirà nel breve periodo di offrire ai non vedenti e agli ipovedenti italiani uno standard uniforme di servizi, annullando così il gap che spesso si è registrato tra differenti aree territoriali, adeguando l’azione associativa ai bisogni e alle richieste emergenti e migliorando i livelli di comunicazione e collaborazione con le istituzioni e con tutti quegli altri soggetti con cui l’Unione Italiana dei Ciechi dialoga quotidianamente.
A questo proposito, va anche aggiunto che, sulla scorta dei risultati dell’attività dell’apposito gruppo di lavoro costituito con il compito di estrapolare proposte conclusive e meglio rispondenti all’attuazione concreta del nuovo modello associativo prima descritto, l’attività organizzativa generale ha privilegiato i seguenti aspetti:

· utilizzare pienamente l’ausilio offerto dai consulenti in campo giuridico-amministrativo, per fruire integralmente e con sistematicità di tutti i servizi ed agevolazioni contemplati dall’ordinamento vigente in campo socio-assistenziale: a tale scopo prevedere la creazione di un archivio sistematico ad ogni livello di competenza per poter meglio utilizzare le opportunità offerte nei vari settori economici e sociali su tutto il territorio;

· rendere i locali delle strutture periferiche i più accoglienti possibile, eliminando le barriere architettoniche, ove necessario, ed agevolando al massimo gli incontri fra i soci per attività di vario genere;

· coinvolgere con metodo la partecipazione degli enti pubblici e dei privati nella progettazione ed erogazione di determinati servizi di interesse generale ai cittadini, anche mediante accordi e convenzioni specifiche;

· valorizzare le risorse umane e strumentali a disposizione, attribuendo alle rappresentanze zonali compiti effettivi ed aiutandole nel reperimento delle necessarie risorse;

· dare la massima visibilità interna ed esterna della gestione delle attività e dei servizi generali rivolti agli utenti;

· realizzare i servizi generali a livello regionale in modo da evitare duplicazioni con rischi concreti di dispersione di risorse umane, strumentali ed economiche;

· esercitare la funzione statutaria di coordinamento e di verifica a livello regionale, per supportare le strutture provinciali nelle iniziative di carattere generale ed in quelle programmate in comune; curare la socializzazione degli esiti positivi ottenuti, in modo che tutte le aree territoriali possano avvalersene;

· intervenire con iniziative di formazione professionale ad ogni livello, al fine di permettere ai soggetti interessati la conoscenza degli strumenti e delle tecniche di gestione più idonei all’organizzazione di beni e servizi;

· favorire la partecipazione soprattutto dei giovani e dei talenti emergenti, rendendo più dinamica e diversificata la partecipazione degli associati ai programmi ed alle decisioni;

· promuovere frequenti campagne di informazione sul territorio per sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni competenti ai problemi della prevenzione della cecità, dell’integrazione scolastica, dell’inserimento lavorativo e dell’assistenza, nonché per far conoscere i servizi offerti dall’Unione;

· motivare i potenziali utenti ciechi ed ipovedenti ad avvicinarsi all’Unione Italiana dei Ciechi, costituendo un gruppo di soci che si incarichino di informare i minorati della vista, nonché i loro familiari, sui servizi offerti, sulle agevolazioni e quant’altro possa essere loro utile;

· favorire la comunicazione e lo scambio di esperienze e la condivisione di buone prassi fra le strutture periferiche anche a mezzo di incontri con scansione semestrale ai quali partecipino insieme dirigenti e personale per un proficuo scambio di esperienze;

· collaborare con le istituzioni pubbliche e private impegnate nella ricerca, per la soluzione di problemi connessi con la minorazione visiva, al fine di fornire consulenze e suggerimenti idonei.

In tale quadro, il ruolo della Presidenza Nazionale è stato quello di fornire ogni aiuto di tipo tecnico-organizzativo e, nei limiti del possibile, anche di stanziare adeguati finanziamenti, soprattutto a valere sul Fondo Sociale stanziato nella misura di 500.000 euro.

In materia di erogazioni alle strutture periferiche vanno anche ricordate altre due iniziative.

La prima è consistita nell’assegnazioni di premi a quelle Sezioni Provinciali che si sono distinte per la realizzazione di iniziative di particolare interesse per il miglioramento ed il potenziamento della vita associativa. In tale ambito sono state premiate tre Sezioni e segnalate altre nove per la validità dei loro progetti, a testimonianza di una diffusa vitalità nell’attuazione del nuovo modello associativo, con particolare riguardo all’incremento del numero dei soci, al supporto all’integrazione scolastica, all’assistenza agli anziani e alla prevenzione della cecità.

La seconda iniziativa è consistita in un diverso premio attribuito a Sezioni Provinciali o Consigli Regionali distintisi per la partecipazione delle donne alla propria vita associativa. Fra le numerose lodevoli iniziative che hanno aderito tre sono state ritenute particolarmente meritevoli di segnalazione e fra esse è stata selezionata l’assegnataria del premio.

Inoltre, si è ampliata l’attività dell’apposito gruppo di coordinamento, recentemente istituito fra l’Unione e gli enti da essa dipendenti o ad essa collegati nell’intendimento di creare una sinergia fra le varie istituzioni che operano a favore dei ciechi e degli ipovedenti su tutto il territorio nazionale a seconda delle proprie specifiche competenze. Il gruppo comprende, infatti, oltre ovviamente all’Unione, la Biblioteca per Ciechi “Regina Margherita”, l’I.Ri.Fo.R., la Sezione Italiana dell’Agenzia per la Prevenzione della Cecità, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, l’U.N.I.Vo.C. e l’Istituto per Ciechi “F. Cavazza” di Bologna. Durante il corso dell’anno il gruppo ha ulteriormente ampliato le proprie sinergie, ipotizzando la costituzione di gruppi corrispondenti anche a livello regionale.

Le linee guida precedentemente elaborate hanno anche comportato la progressiva e capillare realizzazione di alcuni modelli di riferimento per il funzionamento delle sedi territoriali, basati su standard qualitativi minimi nella gestione dei servizi da erogare ai soci e, più precisamente: 

· servizio di segreteria telefonica comprensivo di notiziario informativo per i soci;

· servizio di telefono amico, sia attivo che passivo;

· iniziative sociali con costituzione di un gruppo di lavoro che si prenda carico dell’organizzazione;

· notiziario informativo provinciale (in tutti i formati richiesti) e, eventualmente, regionale o infraregionale;

· utilizzazione mirata del servizio di volontariato per accompagnamento e ausilio ai servizi sezionali gestito con programma informatico;

· modernizzazione dell’attrezzatura informatica e d’ufficio con standardizzazione dei programmi informatici in uso (contabilità, Office, collegamento Internet);

· programma informatico per l’anagrafe dei soci al fine di unificare le varie anagrafi sezionali;

· introduzione di nuovi criteri di amministrazione delle risorse umane per la gestione dei rapporti con l’utenza.

Per rafforzare ulteriormente il progetto di rinnovamento, la Presidenza Nazionale ha deciso di continuare nella realizzazione di altre due importanti iniziative di comunicazione già avviate negli scorsi anni: la rubrica “Parla con l’Unione” e l’istituzione di una linea verde telefonica. 

Entrambe le iniziative si sono prefisse lo scopo di allargare l’area del dialogo e del confronto, in modo da rendere concreta una rappresentanza e una tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi e degli ipovedenti nella maniera più rispondente possibile ai bisogni reali.

Nel primo caso, si tratta di una rubrica audio on line consistente nella risposta in diretta audio, da parte del Presidente Nazionale, o di altri dirigenti nazionali, a domande formulate da chiunque attraverso una apposita maschera di interrogazione presente sul sito web dell’Unione e ivi pubblicate con la relativa risposta. Nel 2005 la rubrica ha anche ospitato alcuni incontri dedicati ai volontari del servizio civile in attività presso tutte le sedi dell’Unione Italiana dei Ciechi e che hanno partecipato al corso di formazione descritto più oltre nella specifica sezione.
Nel secondo caso, è stato istituito un numero telefonico gratuito presso il quale dal lunedì al venerdì è possibile richiedere informazioni di ogni tipo sulle problematiche della cecità in genere e sui servizi e provvidenze a favore dei minorati della vista.

Durante lo scorso anno, in giorni determinati, il servizio ha anche fornito assistenza telefonica in tema di informatica e di uso del computer e dei relativi dispositivi tiflotecnici, nonché in tema di particolari necessità delle donne cieche ed ipovedenti.
Nel periodo in questione il servizio ha smaltito un carico medio di 20 telefonate giornaliere, sia di minorati della vista (anche non soci) che di familiari, con quesiti concernenti soprattutto questioni previdenziali e lavorative, assistenziali e su ausili tiflotecnici.

Per quanto concerne in particolare le nuove dotazioni di tipo informatico, va rilevato che durante lo scorso anno il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ammesso a parziale finanziamento un progetto presentato dalla Presidenza Nazionale dell’Unione per la realizzazione di un sistema informatico associativo, mirato in particolare alla formazione e alla comunicazione, basato su di un complesso sistema di audioconferenza che consentirà di utilizzare tutte le sedi associative per far luogo a corsi, riunioni, etc.

Il progetto prevede, in un primo tempo, l’attivazione del sistema in via sperimentale presso un numero limitato di strutture territoriali, per essere poi esteso a tutte indiscriminatamente. A tale scopo, ci si è avvalsi dei dati raccolti attraverso il predetto monitoraggio delle dotazioni informatiche su tutto il territorio nazionale, in maniera da consentire una omogenea attivazione del progetto a beneficio di una migliore prestazione dei servizi alla base associativa.

Peraltro, già fin dal primo momento sono state attivate modalità di connessione telematica per lo svolgimento della maggioranza delle riunioni dei vari organi associativi a livello centrale. Di conseguenza, nell’ottica della massima trasparenza, i lavori della Direzione Nazionale e di tutte le Commissioni sono stati resi di pubblico dominio attraverso l’inserimento della loro registrazione sul sito dell’Unione in formati accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti.
Si conferma, altresì, che, presso gli uffici della Presidenza Nazionale, la dotazione informatica e telematica ha avuto un costante incremento, potendo contare attualmente su una rete, munita di due server primari, che collega più di 50 work stations dotate di computer di ultima generazione, sistema di antivirus centralizzato e firewall di sicurezza.

La stessa sede è anche dotata di strumenti di comunicazione telematica (quali forum e mailing list) destinati allo svolgimento delle attività associative a distanza, nonché di un sito internet (in regola con la normativa CNIPA in vigore), che nel panorama nazionale ed internazionale appare un modello di accessibilità, non solo per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive, ma anche per tutti i portatori di handicap in generale.

Si rammenta, infine, che la Presidenza Nazionale è anche dotata di un programma di archiviazione ottica di documenti cartacei che permette l’invio e la ricezione della corrispondenza in formato elettronico, nonché la possibilità di applicare le procedure per la firma digitale dei documenti, tenuto anche conto dell’adozione da parte del Governo delle specifiche tecniche per la medesima firma digitale e per la conservazione dei documenti (anche a valenza fiscale ed istituzionale) in forma elettronica. 
- Servizio Civile Volontario

Nel corso del 2005 ha assunto un sempre maggiore rilievo dal punto di vista organizzativo la gestione dei volontari del servizio civile che, come è noto, ha sostituito completamente il servizio degli obiettori di coscienza, figura scomparsa con l’abolizione dell’obbligatorietà del servizio di leva.

In tale ambito la Presidenza Nazionale dell’Unione funge da polo di coordinamento nazionale per tutte le sedi dell’U.I.C. e degli enti partner (I.Ri.Fo.R. e U.N.I.Vo.C.) per tutte le attività e gli adempimenti connessi all’impiego di volontari del servizio civile in ogni struttura territoriale .

L’importanza di tale servizio viene avvalorata dai seguenti dati di riferimento.

Nel corso dell’anno 2005 sono stati presentati all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile n. 373 progetti per poter impiegare complessivamente n. 4.572 volontari.

Di tali progetti n. 161 sono stati formulati per il servizio di accompagnamento ex art. 40 legge 289/2002, per l’impiego di 1.082 volontari.

Nel corso dell’anno 2005 sono state avviate al servizio 1.977 unità. Ulteriori 2.828 volontari saranno avviati nel corso dell’anno 2006. Dei volontari avviati 89 hanno rinunciato alla prosecuzione del servizio. 

Tutti i progetti, anche se redatti dalle sedi periferiche, sono stati controllati dai competenti uffici della Presidenza Nazionale prima del loro inoltro all’UNSC. Analogo controllo è stato effettuato:

· sulle graduatorie compilate a seguito delle selezioni e sui documenti pervenuti a supporto delle stesse;

· sulla documentazione pervenuta a seguito dell’immissione in servizio dei volontari (provvedimenti di avvio e certificazione fiscale e pagamenti).

È da rilevare che la normativa concernente il Servizio in argomento è stata oggetto di continua revisione e aggiornamento sia per quanto riguarda la formulazione dei progetti che la gestione dei volontari.

Inoltre, come già accennato, l’Unione, in base agli accordi di partenariato sottoscritti con l’I.Ri.Fo.R. e l’U.N.I.Vo.C., gestisce, in qualità di ente capofila, tutti gli adempimenti anche per conto di tali enti.

Notevole è stata la corrispondenza (cartacea, telefonica, elettronica) cui si è dovuto fare fronte per gestire i rapporti con le strutture periferiche dell’Unione ed Enti partner e con l’UNSC. 

Inoltre, in considerazione del fatto che la formazione è diretta a volontari impiegati in progetti che si realizzano presso un elevato numero di sedi di attuazione, l’Unione ha attuato un sistema di formazione on line mediante un apposito forum installato sul proprio sito.

Nel corso dell’anno 2005 la formazione si è svolta nei mesi di gennaio e di maggio, per i volontari avviati in servizio il 1° ottobre 2004, il 15 dicembre 2004, il 1° aprile 2005, e nel mese di novembre per i volontari avviati il 4 luglio 2005, il 1° settembre 2005 e il 3 ottobre 2005. 

I corsi, della durata di 25 ore ciascuno, sono stati così articolati:

1) Momento informativo discendente
Relazione audio (via internet) con esposizione diretta da parte del docente (aula virtuale); la relazione è stata registrata e inserita in file audio. Inserzione della relazione scritta nel forum di cui al n. 2 b), per la effettuazione di autoformazione da parte dei partecipanti.
2) Interazione
Costituzione di un forum informatico accessibile liberamente via internet ai corsisti nei giorni successivi alla pubblicazione della relazione, per la formulazione di:

· osservazioni sul tema trattato

· richieste di chiarimenti
· precisazioni ed integrazioni dei docenti.
A tale forum, cui sono intervenuti i docenti, hanno partecipato i corsisti che desideravano risposte contestuali.
Inserimento nel forum delle relazioni, unitamente a tutti gli interventi, per eventuali riscontri.
5 incontri effettuati tramite la rubrica “Parla con l’Unione” hanno consentito il dialogo e il confronto diretto dei volontari con i docenti. 
Il programma dei corsi si può così riassumere:

1^ relazione

a) Ordinamento del servizio civile: i principi, la storia dell’obiezione di coscienza, la difesa della Patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi nonviolenti, i diritti umani, le diverse forme di partecipazione attiva alla vita della società civile;

b) Il Servizio Civile volontario ai sensi della legge 6 marzo 2001 n.64 e successive disposizioni;

c) La responsabilità civica;

d) Il progetto d’impiego: linee generali.

2^ Relazione. 

Tematiche e normative concernenti la minorazione visiva: comportamenti adeguati, esigenze specifiche, tiflotecnica.

3^ Relazione. 

Organizzazione e servizi resi dall’Unione Italiana dei Ciechi. Panoramica sulle istituzioni ad essa collegate.

4^ Relazione.

Funzione e attività dell’Unione Italiana dei Ciechi per sopperire alla mancanza di adeguati servizi sociali dello Stato e degli enti locali: panoramica sui servizi rivolti a far acquisire autonomia personale, formazione e addestramento professionale dei non vedenti.

5^ Relazione. 

a) Il contatto relazionale con il cieco;

b) Problematiche connesse con il delicato recupero ad una vita normale dei soggetti pervenuti alla cecità in età adulta;

c) Conoscenza dei sussidi tiflodidattici;

d) Tematiche sull’ipovisione e sui sussidi utilizzati;

e) Tematiche sulla pluriminorazione ed eventuale approccio riabilitativo–educativo.

Alla fine del corso le singole strutture hanno curato l’addestramento secondo il seguente programma:

1. obiettivi del progetto;

2. ambito di intervento;

3. contenuti;

4. sistema di monitoraggio e verifica.

La formazione dei volontari ha fornito ai giovani informazioni e formazione specifica sulla conoscenza del mondo dell’handicap visivo, in particolare sotto il profilo operativo e sui sussidi tiflotecnici impiegati, aiutandoli ad acquisire e sviluppare sensibilità, conoscenze e competenze spendibili anche per un futuro inserimento lavorativo in analoghi settori.

Al corso tenuto nei mesi di gennaio e di maggio hanno partecipato n. 1064 volontari.

Come previsto dalla normativa vigente, per lo svolgimento dell’attività in argomento è stato richiesto all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (UNSC) il contributo di € 81.610,00 che, alla data odierna, non risulta ancora pervenuto nonostante i numerosi solleciti effettuati.

Non si è in grado di quantificare il numero dei partecipanti al corso tenuto nel mese di novembre perché, alla data odierna, non tutte le strutture hanno fornito i relativi dati. Si presume che al corso abbiano partecipato tutti i volontari in servizio al 30 novembre 2005 e cioè 1.487 unità. Pertanto non appena si sarà in grado di documentare tale dato si provvederà a richiedere all’UNSC il relativo contributo (attualmente pari a € 80,00 per ogni volontario formato).

Si riportano di seguito i dati riassuntivi relativi al triennio 2003/2005:

PROGETTI ORDINARI:

	
	2003
	2004
	2005 

	Progetti presentati
	114
	64
	212  (1)

	Posti volontari richiesti
	1.611
	538
	3.490  (2)

	Posti coperti
	1.392
	510
	1.263

	Rinunce
	163
	68
	59


di cui 127 presentati a dicembre 2005;

di cui 2.166 saranno avviati nell’anno 2006

PROGETTI EX ART. 40 LEGGE 289/2002

	
	2003
	2004
	2005 

	Progetti presentati
	58
	96
	161  (1)

	Posti volontari richiesti
	304
	532
	1.082  (2)

	Posti coperti
	181
	504
	414

	Rinunce
	41
	81
	30


di cui 63 presentati a dicembre 2005;

di cui 561 saranno avviati il 3 aprile 2006.

- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

L’impegno profuso, ormai da molti anni, da parte di tutta l’Unione per l’attuazione del progetto in parola ha finalmente raggiunto un risultato non da tutti ritenuto possibile.

Infatti, va salutata con entusiasmo l’approvazione della legge 28.12.2005, n. 278 che ha erogato alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi un contributo straordinario di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni 2005-2007, espressamente finalizzato alla realizzazione del Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale dei ciechi con altre minorazioni.

In tale modo sarà possibile dare concreta realizzazione a questo progetto di pregnante rilevanza sociale che costituisce il giusto coronamento dell’attività a suo tempo sfociata nell’approvazione della legge 284/97 che, si ricorda, detta norme per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati.

Come è noto, il settore nel quale viene ad operare questa iniziativa è particolarmente delicato, poiché, fatto del quale l’Unione Italiana Ciechi è da sempre stata consapevole, in Italia, a differenza che nella quasi totalità dei Paesi dell’Unione Europea, è praticamente inesistente un’attività pubblica di riabilitazione mirata ai soggetti che presentino più minorazioni.

Quel poco che pur meritoriamente si fa è dovuto in prevalenza all’attività spontanea di associazioni, organizzazioni ed enti “non profit”, ed è, pertanto, di rilevante interesse generale che l’attività di tali entità venga rafforzata e mirata a favore di quelle categorie che, per la presenza di minorazioni multiple, sono destinate, nella quasi totalità dei casi, ad una pressoché completa emarginazione dalla vita sociale in genere e lavorativa in particolare. 

A questo proposito, va tenuta soprattutto presente la situazione dei minorati visivi pluriminorati, la cui realtà numerica è in continuo e sensibile aumento, fatto che imprime alla soluzione di questo problema un improrogabile carattere di urgenza. 

Purtroppo, i soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni aggiuntive tuttora esauriscono e concludono la loro esperienza di vita scolastica senza che per loro sia stato concepito e formulato un valido progetto di orientamento e di integrazione nell’ambito della vita sociale: un progetto commisurato e corrispondente alle loro particolari esigenze, aspirazioni e potenzialità.

In altre parole, la vita scolastica di questi soggetti risulta come una fase di sviluppo e di apprendimento destinata fatalmente a rifluire in un ritorno nell’ambiente familiare, denso di crescenti inquietudini e contraddizioni e sostanzialmente privo di prospettive di miglioramento e di inserimento nella vita sociale e produttiva.

Conseguentemente, l’Unione, avendo ben presente la necessità di affrontare questo problema, attingendo alla creatività, alla competenza ed alle energie di organismi adusi ad operare in tale settore (quali l’I.Ri.Fo.R., il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato), si è attivata per la progettazione di un centro di sperimentazione per le attività produttive ed occupazionali per soggetti minorati della vista in età post-scolare che presentino ulteriori minorazioni aggiuntive di natura sensoriale, motoria, intellettiva e simbolico-relazionale, che potrà essere di stimolo per le autorità pubbliche interessate.

Questo progetto di struttura residenziale intende utilizzare al meglio le potenzialità e le irripetibili conoscenze scientifiche, professionali e formative possedute dalle citate organizzazioni e, in particolare, si prefigge di raggiungere le seguenti e principali finalità:

a) studiare ed evidenziare le possibilità produttive ed occupazionali dei soggetti sopra indicati avendo cura di comunicare e diffondere le modalità operative attraverso cui tali possibilità trovino una probabile attuazione;

b) studiare i possibili miglioramenti dell’esistenza quotidiana per i soggetti non vedenti pluriminorati più gravi, vale a dire per coloro che presentino gravi turbe e limitazioni della funzione simbolico-relazionale. 

Il progetto prevede che i soggetti accolti dal centro siano divisi in quattro gruppi distinti per tipologia e per finalità, in modo da garantire a ciascun soggetto terapie di riabilitazione adatte e corrispondenti al tipo di minorazioni presentate, nel modo seguente: 

· il primo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni sensoriali;

· il secondo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni di natura motoria;

· il terzo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino limitazioni in misura medio-lieve della funzione intellettiva;

· il quarto gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino gravi turbe e limitazioni della vita simbolico-relazionale.

Attualmente, dopo il superamento di una serie di ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter dell’approvazione del piano regolatore a livello regionale che ha consentito di giungere alla definitiva acquisizione dell’area disponibile per la realizzazione dell’iniziativa sita nell’area di Casal Lumbroso presso Roma, è stato presentato il piano di lottizzazione al Comune, il quale si è formalmente impegnato al suo accoglimento e sta predisponendo gli atti necessari in base al nuovo piano regolatore prima rammentato.

I progettisti, grazie anche all’ausilio di due specifiche commissioni che hanno collaborato con la Presidenza Nazionale, hanno ultimato la loro opera per la migliore definizione delle caratteristiche della futura struttura ricettizia. Ciò, anche alla luce dell’erogazione del citato finanziamento, fa auspicare una sollecita realizzazione del progetto che, ponendosi come una struttura all’avanguardia nel settore, ha come obiettivo primario la realizzazione di un impianto distributivo flessibile che consenta allo stesso tempo la libertà di organizzare lo svolgimento delle attività didattiche, di studio e di lavoro fra insegnanti e allievi e la possibilità di adattare gli spazi al continuo aggiornarsi delle tecnologie didattiche senza costose operazioni di trasformazione, prevedendo delle aree di riserva per l’eventuale futura crescita ed espansione delle singole parti, consentendo a ciascuna il mantenimento della propria destinazione originale.

- Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali
Nel corso del 2005 è proseguita e si è consolidata l’attività della Agenzia Italiana per il Rilancio degli Studi Musicali (AG.Ri.Mus.) che, si rammenta, è stata fondata nel 2004 dall’Unione Italiana dei Ciechi in compartecipazione con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, con la Biblioteca Italiana per Ciechi, con l’Agenzia Nazionale per la prevenzione della cecità, con l’I.Ri.Fo.R, con l’U.N.I.Vo.C., con l’Istituto “Francesco Cavazza”. 

Scopo precipuo dell’Agenzia è quello di rilanciare la migliore tradizione nel campo degli studi musicali, ispirando la propria azione ai seguenti principi: 

· valorizzare le esperienze migliori degli ultimi anni;

· valorizzare le risorse e le competenze delle istituzioni che l’hanno fondata, sia nel campo specifico della musica, sia nei campi affini della sensibilizzazione, della formazione ed aggiornamento degli insegnanti, sia nell’uso delle tecnologie al servizio degli studi musicali.

L’Agenzia si è, quindi, adoperata per monitorare la situazione esistente, rispetto ai giovani che ora studiano musica e rispetto a coloro che avrebbero interesse e capacità ma che non ne hanno le opportunità.

Gli enti fondatori, infatti, sono convinti che, in materia di pari opportunità, gli studi musicali costituiscono un esempio di vera e propria discriminazione per i giovani ciechi ed ipovedenti, ai quali mancano insegnanti preparati, proprio in una disciplina nella quale potrebbero ottenere concreti risultati scolastici e professionali.
Tale problema sarà, quindi, affrontato partendo dalla sensibilizzazione della scuola, dalla formazione ed aggiornamento degli insegnanti e dal reclutamento e dalla formazione di tutors per i giovani che studiano in conservatori o licei musicali.

Tutto ciò operando in sinergia di intenti e di azione con tutte le strutture periferiche associative che conoscono la realtà locale e che hanno credito presso le istituzioni locali per operare gli opportuni interventi.

Nel corso dell’anno è stato anche distribuito a tutte le strutture territoriali un Vademecum rivolto a coloro che si interessano degli studi musicali e che, comunque, intendono agire per affermare il diritto dei non vedenti a studiare musica come gli altri.

- Costituzione gruppo di ricerca informatica 
Nel 2005 ha proseguito la sua attività il gruppo di lavoro scientifico costituito recentemente per lo studio delle problematiche connesse all’uso dell’informatica da parte dei minorati della vista e per la realizzazione di nuove tecnologie assistive. L’Unione, allo scopo, ha chiesto la collaborazione dell’I.Ri.Fo.R., che ha dato corso agli adempimenti esecutivi.

Il gruppo che vede la partecipazione di esperti e ricercatori di livello universitario ha già individuato alcune aeree di ricerca, fra le quali si rammentano:

· tavoletta programmabile, quale strumento per l’utilizzo di diverse modalità sensoriali nell’apprendimento di strutture e procedure;

· carico mentale e tecnologie informatiche: studio di parametri psicofisiologici e cognitivi relativi all’uso di tecnologie informatiche, con riferimento alla usabilità ed accessibilità;

· gestione di questionari in rete: studio di modalità interattive che consentano il monitoraggio on-line della qualità dei servizi e della qualità della vita dei minorati della vista, anche in relazione alle linee guida dettate in materia dall’Organizzazione Mondiale della Sanità;

· creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza;

· creazione di software gestionali per la ricerca ed altri usi, totalmente usabile ed accessibile.

- Raid in pedalò

Nel corso del 2005 è stata anche organizzata la V edizione del Raid in pedalò, intitolato, nell’occasione, “Navigando insieme sulle coste del Cilento”. L’iniziativa, organizzata con il contributo delle strutture U.I.C. della Campania, insieme alla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita”, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e l’I.Ri.Fo.R., si è svolta dal 23 al 30 luglio lungo le più belle località balneari campane.

Accompagnato da una ricca programmazione di iniziative culturali e turistiche, il Raid ha fornito un’ennesima dimostrazione delle grandi capacità e possibilità dei minorati della vista in tutti i settori di attività della società, siano essi ludici, sportivi, lavorativi o di studio, intendendo nel contempo riaffermare, nell’anno europeo dell’educazione attraverso lo sport, il diritto dei minorati della vista a svolgere appropriate attività fisiche, con pari opportunità pur nella loro specificità.

- Raid ciclistico

Nel corso degli anni un altro appuntamento fisso, di svago ma anche di impegno e di richiamo sul mondo dei non vedenti, è stato rappresentato dalle varie edizioni del Raid Ciclistico in tandem, organizzato dall’Unione in collaborazione con la Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.) – Settore Ciechi Sportivi.

Nel 2005 la XVI edizione della manifestazione è stata organizzata in collaborazione con le strutture territoriali della Campania ed è partita da Benevento il 22 maggio, per concludersi a Caserta il successivo 3 giugno, dopo aver toccato nel suo itinerario tutte le province della regione.

La manifestazione è stata sempre seguita da vicino da molte televisioni locali e gli amministratori delle località interessate, con la loro partecipazione, hanno mostrato interesse ed evidenziato molta sensibilità per i problemi dei non vedenti, assumendosi numerosi impegni a favore di iniziative di integrazione sociale. Nel contempo si è voluto far pervenire un forte messaggio alle famiglie e al mondo della scuola, affinché considerino l’attività fisico-sportiva un indispensabile mezzo di educazione per i minorati della vista.
La manifestazione ha sempre beneficiato di una amplissima ed affettuosa cornice di pubblico lungo tutti gli itinerari volta a volta seguiti.

- XLVII Giornata Nazionale del Cieco 

Anche nel 2005, è stata celebrata in collaborazione con l’Agenzia Italiana per la Prevenzione della Cecità, la Giornata Nazionale del Cieco, giunta ormai alla sua 47° edizione.

Come ricordato anche nella sezione della relazione dedicata in particolare all’Agenzia, si è trattato di una occasione di grande importanza che, nel corso di una cerimonia svoltasi in Campidoglio alla presenza del Sindaco di Roma Veltroni, ha consentito di riflettere sull’attività svolta e di fare progetti per il futuro. 

Anche per la base associativa, la celebrazione di questa festa ha rivestito un valore del tutto particolare, perché ha consentito la realizzazione di occasioni di incontro e di discussione dei problemi che riguardano l’intera categoria.

Tutte le strutture territoriali U.I.C. si sono impegnate affinché gli eventi ricevessero la più ampia risonanza mediatica possibile, in modo da raggiungere l’opinione pubblica ed anche i politici e gli amministratori locali.
- Assemblea nazionale dei quadri dirigenti

Ormai definitivamente elevata al rango di organo statutario, l’Assemblea nazionale dei quadri dirigenti ha ampliato il momento partecipativo di tutte le strutture, al punto da costituire un imprescindibile punto di riferimento per la discussione delle tematiche associative di maggiore rilevanza e per accrescere la partecipazione democratica all’attività associativa, riuscendo ad evidenziare la ricchezza delle realtà regionali nell’ambito del più ampio decentramento amministrativo in corso nelle pubbliche amministrazioni che coinvolge da vicino anche il mondo dei non vedenti. 

Tali incontri, dimostratisi ormai sempre più un momento essenziale della vita associativa quali anello di congiunzione tra la dirigenza nazionale e quella sezionale, hanno svolto un importante ruolo di confronto e di impulso nello sforzo organizzativo compiuto dall’Unione per adeguare i propri standard operativi alle nuove esigenze dei minorati della vista ed alla realtà politico-sociale in continua evoluzione. 

In essi sono state affrontate tematiche importanti che toccano da vicino il presente ed il futuro dei non vedenti italiani, tematiche che hanno un respiro nazionale e coinvolgono l’intero corpo associativo, impegnato a tutti i livelli nella soddisfazione dei bisogni dei ciechi e degli ipovedenti del proprio territorio.

Come prima ricordato, anche nel corso del 2005, si è fatto ricorso al metodo della riunione on-line, utilizzando gli spazi messi a disposizione della rubrica “Parla con l’Unione” già descritta in precedenza.
In sintesi, si può dire che i temi trattati ed analizzati approfonditamente sono stati i seguenti:

· svolgimento del XXI Congresso Nazionale e relative operazioni elettorali;

· attuazione nuovo modello associativo;

· banca dati anagrafica soci regionale e provinciale;

· rilancio attività musicali;

· azioni a sostegno degli ipovedenti w attuazione legge 138/2001;

· azioni in merito all’integrazione scolastica;

· finanziamenti alle strutture periferiche;

· assemblee zonali dei quadri dirigenti;

· azioni in seno alla FAND per la difesa della categoria;

· erogazione dei servizi alla base associativa;

· sostegno al collocamento obbligatorio dei non vedenti;

· il rapporto con i giovani, con gli ipovedenti, con i genitori, con i soci, con i volontari, con le istituzioni.
In linea di massima, l’Assemblea, individuando quelle che sono state le tematiche principali del successivo dibattito congressuale, ha confermato la capacità dell’associazione di muoversi con grande disinvoltura fra conservazione e innovazione. Fra l’altro, è stata accolta a grandissima maggioranza l’idea – confluita poi nelle modifiche apportate allo Statuto Sociale da parte del Congresso nazionale – di ammettere gli ipovedenti medio-gravi a pieno titolo all’interno delle responsabilità associative. È stato, inoltre, ribadito il valore assoluto e intangibile dell’unita’ dei ciechi ed è stato anche preso atto delle difficoltà di rapporto esistenti con altre associazioni di disabili, senza per questo voler cessare da ogni possibile tentativo di ulteriore dialogo 

Pieno sostegno è stato riconosciuto al progetto di nuovo modello associativo prima descritto che conserva intatta la sua validità, così come la strategia basata sull’erogazione di servizi, direttamente alla base associativa, svolgendo opera di supplenza nei confronti del settore pubblico, soprattutto nei settori strategici dell’integrazione scolastica e del collocamento al lavoro.

Da questo ordine di considerazioni è stato tracciato il percorso dell’impegno associativo nella consapevolezza della necessità di adeguare l’assetto organizzativo alle esigenze dei tempi, che richiedono maggiore efficienza amministrativa, modalità nuove di comunicazione e capacità di aggiornamento continuo, in modo da soddisfare il bisogno di nuove forme educative, lavorative, riabilitative e assistenziali in una società che ha allargato i propri orizzonti ed affinato le proprie tecniche, cercando anche di conciliare l’ispirazione generale e le esigenze di autonomia locali. 

- Attività degli organi nazionali

Nel corso del 2005 la Direzione Nazionale si è riunita 13 volte, adottando più di 200 deliberazioni. Nello stesso lasso di tempo il Consiglio Nazionale si è riunito 3 volte, adottando 14 deliberazioni.

Nello stesso anno è stata smaltita una corrispondenza superiore alle 30.000 unità, mentre il servizio amministrazione ha registrato un totale di 28.078 movimenti.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA 

“GIANNI FUCÀ”

Anche nel corso del 2005, il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha svolto per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un vero punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

Si rammenta che nel recente passato il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura con la recente acquisizione di una nova sede operativa e tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre all’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. Inoltre, l’organico a disposizione ha visto la nomina dell’Avv. Paolo Colombo, già in forza al Centro, quale responsabile e si è ampliato con l’acquisizione di altri esperti in qualità di consulenti giuridici, nonché coinvolgendo direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale. Inoltre, nel corso del 2005 è proseguita l’attivazione di progetti per l’utilizzazione di personale del servizio civile volontario che fornisce un prezioso contributo all’attività del Centro, in merito ai quali è stato anche promosso il riconoscimento di crediti formativi a livello universitario.

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni. 

Dal punto di vista dei supporti tecnico-informativi il Centro può disporre di articolate fonti di documentazione giuridica, quali, per la parte cartacea, “Guida Normativa” e “Guida al Diritto”, “Terzo settore” e “Guida al Lavoro” e, per le banche dati, della normativa vigente delle Leggi d’Italia con la giurisprudenza commentata, del testo vigente dei Codici d’Italia commentati, della normativa regionale, della Banca Dati Ufficiale del Diritto Comunitario, della banca dati sugli enti locali, del repertorio del Foro Italiano, di banche dati lavoro e di banche dati relative alle principali sentenze di merito e della Cassazione Civile, queste ultime per esteso.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (http://cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio, in costante aggiornamento, riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, la giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza direttamente attraverso il sito stesso, con possibilità di consultazione on line. Tale iniziativa ha riscontrato un notevole successo, se si pensa che, nel corso dell’anno, si è registrata una media di 150 visitatori al giorno, per un totale di circa 60.000 contatti annui. Durante lo scorso anno si è svolto un intenso lavoro di aggiornamento ed arricchimento di tale banca dati che non mancherà di dare apprezzabili risultati per il futuro. È, inoltre, possibile avere un contatto diretto di posta elettronica con il Centro o attraverso il sito, o attraverso il proprio indirizzo e-mail cdg@uiciechi.it.

L’attività del Centro, che nel periodo di tempo considerato ha avuto un notevole incremento sia quantitativo che qualitativo in termini di economicità e puntualità, può essere schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi, sia via e-mail, sia stampate in nero, ai soci e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) formulazione di varie centinaia di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi periferici dell’U.I.C., sia dai singoli soci, sia dalla Sede Centrale;

c) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organi periferici, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

d) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale U.I.C. per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei ciechi”e su “Il Corriere Braille”;

e) collaborazione con la Presidenza Nazionale dell’Unione per lo svolgimento della rubrica “Parla con l’Unione” trasmessa via internet;

f) attività di consulenza per convegni di studio e collaborazione con i consulenti regionali delle strutture periferiche U.I.C.;

g) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.);

h) collaborazione con il comitato paritetico dei difensori civici.

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Anche nel corso del 2005 l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa in particolare, soprattutto in un periodo di vaste e penetranti riforme, in atto o in fieri, nell’ordinamento sociale ed amministrativo.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle nuove leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo, l’Unione ha ritenuto di sostenere lungo tutto il loro iter parlamentare, anche in collaborazione con altre associazioni di persone con disabilità. 

- Decreto-legge 27 maggio 2005, n. 87 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 149 

Disposizioni urgenti per il prezzo dei farmaci non rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale nonché in materia di confezioni di prodotti farmaceutici e di attività libero-professionale intramuraria 
Nell’ambito di questo importante provvedimento in materia sanitaria, va ricordata la puntuale azione dell’Unione che, in sede di conversione del decreto-legge, è riuscita a far inserire un articolo 1-quater che dispone espressamente, al comma 1, che sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici, siano essi soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma, nonché dei rimedi fitoterapici ed omeopatici in qualunque forma presentati, deve essere riportato in caratteri Braille il nome commerciale del prodotto.

Inoltre, nel medesimo articolo viene stabilito, al comma 2, un principio da tempo caldeggiato dall’Unione, secondo il quale sulle confezioni dei farmaci predetti sia indicato anche il mese e l’anno di scadenza del prodotto unitamente ad eventuali segnali convenzionali per particolari condizioni d'uso o di conservazione. Sul punto, infatti, il Ministero della Salute, d'intesa con le rappresentanze dell'industria farmaceutica e dei soggetti non vedenti e ipovedenti, dovrà definire entro il 31 dicembre 2006 le modalità per attuare tale prescrizione.

Viene, altresì, disposto che, qualora le dimensioni delle confezioni dei prodotti di cui sopra non consentano la scrittura in caratteri Braille, le indicazioni previste dovranno essere riportate in un cartoncino pieghevole, inserito nella confezione.

La cogenza della norma è confermata dai commi dal 4 al 6, dove non solo si legge che le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i prodotti fitoterapici ed omeopatici si devono uniformare alle disposizioni entro il 31 dicembre 2005, essendo la distribuzione dei prodotti confezionati in precedenza consentita solo fino al 31 dicembre 2005, ma anche che la violazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi comporta la sospensione dell'autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fino al compiuto adempimento degli obblighi previsti.

- Legge 2 dicembre 2005, n. 248 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria

- Legge 23 dicembre 2005, n. 266 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)

Nell’ambito della vasta e complessa manovra finanziaria per il 2006, costituita da più provvedimenti succedutisi nel tempo, possono essere segnalate alcune disposizioni che riguardano da vicino il settore dell’handicap in generale.

Tra esse assume particolare rilievo il comma 10 dell’art. 11 quaterdecies del DL 203/2005 (aggiunto in sede di conversione in legge) che aumenta il contributo della legge 379/1993 principale fonte di finanziamento dell’I.Ri.Fo.R. (di cui si riferisce nell’apposita sede della presente relazione) ad euro 2.300.000 a partire dall’anno 2006.

Peraltro, va notato che l’impatto positivo di tale disposizione è stato successivamente limitato in misura alquanto drastica, e senza motivazioni correlate alla concreta attività svolta dagli enti direttamente interessati, dalla clausola interpretativa contenuta nel comma 318 dell’unico articolo della legge 266/2005 che ha disposto che il medesimo contributo, così aumentato, andasse diviso in parti uguali e non più nella precedente percentuale fra i due enti destinatari – l’I.Ri.Fo.R. e lo IERFOP – mantenendo i relativi obblighi di rendicontazione già in vigore.

Nel predetto comma 10 è stato, altresì, riconosciuto alla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per l a Prevenzione della Cecità un contributo annuo di 750.000 euro che consentirà di consolidare l’attività di questa meritoria organizzazione, sulla quale si riferisce più oltre nell’apposita sezio0ne della presente relazione.

Per il resto, va ricordato il disposto del comma 337 dell’articolo unico della legge finanziaria che, a somiglianza del noto meccanismo di destinazione dell’otto per mille, stabilisce a titolo sperimentale per il 2006 che i contribuenti possono destinare la quota del 5 per mille dell’imposta a loro carico fra l’altro anche a sostegno del volontariato e di alte organizzazioni non lucrative di utilità sociale o ad associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali o provinciali, fra le quali rientra anche l’Unione.

- Legge 28 dicembre 2005, n. 278 

Contributo straordinario alla Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi per la realizzazione di un Centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integrazione sociale e scolastica dei ciechi pluriminorati

Di tale fondamentale provvedimento si è già riferito nella sezione dedicata all’organizzazione.

- Decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1 convertito, con modificazioni, con legge 27 gennaio 2006, n. 22

Disposizioni urgenti per l’esercizio domiciliare del voto per taluni elettori, per la rilevazione informatizzata dello scrutinio e per l’ammissione ai seggi di osservatori OSCE, in occasione delle prossime elezioni politiche

L’importanza di tale provvedimento risiede essenzialmente nella possibilità data per la prima volta ad elettori che siano affetti da gravi infermità e impossibilitati ad allontanarsi dalla propria abitazione, o che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa da apparecchiature elettromedicali di essere ammessi a svolgere le principali operazioni di voto, sia politiche che amministrative, nella propria dimora.

A tale proposito viene prevista una apposita procedura che coinvolge direttamente le autorità comunali che, su richiesta degli interessati corredata da adeguata documentazione medico-legale, si dovranno attivare per includere i nomi degli elettori in elenchi speciali distinti per sezioni e per rilasciare la relativa attestazione, nonché per pianificare ed organizzare il supporto tecnico-operativo a disposizione degli uffici elettorali per la raccolta del voto domiciliare.

Viene anche previsto che, ove sulla tessera dell’elettore che presenta la suddetta richiesta non sia già inserita l’annotazione del diritto di voto assistito, la procedura prevede l’attestazione della eventuale necessità di un accompagnatore per l’esercizio del diritto di voto.

Inoltre, è data anche la possibilità di svolgere le operazioni di voto a domicilio anche a coloro che si trovano in una dimora ubicata in un comune differente da quello di iscrizione nelle liste elettorali.

Il voto dovrà essere raccolto negli stessi orari di apertura dei seggi elettorali dal presidente del seggio in cui l’elettore è iscritto o di quello nella cui circoscrizione è ricompressa la dimora attuale. A tali operazioni possono partecipare i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.

Al presidente di seggio viene anche demandata la predisposizione di ogni mezzo idoneo a garantire la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell’elettore. Inoltre, viene anche definita la procedura di raccolta e custodia di tali schede da riportarsi presso l’ufficio elettorale di sezione per essere immesse nelle urne destinate alle votazioni, previ i necessari riscontri.

- Decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4 

Misure urgenti in materia di organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione

Nell’ambito di questo importante provvedimento, che detta numerose norme per lo snellimento e l’efficienza dell’azione dell’amministrazione pubblica, spicca quanto previsto dall’art. 6 in materia di semplificazione degli adempimenti amministrativi per le persone con disabilità.

Infatti, in seguito anche ai lavori della Consulta costituita presso il Ministero della Funzione Pubblica in rappresentanza delle varie associazioni di cittadini portatori di handicap ai quali hanno partecipato anche rappresentanti dell’Unione, è stato previsto che le Regioni debbano adottare delle disposizioni volte a semplificare le procedure di accertamento sanitario legate al riconoscimento dell’invalidità civile, della cecità civile e del sordomutismo, nonché di quelle collegate in generale all’accertamento dello stato di handicap e di handicap grave di cui agli artt. 3 e 4 della nota legge 104/92.

Tutte le predette procedure dovranno essere effettuate dalle competenti Commissioni in un’unica sede e in data e forma unificate, in maniera da ridurre al minimo il disagio per i diretti interessati.

In tale sede viene anche prevista una estensione del beneficio in materia di trasferimenti di cui già godono i docenti portatori di handicap (ex art. 399, comma 3, del D.Lgs. 297/1994) anche al genitore o il familiare lavoratore che assista con continuità un parente o un affine entro il terzo grado handicappato.

Infine, viene sancito un principio per il quale l’Unione ha effettuato numerose azioni di pressione nel corso degli ultimi anni, vale a dire quello secondo il quale i soggetti che siano portatori di malattie stabilizzate o, comunque, suscettibili solo di peggioramenti, che già abbiano dato luogo all’erogazione di indennità sono esonerati da qualsiasi visita medico-legale finalizzata all’accertamento della permanenza della minorazione di cui soffrono. Una completa elencazione di tali patologie è affidata a un emanando decreto interministeriale nel quale sarà anche indicata la documentazione sanitaria idonea a comprovare tale tipo di minorazione.

Da notare anche che nel successivo art. 7 viene fissata una procedura di monitoraggio della corretta attuazione della legge 68/99 all’interno della pubblica amministrazione. In tale sede è stabilito, infatti, che le amministrazioni pubbliche chiamate a dare attuazione alla normativa in tema di collocamento obbligatorio al lavoro delle persone con disabilità sono tenute a comunicare semestralmente l’elenco del personale disabile presente nel proprio organico e le relative assunzioni effettuate nell’anno e previste nella programmazione triennale dei fabbisogni.

- Legge in corso di pubblicazione

Misure per la tutela giudiziaria dei disabili vittime di discriminazioni
Anche in questo caso si tratta di una iniziativa legislativa di grande rilievo che, grazie alla costante azione dell’Unione e di altre associazioni di disabili lungo tutto l’arco della legislatura, ha introdotto alcuni principi a difesa delle persone portatrici di handicap fisici, psichici e sensoriali.

Infatti, i dati statistici ancora oggi dimostrano come questa componente particolarmente svantaggiata della popolazione rimanga troppo spesso fuori dal circuito della vita pubblica, sia sociale che politica ed economica, a causa della persistenza di barriere sia materiali che immateriali.

Tutto ciò nonostante la piena partecipazione alla vita politica,economica e sociale del Paese costituisca uno degli obiettivi fondamentali dell’ordinamento e un preciso dovere della Repubblica alla luce dell’articolo 3 della Costituzione.

Inoltre, l’articolo 13 del Trattato CE prevede che le istituzioni comunitarie adottino i provvedimenti opportuni per combattere tutte le discriminazioni, che siano fondate sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali.

In attuazione di questo precetto, che costituisce ormai una pietra angolare del diritto comunitario, l’Unione Europea si è fatta promotrice di una serie di interventi, sia a carattere normativo, quali le direttive comunitarie, sia a carattere amministrativo, quali le azioni comuni ed i programmi di azione comunitari, con cui sono stati compiuti dei significativi passi in avanti.

È noto, infatti, come siano state di recente emanate alcune importanti direttive, che sanciscono l’uguaglianza di trattamento fra tutti i cittadini indipendentemente dagli elementi di diversità indicati dal succitato articolo 13 del Trattato CE.

Si ricordano, in proposito, la direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica, e la direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro.

Tuttavia, l’intervento del legislatore si è rivelato talvolta parcellizzato e frammentato nell’ambito dei diversi settori dell’ordinamento, il che ha posto l’esigenza di una disciplina che, facendo salve le varie normative settoriali di garanzia, affronti il problema della tutela delle persone disabili in una prospettiva generale.

La legge in parola ha inteso, quindi, introdurre strumenti giuridici idonei a garantire l’effettività della parità di trattamento e a promuovere pari opportunità per le persone disabili, qualora esse si trovino a subire a causa della loro disabilità discriminazioni anche in ambiti di vita diversi da quella lavorativa, ambito al quale è attualmente limitata la tutela scaturente dal recepimento della citata direttiva 2000/78/CE.

Pertanto, la legge fornisce una tutela giurisdizionale per tutte quelle situazioni in cui il disabile risulti destinatario di trattamenti discriminatori al di fuori del rapporto di lavoro. Il che consente, da un lato, di fornire una efficace risposta alla forte aspettativa rappresentata da numerose categorie di disabili e, d’altro lato, di soddisfare una esigenza di completezza del sistema, al fine di garantire alle persone disabili una piena parità di trattamento in ogni settore della vita sociale.

In questa prospettiva, l’articolo 1 enuncia espressamente l’impegno cui le istituzioni devono assolvere per garantire, anche nei confronti dei disabili, il rispetto effettivo del principio di parità di trattamento e la promozione delle pari opportunità, mentre l’articolo 2 descrive la condotta discriminatoria, fissando in linea generale la nozione di discriminazione, sia diretta che indiretta, richiamandosi alla più recente normativa comunitaria prima richiamata.

In relazione alla discriminazione indiretta, è da sottolineare che l’obiettivo del legislatore è soprattutto quello di combattere anche quei comportamenti che, pur se si presentano in apparenza neutri, si traducono di fatto in una discriminazione dei disabili nei confronti di altre categorie di soggetti, a causa della loro particolare condizione psico-fisica.

Pertanto, si sono fatti rientrare nel concetto di discriminazione anche quei comportamenti indesiderati che violano la dignità e la libertà di un disabile, ovvero creano nei confronti dello stesso un clima di intimidazione ostile e degradante.

Gli articoli 3 e 4, infine, delineano il quadro della tutela giurisdizionale con la relativa legittimazione ad agire. Accanto agli strumenti ordinari processuali, viene prevista la possibilità di attivare la procedura giurisdizionale di cui all’articolo 44 del Testo Unico n. 286/998 ai casi di discriminazioni connessi alla disabilità, al fine di garantire al disabile una tutela celere e spedita.

In proposito, si può sottolineare che la tutela del disabile che intenda contrastare il comportamento discriminatorio appare ulteriormente rafforzata dalla disposizione secondo la quale il provvedimento del giudice, in caso di accoglimento del ricorso, oltre a disporre in ordine al risarcimento del danno anche non patrimoniale, può ordinare ogni provvedimento idoneo a rimuovere gli effetti del comportamento discriminatorio.

A ciò si può aggiungere che l’articolo 3, comma 2, accorda, ad ulteriore garanzia dell’effettività dell’azione e coerentemente con quanto già previsto nei settori di attuazione delle direttive comunitarie, il beneficio della cosiddetta «prova presuntiva ».

Infine, appare di particolare rilievo la previsione contenuta nell’articolo 4, che estende la legittimazione ad agire in giudizio, nei casi di discriminazione, ad associazioni ed enti costituiti a tutela dei disabili. Una tale estensione della legittimazione ad agire è prevista sia su delega del disabile, sia nell’ipotesi in cui i suddetti organismi abbiano interesse ad intervenire nei giudizi per danni subiti dal disabile, o ritengano di ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l’annullamento di atti illegittimi. È necessario, inoltre, sottolineare che le menzionate associazioni sono individuate con decreto del Ministro per le pari opportunità di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in base alla finalità statutaria, la quale deve presentare, perciò, coerenza con l’attività volta alla tutela dei disabili e alla stabilità dell’organizzazione. Ciò al fine di creare un filtro ed evitare eventuali rischi di abuso, selezionando gli enti che sono effettivamente portatori degli interessi dei disabili.

- Legge 8 febbraio 2006, n. 60

Modifica alla legge 14 febbraio 1974, n. 37, in materia di accesso dei cani guida dei ciechi sui mezzi di trasporto pubblico e negli esercizi aperti al pubblico
Un ulteriore risultato positivo dell’impegno associativo è consistito nell’approvazione della presente legge che è andata ad integrare la normativa vigente in materia di cani guida, contenuta sostanzialmente nella legge 14 febbraio 1974, n. 37, come già modificata ed integrata dalla legge 25 agosto 1988, n. 376.
Come è noto, tali disposizioni hanno introdotto nel nostro ordinamento giuridico un importante principio di civiltà, consentendo ai ciechi il diritto di accedere sia ai mezzi di trasporto che ai locali aperti al pubblico accompagnati dal proprio cane guida che, come è noto, è uno strumento di fondamentale importanza per l’autonomia e la mobilità di molti minorati della vista.

Esse vedevano, però, gravemente ridotta la propria efficacia dal comportamento dei responsabili della gestione dei trasporti e degli esercizi pubblici che, direttamente o indirettamente, dal momento che la legge è sprovvista di un adeguato apparato sanzionatorio, pongono ostacoli o ricercano espedienti per impedire l’ingresso dei cani guida che accompagnano i ciechi. Da qui la necessità di intervenire legislativamente con una sanzione amministrativa pecuniaria a carico dei responsabili della violazione degli obblighi derivanti dalla legge, che non solo serva da deterrente, ma che serva anche a colpire chi non ottempera al dettato legislativo.

Inoltre, sono stati introdotti due ulteriori commi all’articolo unico, il primo dei quali consente l’accesso dei cani guida ai medesimi ambienti anche se non muniti di museruola, in quanto si tratta di animali specificamente addestrati ed abituati a convivere con gli esseri umani, selezionati tra esemplari particolarmente mansueti e del tutto innocui. Il secondo, invece, stabilisce che, se espressamente richiesto dal conducente o dai passeggeri, sui mezzi di trasporto pubblico il non vedente deve munire il suo cane guida di museruola, a causa della ristrettezza dello spazio considerato.
- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Semeraro e altri  su “Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili” (atto Camera n. 5121)
Questa iniziativa legislativa, già presentata durante la scorsa legislatura e nata per ottenere il riconoscimento delle associazioni storiche di promozione sociale quali enti di interesse nazionale, ha assunto nel corso dell’iter parlamentare una nuova formulazione.

Il testo, già esaminato nel corso dell’anno da parte della XI e XII Commissione della Camera, prevede il riconoscimento alle associazioni in parola del medesimo ruolo di informazione, assistenza e tutela dei soggetti da esse rappresentati, con le medesime attribuzioni e modalità garantite a favore degli istituti di patronato e assistenza sociale dei quali condividono la natura di pubblica utilità delle funzioni svolte e degli interessi tutelati. Tale ruolo potrebbe essere esteso anche ad altri organismi di tipo associativo, se in possesso dei requisiti già stabiliti dalla legge 152/2001 per le organizzazioni di patronato.

A tale proposito, si ricorda che le associazioni menzionate nel disegno di legge sono enti morali aventi personalità giuridica di diritto privato ai quali specifici provvedimenti di legge hanno espressamente riconosciuto la tutela e la rappresentanza delle rispettive categorie di disabili. Inoltre, il numero dei loro iscritti ammonta complessivamente a circa cinque milioni ed esse collaborano quotidianamente con gli organi della pubblica amministrazione, partecipando attivamente alle loro funzioni, visto che sono inserite con propri rappresentanti nelle commissioni mediche costituite presso le Asl, nelle commissioni mediche periferiche dipendenti dal Ministero dell’economia e delle finanze, nella Commissione medica superiore costituita presso il medesimo Ministero e nella Commissione tripartita di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

- d.d.l Leone e altri “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, recante aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti” (atto Camera n. 4726 e Atto Senato n. 3138)

Questa proposta di legge costituisce un importante obiettivo per l’attività parlamentare dell’Unione in materia di lavoro dei minorati della vista.

Infatti, essa prevede `di modificare e di aggiornare la legge 29 marzo 1985, n.113, che disciplina il collocamento al lavoro dei centralinisti non vedenti. Lo scopo dell’iniziativa è, in sostanza, quello di adeguare la normativa alle nuove esigenze del mercato del lavoro e al progresso tecnologico nel settore della comunicazione.

Non appare più in dubbio che, a distanza di diciannove anni dalla sua entrata in vigore una modifica della legge 113/1985 appare ormai improcrastinabile. L’urgenza di rimettere mano alla disciplina dettata dalla legge in parola, specificamente dedicata ai non vedenti, è motivata da molteplici fattori, di ordine legislativo e sociale; basti pensare alla recente classificazione e quantificazione delle minorazioni visive, delineata dalla legge n.138 del 2001, o anche alle nuove figure professionali di operatori della comunicazione configuratesi a seguito ed a causa dell’evoluzione tecnologica che ha contrassegnato il nostro tempo, nonché, soprattutto, al nuovo contesto legislativo in tema di collocamento al lavoro dei disabili, ove primeggia la legge n.68 del 1999 che, nel ridefinire gli istituti del collocamento obbligatorio, ha espressamente fatto salva, fra le altre, la legge in esame. 

Proprio il carattere di specialità di tale provvedimento, tuttavia, impone ancora più energicamente una modifica della disciplina da esso dettata, al fine di metterla al passo con i tempi e per non svilire la considerazione che il legislatore ha più volte mostrato nei confronti delle problematiche specifiche dei minorati della vista.

Nel corso della sua storia, infatti, la legge n. 113/1985 ha consentito il collocamento al lavoro di migliaia di centralinisti non vedenti a riprova della bontà di un metodo di collocamento mirato e generalizzato in attuazione dell’articolo 2 della legge n. 68 del 1999. 

L’opportunità delle modifiche ad una legge che ha così ben operato nel passato risiede in un molteplice complesso di fattori.

In primo luogo, il continuo progresso tecnologico, specie in questo settore, ha comportato radicali modificazioni alle postazioni dei centralinisti che, in molti casi, hanno visto scomparire il tradizionale posto di operatore a vantaggio di dispositivi passanti o, comunque, di collegamento automatico.

In secondo luogo, l’estendersi del sistema concorrenziale fra i vari gestori di telefonia ha reso praticamente nulla quella importante disposizione che prevedeva precisi obblighi di segnalazione e di intervento da parte dell’ex Azienda di Stato per i servizi telefonici in favore del collocamento dei centralinisti non vedenti.

Più in dettaglio, la presente proposta di legge tiene conto di tutti i fattori indicati e, in primo luogo, laddove si parlava di centralinista non vedente, il nuovo testo prevede la dicitura di «centralinisti telefonici nonché operatori della comunicazione minorati della vista con qualifiche equipollenti». Questo per armonizzare la disciplina con il dettato del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 10 gennaio 2000 che ha individuato nuove qualifiche professionali equipollenti a quella di centralinista, sulla base del disposto dell’articolo 45, comma 12, della legge n. 144 del 1999.

L’aspetto di maggiore rilievo delle modifiche proposte consiste, comunque, nei numerosi punti di raccordo con la legge n. 68 del 1999 che rappresenta un elemento imprescindibile per disegnare la nuova mappa dei collocamenti obbligatori al lavoro dei soggetti minorati della vista.

Infatti, si prevede la riforma dell’albo professionale degli operatori telefonici non vedenti, con specifiche articolazioni a livello regionale che rispettino le nuove ampliate competenze delle regioni proprio in materia di formazione professionale.

Fondamentale, inoltre, appare sotto questo profilo la previsione di programmi di insegnamento al passo con i tempi, corsi di aggiornamento e di formazione delle varie figure professionali, in cui le associazioni di categoria possono far valere le loro competenze specifiche; importante appare anche l’aver previsto la presenza di un rappresentante dell’associazione di minorati della vista comparativamente più rappresentativa nell’ambito delle commissioni esaminatrici per l’espletamento dell’esame di abilitazione.

Ulteriori modifiche al meccanismo di collocamento rappresentano, invece, la volontà di superare i fraintendimenti causati dalla normativa ancora vigente.

Infatti, da una parte gli obblighi ivi previsti riguardano tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, superando in tale modo le distinzioni indicate dalla normativa in vigore; dall’altra parte, è di fondamentale importanza che i nuovi criteri che contrassegnano gli obblighi dei datori di lavoro tengano anche conto delle evoluzioni tecnologiche del settore e prevedano la possibilità che la quota di riserva sia calcolata in assenza di un tradizionale centralino telefonico provvisto di un posto di operatore, anche facendo riferimento a dispositivi passanti o ai derivati interni, così come al numero degli operatori di call center o di strutture similari.

Di notevole importanza appaiono anche le nuove disposizioni, ancora una volta in stretto raccordo con i dettami della legge n. 68 del 1999, intese a tutelare il lavoratore minorato della vista a fronte della trasformazione dei centralini, o nel caso di incompatibilità con le mansioni svolte (si ribadisce che non vi è la possibilità, per il datore di lavoro, di richiedere al minorato della vista lo svolgimento di prestazioni non compatibili con la sua minorazione).

Il rilievo assunto dal raccordo con la disciplina generale del collocamento obbligatorio al lavoro è dimostrato, poi, sia dai nuovi criteri in tema di computo della quota di riserva e di graduatorie, sia dalle disposizioni in tema di comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro e dalle modalità per il collocamento.

In particolare, sono attualizzate le disposizioni che prevedono obblighi di segnalazione e di intervento a carico della ex società italiana per l’esercizio telefonico, con estensione dei medesimi obblighi a tutti i gestori di telefonia operanti sul mercato.

Il nuovo testo di legge, infine, prevede una riformulazione dell’articolo 9 della legge n. 113 del 1985, che assume un duplice rilievo. In primo luogo, viene fissato un nuovo importo dell’indennità di mansione, già riconosciuta ai centralinisti non vedenti, in maniera tale da superare le attuali difficoltà derivanti dalla cessazione dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici. In secondo luogo, in armonia con le riforme in tema previdenziale, viene attualizzato il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, per quanto concerne gli effetti in tema di calcolo del trattamento pensionistico, sia con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Va notato che l’intero provvedimento, non comporta alcun aggravio di spesa, dal momento che si beneficia del vigente finanziamento della legge n. 113 del 1985 che già garantisce una adeguata copertura finanziaria.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

L’unanime riconoscimento ottenuto dall’Unione Italiana dei Ciechi per la vastità e l’efficacia dell’azione sul piano dei rapporti internazionali, riconoscimento venuto anche dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Corte dei Conti, ha spinto l’Unione nell’anno 2005 ad un impegno ancora più pregnante ed incisivo.

Di ciò sono segno e testimonianza le significative ed importanti cariche cui sono stati chiamati i dirigenti dell’Unione Italiana dei Ciechi. Gli attuali incarichi internazionali sono, infatti, i seguenti:

	Prof. Tommaso Daniele
	Secondo Vice Presidente dell’EBU

Rappresentante dell’EBU nel Comitato di Collegamento delle ONG internazionali con stato partecipativo presso il Consiglio d’Europa

Rappresentante del CID.UE presso l’EDF con status di osservatore in seno al suo direttivo.

Componente del Gruppo di Lavoro dell’Unione Mondiale dei Ciechi (WBU) sulla casa natale di Louis Braille



	Prof. Enzo Tioli
	Coordinatore del Gruppo di lavoro EBU su Cultura, Informazione e tempo Libero, all’interno della Commissione EBU sull’Accesso per le Persone Cieche e Ipovedenti della quale è peraltro componente



	Avv. Giuseppe Terranova
	Membro della Commissione EBU sulla Cooperazione con le Persone Cieche e Ipovedenti nei Paesi in via di sviluppo



	Prof.ssa Vanda Dignani
	Componente della Commissione EBU sui Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti



	Avv. Stefano Sportelli
	Componente della Commissione EBU sulle Persone Cieche e Ipovedenti con Minorazioni Aggiuntive



	Avv. Giuseppe Castronovo
	Vice-coordinatore del gruppo di lavoro sull’Istruzione all’interno della Commissione EBU sulle Politiche Sociali della quale è peraltro componente



	Prof. Rodolfo Cattani
	Presidente della Commissione EBU per i Rapporti con l’Unione Europea

Componente del Comitato Esecutivo del Forum Europeo ella Disabilità (EDF), del Direttivo EDF, del comitato Verifica Poteri EDF



	Sig.ra Luisa Bartolucci
	Vice-coordinatrice del gruppo di lavoro sulle donne cieche e ipovedenti all’interno della Commissione EBU su Uguaglianza e Diversità della quale è peraltro componente



	Dr.ssa Angela Pimpinella
	Vice-coordinatrice del Gruppo di lavoro Sordociechi all’interno della Commissione EBU sulle persone Cieche e Ipovedenti con Minorazioni Aggiuntive  della quale è peraltro componente




Inoltre, va ricordato che, a conferma del prestigio e della credibilità dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi), è stata prescelta, fra più di 400 ONG, come membro del Comitato di collegamento con il Consiglio d’Europa e a rappresentarla è stato chiamato l’attuale Vice-Presidente, prof. Tommaso Daniele, che è anche il Presidente Nazionale dell’Unione.

La copiosa attività di relazioni internazionali svolta nell’anno dai suoi rappresentanti può sintetizzarsi come segue:

- Riunioni dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi)

Nel corso del 2005 l’EBU ha organizzato 11 riunioni, fra le quali si segnalano quelle che hanno affrontato i seguenti argomenti:

· Conferenza Plenaria delle ONG con status partecipativo presso il Consiglio d’Europa;
· problematiche dei ciechi con disabilità aggiuntive;
· accesso delle Persone Cieche e Ipovedenti;
· Comitato di Collegamento delle ONG che collaborano con il Consiglio d’Europa e riunione dei Gruppi tematici;
· gruppo di lavoro Mobilità e Accesso ai Mezzi di Trasporto e del gruppo di lavoro Accesso a Cultura, Informazione e Tempo Libero;
· Commissione EBU sui Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti;
· riabilitazione, formazione professionale e impiego;

· sordociechi.

- Attività Commissione EBU di Collegamento con l’Unione Europea

L’ufficio di collegamento con l’Unione Europea ha avuto in calendario più di 40 appuntamenti per il 2005. Fra essi si segnalano i seguenti:

· riunione di esperti sulla eAccessibilità della Commissione europea;
· visita del gruppo di bambini palestinese-israeliano nel quadro del Progetto europeo “Bambini Ciechi per la Pace”;
· promozione del concetto della progettazione per tutti organizzato dalla Schindler nel corso dell’esposizione di architettura “Progetto Città”;
· inaugurazione del Workshop organizzato da Comitato Europeo sulla Standardizzazione sulle specificazioni del marchio di qualità per l’accessibilità dei siti web;
· progetto “VIEWS AHEAD”;
· Assemblea Generale Annuale del Forum Europeo della Disabilità;
· incontro con il Vicepresidente della Commissione europea Verheugen;
· incontro con gli esperti della Banca Centrale Europea sulle caratteristiche delle nuove banconote europee;
· progetto europeo IMPROVE;
· seminario su convenzione ONU disabilità;
· revisione del Progetto eVALUES;
· Giornata europea delle Persone con Disabilità.
- Attività varie

Fra le altre attività, che hanno comportato un numero di più di venti appuntamenti annuali, si ricordano:

· Riunioni del MEREO;
· visita di formazione del Presidente dell’Unione Albanese dei Ciechi;
· conferenza VISION 2005 organizzata dal Royal National Institute of the Blind;
· riunione Direttivo del consorzio distributori tiflotecnici non profit MEREO e esposizione tiflotecnica SIGHTCITY;
· conferenza Inclusione: Celebrare la Diversità;
· conferenza europea sulla Sordocecità di Deafblind International;
· seminario “Come usare il programma gioventù per i giovani ciechi all’interno dell’Unione Europea dei Ciechi”;
· riunione dei soci del progetto “@lis Red Social” e II corso di formazione sulle nuove tecnologie per le persone con disabilità visiva.
L’attività dell’Ufficio Esteri della Presidenza Nazionale dell’Unione ha, infine, comportato ulteriori impegni, quali: 

· la partecipazione a primari progetti a livello europeo in cui l’U.I.C. figura come partner ufficiale; 

· la fornitura di aiuti ad associazioni ed organizzazioni di e per ciechi nel mondo, soprattutto in paesi in via di sviluppo, fra le quali va sottolineato il finanziamento ad una associazione operante in Marocco sia nel settore della prevenzione della cecità che in quello di assistenza ai ciechi e agli ipovedenti; 

· la diretta organizzazione di alcune importanti conferenze e seminari di formazione internazionali tenutesi in Italia nel corso dello stesso periodo di tempo;

· la fornitura di supporto logistico ai rappresentanti dell’U.I.C. in seno a numerose Commissioni e Gruppi di Lavoro dell’EBU, le cui riunioni sono state riferite in precedenza.

ISTRUZIONE

Anche nel corso del 2005, l’impegno nel campo dell’istruzione è stato particolarmente intenso, poiché alle attività consuete, concernenti le problematiche relative all’integrazione scolastica dei minorati della vista, altre se ne sono aggiunte. Di seguito si riportano i risultati raggiunti ed i problemi affrontati dall’Unione in questo delicato settore.

In primo luogo, si è continuato a monitorare attentamente l’applicazione dei provvedimenti attuativi della riforma scolastica che ha comportato, come è noto, una profonda trasformazione, tutt’ora in corso, del comparto istruzione con susseguenti problemi applicativi di vario genere, ancora lontani da una soluzione definitiva, che hanno interessato direttamente anche il diritto allo studio, soprattutto dei soggetti in situazione di difficoltà e, primi fra tutti, degli studenti ed insegnanti portatori di handicap. 

Sotto questo punto di vista si è dovuto constatare e sottolineare presso le autorità competenti il fenomeno dell’improprio utilizzo di insegnanti di sostegno in compiti e funzioni differenti da quelli loro propri, a causa di una errata interpretazione da parte di molti istituti delle norme concernenti l’autonomia scolastica. Ciò ha comportato una sensibile riduzione delle ore di sostegno in generale – dovuta in parte anche al decremento degli insegnanti stessi – che si è andata ad aggiungere ad un incremento degli alunni e studenti bisognosi di assistenza, fra cui numerosi portatori di disabilità plurime. In molti casi le vertenze approdate all’attenzione degli organi giudiziari hanno visto l’emissione di pronunce in via d’urgenza favorevoli agli interessi degli alunni disabili e delle loro famiglie.

Inoltre, nell’ambito più specifico dei documenti normativi sulla riforma scolastica, è stata seguita con particolare attenzione l’attuazione del decreto legislativo 59/2004 concernente la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di primo e di secondo grado. 

Durante tutto l’anno si è ancora protratto il tormentato iter del regolamento applicativo della legge 69/2000. L’articolato è stato sottoposto più volte alla valutazione della Conferenza Stato-Regioni e delle competenti Commissioni parlamentari. 

Su quello che sembrava essere il testo definitivo la Corte dei Conti ha, infine, formulato un giudizio negativo, per alcune irregolarità formali, fra le quali si segnalano: il mancato rispetto in generale della legge costituzionale 3/2001; l’inclusione dell’Istituto per sordomuti di Palermo tra gli enti destinatari del provvedimento che non ha tenuto conto di una disposizione particolare dello Statuto della Regione Sicilia; l’immotivata esclusione dai medesimi enti dell’Istituto per ciechi “A. Nicolodi” di Firenze; l’inclusione fra le finalità degli istituti atipici anche dell’assistenza ai soggetti con handicap fisici e psichici; la posizione poco chiara del personale dipendente da tali istituti.

Su tale delicato argomento l’Unione ha predisposto una ulteriore bozza del medesimo regolamento, modificata nel senso indicato dalla Corte, e l’ha presentata alle autorità competenti, affinché venga definitivamente emanato questo provvedimento che permetterà di attivare su tutto il territorio importanti risorse a beneficio di studenti che versano in gravi condizioni di disagio socio-culturale.

Peraltro, la collaborazione con il M.I.U.R. ha confermato di essere meno intensa che per il passato, anche a causa delle difficoltà di incontrarne i responsabili amministrativi e, di conseguenza, responsabili del settore hanno preso parte unicamente alle riunioni dell’Osservatorio permanente della Consulta per i problemi dell’integrazione scolastica delle persone in situazione di handicap che sono state convocate.

Nell’ambito di tale interazione con il Ministero, si segnala l’elaborazione di due documenti presentati unitamente dalla FAND e dalla FISH. Il primo, di carattere politico sui problemi irrisolti nel settore dell’integrazione scolastica, impostava alcune soluzioni da sottoporre alla valutazione dell’Osservatorio permanente. Il secondo richiedeva la costituzione di gruppi di lavoro in seno all’Osservatorio stesso concernenti in particolare: gli indicatori di qualità; l’integrazione scolastica dei disabili sensoriali; la formazione dei docenti; i rapporti fra l’amministrazione scolastica e i servizi integrati del territorio; l’organizzazione di un Convegno Nazionale.

Ai lavori di tali gruppi costituiti presso il Ministero hanno partecipato diversi membri della Commissione U.I.C. per i problemi dell’istruzione, fornendo sempre contributi significativi, benché la partecipazione stessa non sia risultata sempre facile a causa della precaria organizzazione del servizio. Su tali argomenti è stata anche garantita la partecipazione a convegni di livello nazionale con la preparazione di articoli specialistici.

In particolare, alcuni rappresentanti dell’Unione hanno anche preso parte ai lavori di uno speciale gruppo costituito in seno all’Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema Educativo (INVALSI) per la elaborazione di un questionario finalizzato alla rilevazione degli indicatori di qualità dell’integrazione scolastica.

Inoltre, alcuni componenti la Commissione Istruzione U.I.C. hanno partecipato in qualità di docenti al corso on-line di formazione per insegnanti di alunni ciechi ed ipovedenti organizzato dalla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, nonché ad altre iniziative di formazione ed aggiornamento del personale del comparto scuola.

Da segnalare che, sempre nell’ottica di un continuo contatto con coloro che operano direttamente nel settore dell’integrazione scolastica, è stato messo a disposizione dei genitori e degli insegnanti di sostegno un forum telematico di discussione ed un numero verde dedicato coordinato da esperti tiflologi per un confronto su tutte le problematiche di più stringente attualità e per la condivisione di esperienze.

A seguito delle richieste effettuate da parte del Comitato Nazionale dei Genitori, si è ripetuta l’iniziativa, già organizzata nel 2004, consistente in un incontro nazionale di lavoro espressamente dedicato nello scorso anno al tema “Le famiglie dei bambini e degli adolescenti con pluridisabilità”, svoltosi sempre a Perugia il 17 e 18 giugno. Anche in questa occasione si sono registrati relazioni ed interventi di grande spessore, svolti sia da esperti del settore che da esponenti di amministrazione pubbliche, che hanno consentito una approfondita discussione nei vari gruppi di lavoro organizzati nell’ambito del seminario.

Come di consueto, anche l’edizione 2005 del premio “Beretta-Pistoresi” ha visto partecipanti in tutte e tre le sezioni (laurea, diploma di scuola secondaria di secondo grado, diploma di conservatorio). Ancora una volta va sottolineato il brillante comportamento degli studenti ciechi ed ipovedenti che hanno dimostrato in media un alto grado di preparazione e di rendimento negli studi. 

Nel corso del 2005 è stato anche organizzato un importante convegno nazionale sulla integrazione scolastica, svoltosi a  Catania il 6 e 7 maggio in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, con la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, con l’I.Ri.Fo.R. e con il Consiglio Regionale Siciliano U.I.C. Il tema è stato: “Il servizio di assistenza scolastica per gli alunni con disabilita’ visiva nel nuovo ordinamento”.
Vi hanno preso parte operatori regionali per l’istruzione dell’U.I.C.; responsabili dei Centri di Consulenza Tiflodidattica; tiflologi di riferimento dei medesimi Centri; coordinatori delle U.T.C. e insegnanti di sostegno che collaborano con le stesse; componenti la Commissione Nazionale U.I.C. per l’istruzione; componenti il Comitato Nazionale U.I.C. dei Genitori; coordinatori dei Comitati Regionali U.I.C. dei Genitori.
Nel corso dell’anno è anche continuata la produzione di libri di testo personalizzati per gli alunni ipovedenti delle scuole comuni svolta in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”. 

Si rammenta che il progetto prevede che ad ogni alunno vengano inviati, su richiesta e a costo zero, i testi a caratteri ingranditi secondo modelli tipografici scelti dagli educatori e dai genitori sulla base delle caratteristiche visive di ogni singolo alunno.

A riscontro di un grande successo dell’iniziativa, va anche evidenziato che, in considerazione degli elevati costi di produzione richiesti per la utilizzazione di caratteri con un ingrandimento molto accentuato e, soprattutto, a causa del fatto che con caratteri di tali dimensioni la lettura risulta eccessivamente analitica e faticosa, si è suggerito di riconsiderare il problema dei libri su richiesta, contenendo significativamente le dimensioni del corpo di scrittura.

Infine, va ricordato che, purtroppo, il servizio di consulenza sulla normativa concernente l’integrazione scolastica e l’assistenza, istituito per consentire più stretti rapporti tra l’Ufficio Istruzione della Presidenza Nazionale ed il Ministero della Pubblica Istruzione e per garantire informazioni aggiornate agli operatori delle strutture periferiche dell’U.I.C., che aveva ottenuto lusinghieri riscontri nella base associativa, a partire dal mese di settembre non ha più potuto avvalersi della preziosa collaborazione del prof. Menegatti, improvvisamente scomparso. Si è trattato di una perdita veramente irreparabile per l’Unione, sul piano umano più ancora che su quello pur grandissimo della competenza, che ha comportato la sospensione del servizio in parola a tempo per il momento indeterminato.

AUTONOMIA

Anche nel 2005, l’attività dell’Ufficio Autonomia, che, come è noto, è stato creato negli scorsi anni dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha riguardato diversi aspetti di questa vasta problematica, in alcuni casi continuando la trattazione di problemi precedentemente impostati, in altri casi affrontando problemi nuovi, attraverso anche l’acquisizione di nuove collaborazioni da parte di esperti nel settore.

In primo luogo, va ricordato che nel corso del 2005 la Direzione Nazionale ha deliberato di costituire una struttura che supporti l’ufficio, allo scopo di potenziare tale settore ed individuare strategie operative concernenti soprattutto la diversità fra le posizioni di altre associazioni di ciechi e la posizione dell’Unione che opera nel settore secondo regole ben precise e secondo criteri essenzialmente sociali e non commerciali.
Il potenziamento prevede la creazione di un coordinamento capace di unire le energie e le risorse di più entità attive nel settore. Questa nuova struttura dovrà determinare indirizzi e razionalizzare l’impiego delle risorse, mediante la sinergia fra diverse entità che finora hanno operato ciascuna per proprio conto e favorire la diffusione della cultura dell’autonomia per i ciechi e per gli ipovedenti, elaborando propri principi, ma anche accogliendo le richieste e le proposte utili provenienti dall’esterno.
Il coordinamento dovrà affrontare prioritariamente i seguenti problemi: percorsi tattili; cani guida; mappe tattili; semafori sonori; promozione e orientamento della ricerca; raccolta di corrette informazioni sull’esistente; raccolta della normativa vigente in materia di autonomia sia in Italia che nell’Unione Europea; collaborazione con gli organismi politici e con le pubbliche amministrazioni per prospettare soluzioni atte a garantire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti.

È stato anche previsto di individuare opportune professionalità anche presso le strutture periferiche in grado di seguire tali problematiche a livello locale.
Nei rapporti con le pubbliche amministrazioni, e specificamente per quanto concerne l’accessibilità dei siti web, sulla base di quanto disposto dalla legge 4/2004 che ha sancito precisi diritti dei disabili su tale materia, è proseguita l’azione volta ad aumentare il numero dei siti realmente accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti, nonché agli altri disabili, non solo delle pubbliche amministrazioni, ma anche di primarie aziende private.

Di non minore rilevanza è stata anche l’azione relativa all’applicazione su tutto il territorio della nota del Ministero della Salute 28.4.2003 con la quale sono stati esplicitamente inclusi fra gli interventi riabilitativi i corsi per l’autonomia, l’orientamento e la mobilità, nonché per l’alfabetizzazione informatica dei minorati della vista. 

L’importanza di questo risultato conseguito dall’Unione, si rammenta, è sottolineata dalla circostanza che in tale provvedimento il Ministero richiama le autorità regionali, competenti per materia, a tenere conto nella propria programmazione ed organizzazione del sistema integrato di interventi sanitari e sociali delle specifiche esigenze collegate alla minorazione visiva, estendendo la concezione della riabilitazione anche al recupero sociale più propriamente inteso. L’azione della Presidenza Nazionale e delle strutture territoriali dell’Unione è stata perciò incentrata sulla concreta realizzazione di tali importanti indirizzi amministrativi.

Va ricordata anche la costituzione, nel corso dell’anno, di una Consulta per le tematiche relative alla disabilità costituita presso il Ministero della Funzione Pubblica, presso la quale operano i rappresentanti di tutte le più importanti associazioni di persone con disabilità, compresa ovviamente l’Unione. Uno dei gruppi di lavoro nei quali si è articolata la Consulta è stato espressamente dedicato ai problemi relativi alla mobilità e all’abbattimento delle barriere architettoniche e nel corso dei lavori rappresentanti dell’Unione hanno prospettato le più rilevanti esigenze dei ciechi e degli ipovedenti sull’argomento.

Sempre in materia di mobilità, sono stati forniti documenti e suggerimenti ad amministrazioni locali e a strutture territoriali dell’Unione, soprattutto concernenti la posa di indicatori tattili a terra e l’installazione di semafori acustici, in merito ai quali prosegue la sperimentazione e l’omologazione di nuovi prototipi, da aggiungersi a quello già riconosciuto sulla base delle caratteristiche di cui alla direttiva C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) 214-7. Per quanto concerne questi ultimi dispositivi, in particolare, con l’approvazione del decreto dirigenziale 2485 del 19.12.2003, si è concluso il processo di omologazione del semaforo acustico mod. AVA7 della società Inges di Treviglio. Pertanto, le strutture periferiche dell’Unione saranno facilitate nel richiedere l’installazione di semafori acustici, potendo indicare modelli già omologati ufficialmente che presentano tutte le caratteristiche di cui alla predetta direttiva.

Presso la Presidenza Nazionale U.I.C. è stato anche costituito uno specifico gruppo tecnico ristretto per l’integrazione e la modifica del Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche, tutt’ora in corso di esame presso l’apposita commissione istituita dal Ministero dei trasporti e delle infrastrutture.

In materia di mobilità vanno pure segnalati i numerosi interventi operati, anche su sollecitazione di soci che avevano avuto incidenti, presso le Direzioni delle Metropolitane di Milano e Roma, oltre che per segnalare l’accaduto, soprattutto per chiedere l’eliminazione delle situazioni di rischio. All’argomento è stato anche interessato il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture, affinché intervenisse per sollecitare da parte di Unifer l’approvazione e l’applicazione del regolamento in materia di sicurezza, alla cui elaborazione ha partecipato anche l’Unione.

Intensa è stata la collaborazione con Trenitalia S.p.A. 

Su tale punto va segnalato che, dopo ripetuti interventi dell’Unione, Trenitalia ha esplicitamente accolto nel nuovo regolamento sulla circolazione dei treni la disposizione secondo la quale i viaggiatori ciechi ed ipovedenti muniti di tessera Mod. 28C possono acquistare i biglietti del trasporto regionale direttamente in treno senza aggravio di spesa, qualora partano da stazioni impresenziate. Sul punto sono tutt’ora in corso alcuni interventi volti a garantire il rispetto di tale norma, in seguito a segnalazioni pervenute da parte di soci che hanno incontrato talune difficoltà al riguardo.

Inoltre, sono stati programmati, anche nel 2005, corsi di formazione per gli addetti all’assistenza ai clienti nelle stazioni ferroviarie. Per tali corsi sono stati formulati programmi e forniti docenti. 

Trenitalia ha anche incaricato l’Unione della distribuzione gratuita ai non vedenti degli orari ferroviari su supporto informatico. Sono state anche distribuite audiocassette contenenti una sintesi della Carta dei Servizi 2005.

È proseguita con esiti positivi anche la collaborazione con la RAI, grazie alla quale sono state accolte alcune specifiche rivendicazioni in occasione del rinnovo del contratto di servizio Stato-RAI e precisamente:

· l’aumento quantitativo delle audiodescrizioni con ampliamento della gamma di programmi audiodescritti nella misura del 10%;

· il miglioramento del servizio di Televideo dedicato ai non vedenti.
Inoltre, l’Ufficio Autonomia ha anche partecipato ad incontri organizzati dal Segretariato Sociale della RAI, con il quale, al momento, è stata impostata la discussione sui fondamentali problemi per la risoluzione dei quali il servizio radiotelevisivo dovrebbe offrire un valido aiuto, in vista di una più ampia collaborazione in futuro. 

Da notare anche i colloqui intercorsi con la competente commissione incaricata di predisporre le proposte per il rinnovo del contratto di servizio Stato-Rai per il prossimo triennio. In tale sede, così come in altri contatti con la RAI sono state segnalate specifiche esigenze anche in previsione del passaggio dalle trasmissioni analogiche a quelle digitali, in modo da garantire la più ampia gamma di servizi agli utenti minorati della vista.

È anche proseguita la collaborazione con la Direzione di Televideo RAI per la programmazione della pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, destinata, in particolare, a rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria. Per tale attività sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini. 

Si rammenta che la pagina è aperta a tutte le associazioni ed a tutte le istituzioni che si occupino dei problemi dei minorati della vista. 

Infine, tra le altre attività svolte dal settore, si segnalano:

· collaborazione con gruppi di tecnici per l’eliminazione delle barriere architettoniche e della comunicazione;

· collaborazione con Vodafone per la fornitura di telefoni Nokia 6600 con a bordo lo screen reader talks;
· fornitura di consulenza per la presentazione della proposta legislativa con la quale si prescrive che l’etichetta in Braille dei contenitori dei medicinali rechi anche la data di scadenza (su cui cfr. amplius quanto già detto nella sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento);

· contatti con l’ABI e con Cittadinanza Attiva per estendere la diffusione degli sportelli bancomat accessibili ai ciechi ed agli ipovedenti;

· interventi sulla Direzione Centrale delle Poste perché il servizio Postamat sia dotato di sintesi vocale, al fine di renderlo utilizzabile anche da parte dei disabili visivi;

· sperimentazione in collaborazione con Cittadinanza Attiva di alcuni accorgimenti per favorire l’autonomia dei ciechi e degli ipovedenti che si recano ai supermercati per fare la spesa da soli;

· rinnovazione del gruppo di lavoro per l’autonomia domestica al quale è stato affidato il compito di redigere una brochure sugli elettrodomestici e sull’arredo della casa accessibile per disabili visivi, avente come destinatari i costruttori;

· partecipazione alla Commissione voluta dalla Regione Lazio in convenzione con la Federazione Italiana per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (FIABA), per l’elaborazione di un progetto finalizzato al conseguimento del massimo di autonomia consentita per le persone con disabilità;

· collaborazione con il Ministero degli Esteri e con il Ministero per i Beni culturali ed ambientali per predisporre la parte destinata ai visitatori ciechi ed ipovedenti del padiglione italiano all’esposizione universale svoltasi in Giappone ad Aichi;

· intensificazione dei rapporti con il Ministero per i beni e le attività culturali per progettare forme di collaborazione in vista di rendere accessibili i musei anche ai ciechi e agli ipovedenti;

· collaborazione con la Direzione Nazionale dei Parchi per fornire e raccogliere informazioni relative alla predisposizione di aree attrezzate e di percorsi atti a consentire la libera deambulazione ai ciechi non accompagnati.

LAVORO E PREVIDENZA

In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva e, in particolare, dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità, nonché con il beneficio di 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, previsto dalle leggi 113/85 (articolo 9, comma 2) e 120/91 (articolo 2).

- Lavoro

In primo luogo va posto in evidenza che, grazie anche agli interventi dell’Unione, il dipartimento della Funzione Pubblica con propria circolare ha precisato definitivamente che la tredicesima mensilità dei dipendenti pubblici non subisce decurtazioni o riduzioni per il fatto di avere usufruito dei permessi previsti dalla legge 104/92 art. 33 per assistere i portatori di handicap nonché per i familiari che li assistono.

È stata data altresì ampia diffusione alla sentenza n. 233 del 16 giugno 2005 della Corte Costituzionale che ha esteso il congedo straordinario a fratelli e sorelle anche quando i genitori, o il genitore, non sono deceduti, ma sono impossibilitati a provvedere all’assistenza del figlio handicappato.

In materia di fisioterapisti gli organi periferici dell’Unione sono stati informati sull’accordo raggiunto tra la Conferenza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e i Ministri della Salute, Istruzione, Università e Ricerca, recante criteri e modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento in attuazione dell’art. 4, comma 2, della legge 42/99.

Per quanto concerne, invece, i centralinisti è stato seguito attentamente l’iter parlamentare della proposta di legge n. 4726 “Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, recante aggiornamenti della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti”, su cui si riferisce più ampiamente nella Sezione dedicata ai rapporti con il Parlamento.

Particolare importanza assume al riguardo la proposta tesa a modificare l’art. 9, comma 2. Detta modifica fra l’altro precisa che il comma 2 dell’articolo 9 della legge 29 marzo 1985, n. 113, è sostituito come segue: “Le prestazioni di lavoro dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione minorati della vista di cui all’articolo 2 sono considerate particolarmente usuranti. Conseguentemente agli stessi è riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio effettivamente svolto presso pubbliche amministrazioni o aziende private, il beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa utile ai fini del diritto alla pensione e dell’anzianità contributiva, nonché´ il beneficio alla maggiorazione di un terzo dei contributi annui utili a determinare la misura del trattamento pensionistico finale”. La modifica suddetta, se approvata, comporterebbe l’estensione automatica del suo contenuto all’art. 2 della legge 120/91 riguardante tutti i lavoratori non vedenti.

Gli organi periferici dell’Unione sono stati invitati a riferire eventuali obiezioni e suggerimenti migliorativi del testo al fine di consentire un esame prima ancora che della proposta di legge n. 4726 della Camera, abbia inizio l’iter parlamentare.

L’Unione ha attivamente collaborato con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la stesura del programma di esame per l’abilitazione alle funzioni di centralinista telefonico non vedente e per l’acquisizione delle qualifiche professionali equipollenti: operatore telefonico addetto alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico, operatore telefonico addetto alla gestione e all’utilizzazione di banche dati e operatore telefonico addetto ai servizi di telemarketing e telesoccorso.

- ALA (Agenzia per la Promozione del Lavoro dei Ciechi)

Nell’anno 2005 è proseguita la catalogazione delle schede informative inviate alla Sede Centrale dell’Unione dai soci e da tutti coloro che hanno mostrato interesse a inserire il proprio curriculum nella banca dati ALA. I dati raccolti nel pieno rispetto della privacy sono diretti a rilevare le competenze possedute e quelle acquisibili dai minorati della vista. Alla fine dell’anno 2005 sono pervenute più di 1.500 schede informative che sono state catalogate per regione inserendo i dati su PC in modo tale da poter acquisire subito le informazioni relative alle capacità e alla competenze dei ciechi e degli ipovedenti.

Al fine di realizzare un apposito sistema telematico per gestire la banca dati si è valutata l’ipotesi di approntare una pagina web dedicata a “Occupazione e Mercato del lavoro” al fine di fornire in tale sezione l’opportunità a chi volesse non solo di registrarsi come nuovo utente e compilare la scheda informativa ma anche a chi è già registrato di gestirla modificando eventualmente i propri dati in relazione ai nuovi titoli professionali acquisiti. 

L’utente può consultare i testi integrali dei concorsi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e le eventuali richieste di personale non vedente rivolte all’Unione Italiana dei Ciechi dalle società accreditate nella ricerca del personale.

In atto, in previsione della realizzazione della pagina suddetta, l’ALA in considerazione della difficoltà incontrata dai ciechi e ipovedenti ad acquisire informazioni sui concorsi indetti da Enti Pubblici, Ministeri ed Università, per specifiche posizioni professionali, dopo un’attenta valutazione dei requisiti richiesti per la partecipazione, segnala il concorso tramite circolare alle sedi periferiche dell’Unione e contemporaneamente ne da comunicazione ai soci e quant’altri iscritti nella banca dati ALA che risultano dalla scheda informativa disoccupati ovvero occupati intenzionati a migliorare la propria posizione lavorativa e quindi interessati ad essere informati sui concorsi pubblici indetti. 

Questo, d’altro canto consente a, di intervenire presso gli organi competenti quando nel bando di concorso la cecità è considerata ostativa alla partecipazione della selezione chiedendo e ottenendo la immediata correzione del suddetto bando.

In data 24 novembre 2005, la For.Com – Consorzio Interuniversitario (ente pubblico senza fini di lucro con riconosciuta personalità giuridica che opera esclusivamente nello sviluppo di programmi di formazione post - lauream e di aggiornamento professionale), ha chiesto all’ALA di conoscere i nominativi di giovani ragazzi/e ciechi e/o ipovedenti residenti in Roma o Provincia, al fine di avviare una selezione per un posto di centralinista presso una delle proprie sedi site in Roma.

L’ALA dopo avere individuato, attingendo dalla banca dati, i nominativi dei disoccupati residenti a Roma e provincia, ha preventivamente contattato i suddetti mettendoli al corrente della proposta avanzata dalla Società e chiedendo loro l’autorizzazione a fornire il numero di telefono per essere contattati e direttamene informati sulla proposta di lavoro.

- Previdenza
In campo previdenziale si è ritenuto opportuno comunicare ai soci dell’Unione quali saranno i requisiti d’accesso alla pensione d’anzianità a decorrere dal 1° gennaio 2008 in conformità alle disposizioni di cui alla legge 23 agosto 2004, n. 243.

L’Unione, a seguito di una segnalazione pervenuta dalla provincia di Trapani, ha chiesto l’intervento della Direzione Centrale Prestazioni dell’INPS in ordine all’applicazione del beneficio di quattro mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto di cui alla L. 113/85, art. 9, comma 2, e alla L. 120/91, art. 2.

La sede INPS di Trapani, infatti, ha eccepito che tale beneficio non vale ai fini della determinazione della misura della pensione.

Se non si dovesse applicare ai sistemi di calcolo contributivo e misto il beneficio previsto di cui alle sopra indicate leggi 113/85 e 120/91, il danno economico per i lavoratori non vedenti sarebbe particolarmente grave, in quanto essi, potendo andare in pensione prima degli altri lavoratori, versano in effetti meno contributi, vedendo, di conseguenza, ridotto notevolmente l’ammontare del trattamento pensionistico finale.

Il beneficio in favore dei lavoratori non vedenti consiste nella concessione di un’anzianità figurativa, contributiva e assicurativa nella misura sopra indicata di quattro mesi per ogni anno di servizio svolto. Ciò vuol dire che il lavoratore non vedente non solo può andare in pensione prima degli altri lavoratori, in quanto l’acquisizione dei requisiti di accesso al diritto a pensione risulta anticipato, ma anche che l’anzianità figurativa cui si ha diritto costituisce elemento di maggiorazione della pensione.

A conferma di ciò, si può citare la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 18/09/1985 (pubblicata in G.U. n. 235 del 05/10/1985) che al punto 6.2 precisa che per quanto riguarda il rimborso degli oneri da parte dello Stato in applicazione del citato art. 9, comma 3, della L. 113/85, esso va determinato computando la differenza fra l’importo della pensione totale, calcolato con l’attribuzione del beneficio della maggiorazione della contribuzione figurativa, e l’importo della pensione spettante per il solo servizio effettivamente reso, capitalizzando, di conseguenza, la quota differenziale.

Ad ulteriore riprova soccorre la Circolare del Ministero del Tesoro 27/05/1992, n. 12/I.P. (in G.U. n. 127 del 01/06/1992) che conferma l’esistenza di un maggiore onere pensionistico derivante dal beneficio concesso ai non vedenti, posto a carico dello Stato e recuperato dalle casse pensioni amministrate direttamente dalla cessata Direzione Generale degli Istituti di Previdenza (cfr. D.M. Tesoro 04/04/1991 in G.U. n. 204 del 31/08/1991 e Circ. Min. Tesoro n. 67 del 28/10/1991 in G.U. n. 276 del 25/11/1991).

La Direzione Centrale Prestazioni dell’INPS non ha ancora comunicato il proprio parere in merito.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

In questa sezione vengono riportate le attività, svolte nel 2004, relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato (prima di competenza del Ministero dell’Interno e ora dell’INPS). Tale complesso di attività, all’interno dell’Unione, viene comunemente definito con il termine “pensionistica”; la materia previdenziale viene, invece, trattata nella sezione “Lavoro e previdenza”.

È stata data la massima diffusione all’abolizione del ricorso amministrativo in materia di invalidità civile. A partire dal 1° gennaio 2005, infatti, è definitivamente entrato in vigore il disposto dell’art. 42, comma 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, il quale stabilisce testualmente che “non trovano applicazione le disposizioni in materia di ricorso amministrativo avverso i provvedimenti emanati in esito alle procedure in materia di riconoscimento dei benefici di cui al presente articolo. La domanda giudiziale è proposta, a pena di decadenza, avanti alla competente autorità giudiziaria entro e non oltre sei mesi dalla data di comunicazione all’interessato del provvedimento emanato in sede amministrativa”.
Come si ricorderà, anche grazie al tempestivo intervento dell’Unione, l’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 24.12.2003, n. 355, successivamente convertito nella legge 27.2.2004, n. 47, aveva differito l’efficacia della suddetta norma al 31.12.2004.
Essendo scaduto tale termine senza che sia intervenuta nessuna disposizione innovativa in materia, il disposto dell’articolo 42, comma 3, della citato D.L. n. 296/2003 è entrato in vigore con decorrenza dall’1.1.2005, e, pertanto, da tale data è soppressa la possibilità di proporre il ricorso amministrativo, a seguito del provvedimento di reiezione di prestazioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo.

Di conseguenza, gli interessati e, per loro conto, le strutture territoriali dell’Unione non avranno mezzo per tutelare i diritti e gli interessi legittimi dei minorati della vista che quello di adire il giudice competente. 

Analogamente l’Unione ha ritenuto doveroso informare le strutture territoriali del messaggio INPS n. 26427/2005 che ha opportunamente precisato: “che la norma contenuta nell’art. 42, comma 3, del decreto legge 30 settembre 2003 (convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003 n. 326) si riferisce all’abolizione del ricorso amministrativo avverso i verbali di accertamento medico – legale, ma non anche alla eliminazione della possibilità di impugnare, in via amministrativa, i provvedimenti di rigetto adottati dagli Enti territoriali ovvero dall’INPS. Pertanto a seguito di provvedimenti di reiezione di prestazione di invalidità civile, è vigente la possibilità di proporre ricorsi amministrativi ai Comitati provinciali dell’INPS”.

Con decreto legge 30 settembre 2005 n. 203 il Governo ha disposto all’art. 10 il trasferimento all’INPS delle funzioni residuate allo Stato, già di competenza del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in materia di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, handicap e disabilità.

Data la particolare importanza che riveste il suddetto decreto, agli organi periferici dell’Unione sono stati illustrati, gli elementi essenziali del provvedimento in attesa che vengano emanati al riguardo i decreti legislativi che stabiliscono le modalità applicative e la data di effettivo esercizio delle funzioni trasferite.

Fino alla data stabilita con i decreti legislativi, resta fermo,che gli atti introduttivi dei procedimenti giurisdizionali concernenti l’invalidità civile, la cecità civile, l’handicap e la disabilità ai fini del collocamento obbligatorio al lavoro, nonché le sentenze ed ogni altro provvedimento reso in detti giudizi devono essere notificati sia all’INPS che al Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Particolare attenzione va rivolta al problema, riguardante il computo di reddito ai fini IRPEF determinanti il limite massimo da non superare ai fini del diritto alle provvidenze economiche cui hanno diritto i minorati della vista. L’INPS ha disciplinato in maniera innovativa la dichiarazione reddituale dei titolari di pensione istituendo un modello unificato che contempla l’elencazione di tutte quelle voci reddituali rilevanti per l’erogazione di prestazioni previdenziali collegate al reddito. In uno dei modelli predisposti dall’INPS, sono precisate fra l’altro, le tipologie dei redditi da denunciare fra le quali compare il reddito della casa di abitazione da indicare al lordo della detrazione prevista ai fini IRPEF. L’Istituto ha successivamente precisato che ai fini dell’accertamento del diritto e della misura delle prestazioni previdenziali ed assistenziali correlate alla situazione reddituale deve essere preso in considerazione il reddito imponibile al lordo delle deduzioni dall’imposta. 

Sulla computabilità del reddito della prima casa di abitazione ai fini del riconoscimento del diritto a pensione di cecità civile, l’Unione ha ritenuto interessare il Ministero dell’Economia e delle Finanze, precisando che l’art. 14 septies della legge n. 33 del 29 febbraio 1980 dispone che l’espressione agli effetti dell’IRPEF indica che tale reddito dev’essere inteso inequivocabilmente come imponibile al netto delle deduzioni (e non al lordo delle stesse), ovvero il reddito sulla base del quale si determina effettivamente l’ammontare dell’IRPEF che un cittadino deve versare allo Stato. Tale interpretazione dell’art. 14 septies è suffragata anche dalla giurisprudenza (vedi sentenza pretorile n. 438/86: P.M. contro Prefetto della Provincia di Bologna).

Il suddetto Ministero ha confermato il parere del Dipartimento della ragioneria dello Stato circa l’obbligo di calcolare tra i redditi la prima casa di abitazione al lordo delle detrazioni. Stando così le cose si ritiene di dovere promuovere un’azione giudiziaria nel caso in cui verrà negato il diritto alla pensione per effetto del parere espresso dal Ministero non condiviso dall’Unione. 

È stata data ampia pubblicità al risultato ottenuto dalla Sezione Provinciale U.I.C. di Pisa, in ordine all’accoglimento da parte del Comune di un ricorso amministrativo contro la decisione di revoca dell’indennità speciale nei confronti di una cieca parziale ventesimista, alla quale era stata riconosciuta l’indennità d’accompagnamento quale invalido civile con valutazione del residuo visivo ai fini della determinazione del diritto a percepire l’indennità d’accompagnamento.

Contro la decisione del Comune di Pisa è stato proposto – come detto sopra – ricorso amministrativo, per ottenere la corretta applicazione della normativa vigente in base a quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con sentenza 14-22/6/89, n. 346.

Detta sentenza, fra l’altro, afferma: “la possibilità di cumulo delle prestazioni assistenziali connesse alle invalidità con l’indennità di accompagnamento trova… ragione nella diversa funzione di tali provvidenze le quali tendono, nell’un caso, a sopperire alla condizione di bisogno di chi a causa dell’invalidità non è in grado di procacciarsi i necessari mezzi di sostentamento; nell’altro, a consentire ai soggetti non autosufficienti condizioni esistenziali compatibili con la dignità della persona”.

Nell’ambito delle agevolazioni in favore dei disabili, l’Unione ha reso noto a propri soci che l’Agenzia delle Entrate con apposita risoluzione (8 agosto 2005, n. 117/E), ha precisato che “…tutti gli optional comprati contestualmente all’autovettura costituiscono parte integrante della stessa e quindi usufruiscono dell’applicazione dell’aliquota Iva ridotta in caso di mezzi destinati a disabili o loro familiari…”.
ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI

Come è noto, l’organizzazione dell’Unione Italiana Ciechi si articola, oltre che su base territoriale, anche in organi collegiali interni, ai quali vengono attribuiti compiti relativi a particolari settori di attività, ciascuno coordinato da un componente la Direzione Nazionale.

Le Commissioni, i Comitati Tecnici e i Comitati composti dai rappresentanti regionali svolgono un compito di grande rilievo ed importanza nella vita associativa, esprimendo pareri e formulando proposte agli organi decisionali dell’associazione.

Si riportano di seguito, in sintesi, gli argomenti trattati nel corso del 2005, suddivisi per ciascun settore di attività di competenza delle varie Commissioni.

- Attività della Commissione istruzione

· Problemi connessi all’educazione, all’istruzione e alla formazione, universitaria e professionale, dei bambini, dei ragazzi e dei giovani non vedenti;

· esame dello stato di attuazione della legge 28 marzo 2003, n. 53 sulla riforma dell’istruzione;

· partecipazione all’attività dell’Osservatorio permanente sull’integrazione scolastica delle persone in situazione di handicap istituito presso il M.I.U.R. e ai relativi gruppi di lavoro;

· attività del Gruppo di lavoro costituito presso l’I.N.Val.S.I. per definire i criteri di valutazione delle attività di sostegno all’integrazione degli allievi disabili nelle scuole di ogni ordine e grado;

· definizione dei temi e delle modalità di svolgimento del convegno “Il servizio di assistenza scolastica dei minorati della vista nel nuovo ordinamento”, svolto ad Acireale, il 6 e 7 maggio;

· partecipazione al seminario “Le famiglie dei bambini e degli adolescenti con pluridisabilità”, svolto a Perugia, il 17 e 18 giugno;

· elaborazione del documento concernente l’educazione, l’istruzione e la formazione delle persone cieche ed ipovedenti, da proporre alla discussione e al voto dei delegati al XXI Congresso Nazionale;

· attività di sostegno all’approvazione dello schema di regolamento concernente “Riforma delle scuole ed istituti a carattere atipico di cui alla parte I, titolo II, capo III, del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297”;

· analisi statistica della popolazione costituita da allievi ciechi ed ipovedenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado;

· realizzazione di servizi di consulenza per le famiglie, di attività di intervento precoce a favore dei bambini ciechi ed ipovedenti.

- Attività delle Commissioni lavoro

Attività del Comitato tecnico e di redazione dei fisioterapisti

· Attività connessa alla redazione della rivista scientifica “Dal pensiero alla mano”;

· esame dell’accordo recante criteri e modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento;

· pianificazione e relativi studi di fattibilità di un centro studi permanente per fisioterapisti;

· pianificazione corsi metodiche Mezieres;

· azione relativa all’istituzione di una sezione per non vedenti del corso di laurea in fisioterapia;

· assemblea nazionale di categoria organizzazione della giornata scientifica;

· modifica nella legge 29/94 del titolo di terapista della riabilitazione in fisioterapista;

· esame del documento programmatico per il XXI Congresso Nazionale;

· opera di pressione sulle autorità competenti per la riqualificazione del titolo di massofisioterapista in fisioterapista, attraverso il conseguimento del titolo di scuola media superiore per l’accesso al corso di laurea di primo livello;

· elezione dei rappresentanti periferici e nazionali;

· attività per la modifica degli albi professionali dei massofisioterapisti e terapisti della riabilitazione;

· aggiornamento professionale della categoria e relativo accreditamento di corsi di specializzazione;

· problema relativo alla accessibilità ai ciechi e agli ipovedenti delle apparecchiature elettromedicali;

· rapporti con le Associazioni professionali di categoria;

· corsi di formazione professionale per massofisioterapisti non vedenti ed aggiornamento della categoria;

· rapporti con strutture periferiche di categoria.

Attività del Comitato tecnico nazionale dei centralinisti telefonici non vedenti

· Ipotesi di modifica della legge 113/85;

· preparazione documento programmatico per il XXI Congresso Nazionale;

· impegno nella formazione e riqualificazione professionale a sostegno delle possibilità di impiego della categoria;

· problemi connessi con l’applicazione della legge 104/92;

· esame della situazione concernente l’erogazione dell’indennità di mansione ai centralinisti non vedenti, pubblici dipendenti;

· aggiornamento dei programmi di formazione;

· ampliamento delle mansioni dell’operatore telefonico non vedente.

Attività della Commissione nazionale per la tutela degli insegnanti non vedenti

· Analisi della riforma scolastica approvata dalle legge 53/2003 e sue ripercussione sulla categoria;

· proposizione di linee operative per la tutela della categoria;

· costituzione e aggiornamento di un data-base degli operatori scolastici non vedenti;

· proposte normative per l’assistenza a insegnanti e presidi non vedenti per lo svolgimento di attività connesse con l’insegnamento;

· iniziative da assumere per il riconoscimento della validità giuridica dei registri informatici e della firma digitale;

· iniziative per il reperimento di risorse specifiche da assegnare agli istituti in cui operino docenti privi della vista;

· presenza dell’assistente con competenze specifiche per i privi della vista nei corsi di aggiornamento e formazione promossi dall’amministrazione per tutto il personale docente e dirigente;

· ipotesi di organizzazione di un seminario per docenti e presidi non vedenti e ipovedenti per l’esame delle problematiche più rilevanti per la categoria;

· esigenze di aggiornamento e formazione professionale degli insegnanti ciechi ed ipovedenti;

· ipotesi di corsi di formazione in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., soprattutto in materie informatiche e tecnologie didattiche.

Attività della Commissione Nazionale per i rapporti con i Sindacati

· Verifica dei rapporti tra U.I.C. e organizzazioni sindacali alla luce del protocollo di intesa siglato il 4 luglio 2002;
· preparazione del documento programmatico per il XXI Congresso Nazionale;

· tutela dei soggetti svantaggiati in ambito contrattuale e nei corsi di formazione ed aggiornamento professionale;

· verifica dei meccanismi di collocamento dei lavoratori ciechi e ipovedenti.

- Attività della Commissione per i servizi sociali e la pensionistica

· Analisi del problema del criteri di calcolo pensionistico contributivo che rischiano di escludere l’anzianità figurativa di cui godono i lavoratori non vedenti (ex L. 113/85 e L. 120/91) dal computo del trattamento previdenziale finale;

· azioni relative al problema del computo del reddito derivante dalla prima casa al lordo delle ritenute quale elemento utile per calcolare il tetto reddituale cui sono sottoposte alcune provvidenze economiche, con conseguente rischio di esclusione dal godimento della pensione per ciechi civili;

· verifica dell’applicazione del contenuto dell’art. 24 L. 328/2000 in materia di razionalizzazione dei servizi sociali, con particolare riferimento alla salvaguardia della doppia indennità per i pluriminorati;

· azioni volte a ridurre il più possibile i tagli ai finanziamenti già stanziati per tutto il settore sociale, che pongono a rischio grave l’erogazione dei servizi e dei contributi;

· verifica degli effetti dell’attuazione dell’art. 10 del DL 203/2005 in materia di trasferimento all’INPS delle residue competenze statali in materia di cecità civile;

· esame delle nuove modalità di riconoscimento dell’invalidità civile, della cecità civile e del sordomutismo e proposte operative;

· studio della nuova classificazione ICF delle disabilità in relazione al disposto dell’articolo 24 della legge 328/2000;

· azione di difesa del principio della concessione dell’indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione e dell’adeguamento annuale delle prestazioni e salvaguardia dei diritti quesiti;

· azione di rivendicazione per una piena applicazione della legge 138/2001 ed una semplificazione delle procedure di accertamento ed erogazione delle provvidenze economiche;

· ipotesi di azioni nei confronti dell’INPS, volte a migliorare i rapporti con l’istituto e possibilità di costituzione di un patronato;

· verifica degli eventuali aumenti di stanziamenti per persone non autosufficienti;

· snellimento delle procedure per la concessione del servizio di accompagnamento ai ciechi lavoratori ex art. 40 L. 289/2002;

· azioni in merito a un possibile aumento dell’indennità speciale per i ciechi parziali;

· snellimento e miglioramento delle procedure delle visite di verifica e di conferma della cecità civile;

· aggiornamento scheda formativa di settore;

· esame di casi pratici concernenti pratiche di pensione che hanno creato dubbi interpretativi.

- Attività della Commissione per i problemi degli ipovedenti
· Predisposizione risoluzione per XXI Congresso Nazionale;

· collaborazione con Presidenza Nazionale per incremento indennità speciale per ciechi parziali;

· collaborazione con Presidenza Nazionale per applicazione della legge 138/2001;

· presentazione di progetti per apertura di due nuovi centri CERVI presso cliniche oculistiche;

· proposta del riconoscimento della figura professionale del riabilitatore visivo con relativo programma di studi;

· collaborazione con le strutture territoriali dell’Unione per consulenze operative nel campo della riabilitazione visiva;

· opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica circa le problematiche degli ipovedenti;

· preparazione di articoli specifici pubblicati su “Il Corriere dei Ciechi”.

- Attività della Commissione per l’autonomia

· Integrazioni e modifiche al Testo Unico in materia di abbattimento delle barriere architettoniche attualmente in fase di studio presso la competente Commissione ministeriale;

· analisi e sperimentazione di varie soluzioni di segnaletica specifica per disabili visivi sul piano di calpestio in ambiente urbano;
· completamento di ulteriori capitoli del documento contenente linee guida per la mobilità dei ciechi e degli ipovedenti;

· interventi presso la Metropolitana di Roma in materia di sicurezza per ciechi e ipovedenti;

· proposte di attività di sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche sulle problematiche della mobilità autonoma dei minorati della vista;

· modalità di accesso ai servizi bancari messe a disposizione dei ciechi e degli ipovedenti.
- Attività del Gruppo di lavoro per l’autonomia in ambito domestico

· Ricerca ed acquisizione di dati e documenti sulla materia e relativo esame;

· elaborazione di un testo teorico sull’autonomia del disabile visivo in ambito domestico;

· elaborazione di una opuscolo riguardante l’autonomia personale e domestica del cieco e dell’ipovedente destinato alle ditte costruttrici di dispositivi tecnologici di uso domestico.

- Attività della Commissione per le problematiche musicali

· Esame delle problematiche connesse all’insegnamento della musica nella scuola;

· esame del software destinato alla trascrizione dei testi musicali;

· progetto di rassegna musicale volta a mettere in evidenza talenti emergenti;

· preparazione di un corso SCORE in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., espressamente legato alle problematiche musicali.

- Attività della Commissione pari opportunità uomo-donna

· Analisi dello svolgimento del Forum delle donne non vedenti tenutosi a Città del Capo;

· svolgimento di iniziative per la celebrazione della Giornata della donna;

· analisi della possibilità di adozione da parte di coppie di non vedenti;

· aggiornamento della scheda formativa di settore;

· adesione al progetto europeo sul Libro Bianco sulla non discriminazione;

· promozione di iniziative regionali e infraregionali per la sensibilizzazione delle strutture territoriali U.I.C..

- Attività della Commissione per i cani-guida
· Predisposizione opuscolo formativo sui cani guida;

· programma per la realizzazione di una Giornata dedicata al cane guida;

· campagna di sensibilizzazione sulle problematiche degli utilizzatori di cani guida;

· azioni di sostegno alla pdl concernente la riforma della legge 376/88 sull’accesso del cane guida nei luoghi pubblici, approvata all’inizio del 2006 (cfr. Sezione sui rapporti con il Parlamento).

- Attività della Commissione Nazionale Anziani

· organizzazione di un soggiorno per anziani da svoltosi a Tirrenia;

· partecipazione alla rivista “Senior” dedicata alla categoria;

· attività a favore dei non vedenti anziani nell’ambito del nuovo assetto organizzativo dell’associazione.

- Attività del Comitato nazionale giovani

· Programmazione attività 2005;

· organizzazione di un corso nazionale di aggiornamento sull’educazione domestica, l’orientamento, la mobilità e l’autonomia;

· proposte per il documento programmatico del XXI Congresso Nazionale.

- Attività del Club degli studenti universitari

· Preparazione del Seminario nazionale sui problemi degli studenti universitari;

· esame delle problematiche connesse ad una efficace formazione culturale dei ciechi e degli ipovedenti;

· esame delle iniziative intraprese dalle varie Università a sostegno degli studenti portatori di handicap;

· creazione di una mailing list dedicata.

- Attività della Commissione ausili e tecnologie

· Analisi delle tecnologie attualmente a disposizione per i non vedenti e proposte di adattamento;

· elaborazione di criteri di usabilità concernenti software e strumenti di accesso allo schermo;

· collaborazione con l’A.I.C.A. (Associazione Italiana Calcolo Automatico) allo scopo di rendere accessibile la nuova procedura per la gestione automatica degli esami ECDL;

· monitoraggio dell’applicazione del Nomenclatore Tariffario con creazione di una commissione centrale e relative proposte di aggiornamento;

· esame di opere multimediali e della loro accessibilità per i non vedenti.

- Attività della Commissione Osservatorio Siti Internet

· Analisi dell’accessibilità del sito internet di Trenitalia;

· analisi del sito web delle Poste Italiane e proposta di pagamento on line dei bollettini postali;

· attivazione di un gruppo di discussione e consulenza su problematiche tifloinformatiche sul numero verde dell’Unione;

· rafforzamento struttura gruppo OSI;

· attività di monitoraggio delle iniziative del consorzio WAI (Web Accessibilità Initiative);

· valutazione di nuovi screen reader per telefoni cellulari e relativo sistema operativo;

· interventi sui siti delle strutture periferiche dell’Unione.

- Attività della Commissione sport e tempo libero

· organizzazione di un torneo nazionale di scopone scientifico;

· organizzazione di un convegno con la partecipazione dei delegati provinciali e regionali, nonché dei responsabili regionali dei genitori;

· opera di sensibilizzazione per la partecipazione ad iniziative sportive soprattutto dei più giovani:

· partecipazione ad organizzazione di eventi vari: feste di primavera, raid in tandem; raid in pedalò.

STAMPA ASSOCIATIVA

Nel corso del 2005 sono state edite le seguenti pubblicazioni:

1) “Il Corriere dei Ciechi”, numeri a cadenza mensile 10;

2) “Gennariello”, numeri a cadenza mensile 10;

3) “Voce Nostra”, numeri a cadenza quindicinale 23;

4) “Il Progresso”, numeri a cadenza mensile 10;

5) “Corriere Braille”, numeri a cadenza quindicinale 23;

6)  “Notizie internazionali”, numeri a cadenza mensile 10;

7) “Kaleîdos”, numeri a cadenza mensile 10;

8) “Uiciechi.it”, numeri a cadenza mensile 10.

Le riviste, oltre ad essere inserite integralmente nel sito internet dell’U.I.C., nello spazio dedicato alla stampa, sono disponibili anche in Braille e su supporto informatico. 

Inoltre, il settore ha curato direttamente la redazione delle riviste sonore edite dall’Unione, per le quali si rimanda alla specifica sezione contenuta nel paragrafo dedicato al Centro Nazionale del Libro Parlato.

In questo stesso periodo, sulla base delle specifiche direttive volte a far conoscere sempre meglio la realtà dei ciechi e degli ipovedenti, i servizi per la stampa e per le relazioni esterne si sono impegnati in una ampia fascia progettuale ed operativa che ha abbracciato diverse attività che di seguito si riassumono.

In primo luogo, va ricordata l’azione volta a rendere più agile ed efficace il servizio di informazione esterna, non senza garantire ampio spazio all’informazione interna e al dibattito sulle problematiche che hanno caratterizzato i vari settori dell’attività associativa.

Inoltre, è proseguita la collaborazione con l’agenzia I-Mage, sulla base del nuovo progetto editoriale che è andato a modificare il target di riferimento, privilegiando l’area politica e della pubblica amministrazione in generale e richiedendo, di conseguenza, ai collaboratori una maggiore focalizzazione degli articoli e dei servizi sulle questioni più strettamente inerenti alla disabilità visiva.

L’attività editoriale è stata anche rivolta a corredare le varie testate di formati più attraenti, migliorandone la qualità dei contenuti, la veste grafica e, per quanto concerne le pubblicazioni su audiocassetta, la qualità della registrazione. Ciò allo scopo di allargare la cerchia dei lettori, stimolando il libero confronto sulle molteplici problematiche connesse con la minorazione della vista e con l’organizzazione della vita associativa. 

Nell’ambito dell’attività editoriale, oltre alla fase di preparazione, redazione e diffusione dei periodici sopra indicati, va sottolineato che la mole di lavoro è sensibilmente aumentata come conseguenza dell’adattamento delle pubblicazioni in formato telematico che, in linea con una generale tendenza di sviluppo, ha trainato l’interazione degli abbonati con le singole testate, tangibile segno di accresciuta partecipazione alla vita associativa.

Si è anche cercato di ampliare la cerchia dei collaboratori, da individuarsi soprattutto fra quanti hanno dimostrato di essere in possesso di adeguati requisiti professionali.

In tale ottica, l’azione del settore è stata rivolta prioritariamente al conseguimento di alcuni obiettivi:

· intensificare, di concerto con l’Ufficio Autonomia, l’azione di promozione di una legislazione speciale sull’abbattimento delle barriere architettoniche;

· migliorare, sotto il profilo tecnico, la qualità delle registrazioni delle interviste telefoniche;

· produrre nuovo materiale informativo (opuscoli, depliant, ecc.) destinato all’esterno dell’associazione per agevolare l’approccio con le problematiche connesse con la disabilità visiva;

· rendere più capillare e puntuale l’informazione ai soci sulle attività svolte dalle strutture periferiche, attraverso l’impiego di mezzi idonei a stimolarne una più attiva partecipazione all’attività associativa;

· intensificare l’azione – anch’essa in collaborazione con l’Ufficio Autonomia - mirata ad ottenere un maggior numero di programmi audiodescritti, coinvolgendo, oltre alla RAI, anche le altre emittenti televisive private a dimensione nazionale, nonché a vigilare sulla reale fruibilità del servizio.

Nel panorama di questo accresciuto impegno, sono state intraprese diverse forme di collaborazione con il territorio, rispondenti all’esigenza di arricchire la principale testata, “Il Corriere dei Ciechi”, di storie emblematiche a livello locale, conservando la prassi consolidata che prevede una stretta interazione con il settore del giornalismo professionale.

Riguardo la medesima testata è proseguita anche la pubblicazione di una edizione a caratteri ingranditi esplicitamente destinata agli ipovedenti, cui viene inviata gratuitamente su richiesta.

In tale ambito va segnalato che il “Corriere Braille” è stato trasformato definitivamente da settimanale a quindicinale, riuscendo, in tal modo, ad eliminare i ritardi di ricezione che ne avevano caratterizzato la precedente fase gestionale e realizzativa.

Nel campo dei rapporti con i mass-media, sono proseguite le programmazioni concordate con Rete News (trasmissione “Le mani che leggono”) e spesso la stessa Rete ha ripreso e messo in onda manifestazioni associative. Si ricorda che il programma fa parte di un contenitore giornalistico intitolato “Rotocalco”, nel quale compaiono interviste a dirigenti, rappresentanti ed esperti dell’Unione che hanno occasione di illustrare le attività svolte nei principali settori di competenza dell’associazione. 

Peraltro, la fruizione a livello nazionale delle suddette programmazioni è stata garantita anche da un secondo circuito di reti private, costituito dall’Unione Italiana dei Ciechi, forte di numerose emittenti locali.

Attraverso tali emittenti è stata costituita una rete in grado di coprire l’intero territorio nazionale con programmi che hanno affrontato non soltanto temi connessi direttamente alle attività dell’Unione Italiana dei Ciechi, ma anche quelli affrontati dalle strutture ad essa collegate.

Sono state, altresì, assicurate alcune presenze dell’Unione a vari programmi della RAI di ordine sociale ed è proseguita regolarmente la pubblicazione settimanale di notizie di interesse sociale sulla pagina 790 del Televideo.

Con il diffondersi della comunicazione elettronica, vari servizi sono stati attivati per evidenziare la presenza dell’Unione in siti Internet, istituzionalizzando una collaborazione intensa soprattutto con testate e riviste del terzo settore, quali: “Vita”, “Agenzia redattore sociale”, “Non Profit online”, Hpress”.

Inoltre, è stato ulteriormente ampliato lo scambio di informazioni con oltre 50 pubblicazioni periodiche operanti nel Terzo Settore, alle quali vengono inviati – in occasione di rilevanti manifestazioni nazionali dell’Unione – specifici comunicati.

In più, è proseguito lo stretto rapporto operativo avviato con il settimanale “Vita”, che consente all’Unione di essere presente in tale pubblicazione con un servizio di vaste dimensioni una volta all’anno, un servizio di minore ampiezza una volta al mese e, occasionalmente, con brevi note. Va ricordato, inoltre, che nel sito internet della rivista compaiono due notizie alla settimana scelte e redatte dall’Ufficio Stampa dell’Unione che, con propri rappresentanti, fa anche parte del suo comitato editoriale e può quindi partecipare alla programmazione delle più significative iniziative del settimanale. 

È anche proseguita l’opera annuale – iniziata negli scorsi anni – di selezione dei ritagli stampa riguardanti direttamente l’Unione ed il mondo della cecità in generale, per un totale superiore ai 240 pezzi, che vengono successivamente raccolti in appositi volumi, ripartiti nei vari argomenti istituzionali. In tali volumi compare anche una mappa delle testate italiane che hanno scritto dell’Unione, con la specifica del numero delle uscite. Da tale raccolta, che viene inviata gratuitamente alle strutture territoriali che ne fanno richiesta, si ricava che in media almeno una volta al giorno è apparsa sulla stampa italiana una notizia riguardante l’Unione e le iniziative da essa intraprese.

L’area di attività del comparto relazioni esterne ha assicurato, come di consueto, un servizio che concorre a promuovere l’immagine dell’Unione Italiana dei Ciechi, soprattutto per mezzo di comunicati, lettere, presenze in manifestazioni, mostre e convegni, pubblicazioni sulla stampa associativa di cronache e resoconti, citazioni e fotografie connesse a numerosi accadimenti. Il settore, inoltre, ha curato la parte pubblicitaria e di pubbliche relazioni in occasione delle più importanti manifestazioni ed iniziative organizzate dall’Unione svoltesi nell’anno. Inoltre, in quasi tutte le principali manifestazioni dell’Unione sono state presenti le telecamere dell’emittenza pubblica e di quella privata..

CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

Nel corso del 2005 il Centro Nazionale del Libro Parlato ha continuato ad incrementare la qualità dei servizi resi, ormai da molti anni, a tutti coloro che a causa di minorazioni visive incontrano problemi nella lettura, soprattutto provvedendo ad aggiornare le proprie apparecchiature per adeguarsi agli elevati standard raggiunti dalla tecnologia del settore.

Di seguito viene riportata in sintesi, suddivisa nei vari settori principali, l’attività svolta dal Centro Nazionale del Libro Parlato nel corso di tale periodo.

- Sezione opere

a) Produzione

Nel 2005 sono state prodotte dal Centro Nazionale del Libro Parlato n. 1.958 opere registrate su audiocassetta di cui n. 550 di I livello, scelte dalla Commissione preposta, pari a 3.801 cassette master C90 per 5.701 ore di registrazione, e, per soddisfare precise richieste e necessità degli utenti, n. 1.179 opere di II livello pari a 9.515 cassette C90 per 14.273 ore di registrazione. Sono state anche prodotte n. 229 opere in formato Aladin, per un totale di 3.696 ore di registrazione.

Tutte le registrazioni di I livello sono state effettuate avvalendosi dei più moderni sistemi digitali con ottimi risultati qualitativi. 

Le registrazioni di II livello, pur essendo state realizzate con la collaborazione di lettori volontari e con l’impiego di una strumentazione di tipo comune, sono risultate di qualità apprezzabile.

All’aggiornamento del catalogo generale si è provveduto attraverso la produzione della rivista mensile in audiocassetta “Libro Parlato Novità” che viene fatta recapitare gratuitamente a tutti gli iscritti che ne facciano richiesta e contiene la raccolta delle letture dei risvolti di copertina dei libri prodotti nel mese precedente a quello di edizione. Tale servizio ha fatto registrare 122.891 fruizioni in totale.

Inoltre, è stato distribuito gratuitamente anche il “Catalogo del Libro Parlato”, in nero o in Braille, a seconda della richiesta. Tale catalogo, aggiornato in tempo reale, è stato inserito sul sito internet dell’Unione ed è consultabile attraverso il programma LPManager. Il catalogo stesso può anche essere scaricato in formato testo tramite l’apposito link.

Sempre al fine di tenere al corrente l’utenza sulle più importanti opere registrate, è proseguita la pubblicazione sul mensile “Il Corriere dei Ciechi” delle recensioni di alcune opere prodotte.

b) Lavorazioni in corso

Trasferimento su cassette a due piste di alcune opere delle nastroteca “F.lli Bigini” di Padova già registrate su audiocasette a 4 piste.

Tale operazione, affidata a suo tempo alla ditta Filonzi Daniela di Jesi, è stata ultimata nel mese di novembre e ha riguardato 903 testi per complessive 15.447 ore di riversamento.

c) Progetti

- Progetto DAISY
In base a precise direttive della Direzione Nazionale U.I.C., si è provveduto all’acquisto di 6 unità server e di un sistema di duplicazione DVD/CD.

Si è, inoltre, provveduto a:

a) sottoscrivere una apposita convenzione con la MDV ingegneria elettronica per l’assistenza e la consulenza tecnico-informatica necessaria all’applicazione dello standard Daisy;

b) fare effettuare i collegamenti in rete delle postazioni di indicizzazione che sono state collocate in una stanza appositamente attrezzata all’uopo.

Si è in attesa della fornitura di 4 PC con relativi scanner, al fine di avviare le operazioni preliminari di indicizzazione e successiva produzione in formato Daisy.

d) Attività promozionali

1. Promotori

Per una capillare informazione sul servizio del Libro Parlato a favore dei minorati della vista e di tutti coloro che hanno difficoltà di lettura è attivo già da tempo piano che ha previsto anche l’assunzione di giovani operatori minorati della vista, laureati, da assegnare ai Centri di distribuzione per lo svolgimento di attività promozionale. 

I compiti di tale personale si svolgono prevalentemente a mezzo telefono e si indirizzano non solo ai ciechi iscritti all’Unione, ma anche ai non iscritti e a tutte le persone che per patologia o l’età avanzata hanno difficoltà di lettura. 

In tale ambito sono proseguite le attività promozionali, svolte dall’apposito personale dipendente, presso i Centri di Campobasso, Cosenza, Firenze, Napoli, Padova e Palermo.

Numerose e varie sono state le iniziative finalizzate alla pubblicizzazione del servizio che i promotori hanno assunto localmente. In particolare sono state realizzate le seguenti attività: 

1) Centro di Campobasso

· sottoscrizione e attuazione di accordi con la Sezione U.I.C. dell’Aquila e l’Agenzia dei servizi culturali di Sulmona per la realizzazione di un Laboratorio di letture espressive finalizzato alla promozione degli ausili didattici dei Libri Parlati;

· varie iniziative dirette a sensibilizzare le scuole e le Associazioni presenti sul territorio sull'attività di volontariato da rendere a favore del servizio del Libro Parlato;

· attività promozionale presso Case di riposo della provincia di Campobasso;

· pubblicizzazione del servizio attuata con collegamenti in rete con le seguenti scuole e associazioni: Circolo scolastico “Lombardo-Radice” di Sulmona, Direzione Didattica dell'Istituto “Giovanni XXIII” di Avezzano, Associazione culturale “La Luna” di Nepezzano (TE).

2) Centro di Cosenza

· costituzione e gestione di un gruppo di lavoro formato da Volontari del Servizio Civile per la registrazione delle opere con lo standard Aladin. Tali registrazioni sono state effettuate anche per conto di altri Centri;

· accordi e convenzioni con i comuni della Regione e l'Università della Calabria per una capillare campagna informativa.

3) Centro di Firenze

· partecipazione alla manifestazione “Archivi in scena”;

· lezione tenuta al master di I° livello in riabilitazione visiva organizzato a Vinci dall’Università di Firenze sul tema: “Il Servizio del CNLP dell’U.I.C. e la sua importanza nella realizzazione della piena qualità della vita del paziente ipovedente”;

· predisposizione e presentazione del progetto “L’Ospedale dei Lettori: l’informazione al servizio degli utenti dell’ospedale di Careggi e dei loro familiari” alla Cassa di Risparmio di Firenze al fine di ottenere un finanziamento per il Libro Parlato;

· sottoscrizione di convenzione con R.S.A. San Romolo di Figline Valdarno per collaborazione biblioteca – nastroteca.

4) Centro di Napoli

· pubblicazione sulla rivista dell’UILDM di un articolo sul servizio del L.P.;

· contatti e rapporti con la Mediateca del comune di Napoli, l’Università, le Scuole di ogni grado, gli Assessorati alla solidarietà sociale, le Associazioni di volontariato, le Biblioteche comunali e ogni tipo di struttura ritenuta utile per la promozione del L.P.. 

5) Centro di Padova

· convenzione con la biblioteca comunale di Castelfranco Veneto per la realizzazione di una cabina di registrazione ad uso del Centro del L.P. di Padova;

· collaborazione con il polo museale di Venezia per la predisposizione e produzione di audioguide per alcuni musei.

6) Centro di Palermo

· partecipazione a fiere e manifestazioni letterarie;

· partecipazione alle assemblee dei soci delle Sezioni;

· contatti e rapporti con le case di riposo per l’utilizzo del servizio da parte degli ospiti con problemi visivi.
2. Pubblicità televisiva

È continuata la partecipazione del Centro Nazionale del Libro Parlato alla trasmissione “Le mani che leggono”, nel quadro della programmazione diffusa sul territorio nazionale da Rete News già descritta in precedenza nel corso della relazione. 

In tale ambito si è provveduto alla duplicazione e alla trasmissione mensile alle 25 emittenti locali delle registrazioni dei programmi autogestiti messi settimanalmente in onda.

3. Progetto “Dona la voce”

Al fine di incrementare il numero dei volontari che collaborano alla registrazione di testi di studio o di opere di II livello, tutti i Centri di distribuzione hanno continuato a svolgere la campagna di adesione già iniziata lo scorso anno a mezzo volantinaggio presso tutte le strutture ritenute idonee a tale scopo (scuole, università, ecc.) presenti sul proprio territorio.

Una ulteriore campagna in tal senso è stata promossa anche dai settimanali “Confidenze” e “Gioia” tramite articoli pubblicati rispettivamente nei mesi di luglio e settembre.

e) Attività varie 

Nel mese di novembre sono stati completati i lavori per la costruzione di due nuove cabine di registrazione presso il Centro di produzione di Lecce. Nel mese di dicembre si è provveduto a dotare tali strutture di tutta la strumentazione necessaria per la loro funzionalità. L’operatività di ambedue le cabine è stata già avviata.

Anche nel corso dell'anno 2005 sono stati effettuati numerosi provini di voci per la selezione di nuovi lettori. 

Sono state lavorate e duplicate videocassette con vario contenuto (spot, manifestazioni sportive, ecc.) a richiesta di Uffici della Sede Centrale o di altre strutture territoriali.

Si è provveduto alla produzione, per conto dell'I.Ri.Fo.R., di n. 10 videofilm con audio commento nell’ambito del progetto Tiresia.

È stata assicurata la disponibilità di uno studio di registrazione e la relativa assistenza tecnica per la diretta settimanale via Internet della rubrica “Parla con l’Unione”, per lo svolgimento on line del corso di formazione rivolto ai volontari del Servizio Civile e per gli incontri con i Presidenti Regionali e i quadri dirigenti.

È stata anche fornita assistenza tecnica in occasione della preparazione e dello svolgimento del XXI Congresso Nazionale dell’Unione.

Si è provveduto all’inserimento nell’apposita sezione multimediale del sito internet U.I.C. dei documenti sonori.

È stata sottoscritta una convenzione con il Centro di Cooperazione Familiare scrlI di Roma per la realizzazione di un progetto finalizzato alla valutazione delle capacità professionali di una persona pluriminorata. Tale progetto è stato realizzato con la collaborazione del Centro di distribuzione di Roma.

Come di consueto, gli uffici della Sede Centrale hanno svolto funzione di coordinamento amministrativo, organizzativo e tecnico delle strutture periferiche di produzione e di distribuzione.

A tale riguardo è stata particolarmente seguita l'attività, dei 14 Centri di distribuzione che, oltre a curare le note attività connesse al prestito delle opere e alle registrazioni di II° livello, provvedono anche alla registrazione e distribuzione gratuita dei seguenti periodici: 

· AIRONE – mensile a carattere ambientale scientifico - Registrato dal Centro di Bari;

· LE SCIENZE – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Brescia;

· MICROMEGA – trimestrale a carattere vario – Registrato dal Centro di Campobasso;

· GENTE VIAGGI – mensile di informazione turistico-ambientale – Registrato dal Centro di Cosenza;

· NATIONAL GEOGRAPHIC – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Cosenza;

· GIOVANI DEL 2000 – periodico del Comitato giovanile toscano – Registrato dal Centro di Firenze;

· COOPERAZIONE EDUCATIVA – bimestrale a carattere pedagogico – Registrato dal Centro di Firenze;

· NOTIZIARO TOSCANO – mensile a carattere vario – Registrato dal Centro di Firenze;

· SALVAGENTE – mensile di attualità e informazione - Registrato dal Centro di Modena;

· VIVER SANI & BELLI – mensile a carattere medico/scientifico – Registrato dal Centro di Napoli;

· SOLIDARIETà – trimestrale a cura dell’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra – Registrato dal Centro di Napoli;

· FOCUS – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Padova;

· GENTE MESE – mensile di attualità e informazione – Registrato dal Centro di Palermo;

· GUERIN SPORTIVO – settimanale di critica e politica sportiva – Registrato dal Centro di Roma;

· VIE DEL GUSTO – viaggio nell’Italia dei sapori – mensile – Registrato dal Centro di Sassari;

· NEWTON – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Torino;

· 50 E PIÙ – LA TERZA ETÀ…. – mensile di storia e attualità – Registrato dal Centro di Trento;

· IL CALENDARIO DEL POPOLO – mensile di storia, politica e attualità – Registrato dal Centro di Trento.

Il risultato di tutte le iniziative promozionali prima descritte si può desumere dall’ulteriormente aumentato numero degli iscritti, come si evince dal seguente prospetto, che rileva altresì i dati relativi alle fruizioni e alle altre attività dei Centri di distribuzione comparati con quelli degli anni precedenti:

	ANNO
	1998
	1999
	2000
	2001 
	2002
	2003
	2004
	2005

	ISCRITTI
	7.806
	9.518
	12.303
	15.262
	18.727
	20.567
	22.497
	24.418

	FRUIZIONI
	31.798
	42.431
	104.129
	179.508
	261.663
	289.972
	298.821
	318.736

	OPERE REGISTRATE (I liv.)
	147
	179
	493
	462
	552
	600
	598
	550

	ORE DI REGISTRAZIONE
	1.683
	1.731
	4.956
	4.921
	5.250
	6.397
	6.376
	5.701

	OPERE REGISTRATE (II liv.)
	930
	869
	964
	932
	1.158
	1.382
	1.326
	1.408

	ORE DI REGISTRAZIONE
	10.520
	12.081
	13.347
	15.851
	13.603
	18.682
	17.410
	17.969

	OPERE SPEDITE
	54.074
	60.411
	68.176
	72.834
	75.518
	78.609
	89.862
	90.169

	PERIODICI REGISTRATI IN ABBONAMENTO
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	PERIODICI DISTRIBUITI GRATUITAMENTE
	11
	11
	12
	13
	13
	16
	16
	16

	VOLONTARI
	983
	1.029
	1.058
	1.103
	1.187
	1.333
	1.412
	1.426


- Sezione stampa sonora

Nel 2004 la Sezione stampa sonora, ha prodotto le seguenti riviste:

1. IL PORTAVOCE

2. SONORAMA

3. IL CORRIERE DEI CIECHI

4. NOTIZIE INTERNAZIONALI edito dal mese di aprile 1999 – gratuita solo nel 1999

5. PUB

6. CIRCOLARI

7. DAL PENSIERO ALLA MANO

8. SPIGOLATURE MUSICALI curata sino al 31 gennaio 2000 dalla Sezione opere

9. TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE curata sino al 31 gennaio 2000 dalla Sezione opere

10. OFTALMOLOGIA SOCIALE dal 2003

11. KALEIDOS dal mese di maggio 2000.

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dell’attività prodotta completa del numero di abbonati per ogni rivista:

	RIVISTA
	PERIODICITà
	Cass
	ABB. 00
	ABB. 

01
	ABB. 

02
	ABB. 

03
	ABB. 

04
	ABB. 

05

	IL PORTAVOCE
	Mensile
	3
	265
	259
	259
	216
	194
	180

	SONORAMA
	Mensile
	2
	207
	183
	160
	150
	135
	125

	IL CORRIERE DEI CIECHI
	Mensile
	2
	380
	726
	917
	989
	1.035
	996

	NOTIZIE INTERNAZIONALI
	Mensile
	1
	44
	26
	24
	25
	35
	25

	PUB
	Mensile
	2
	165
	145
	166
	141
	109
	100

	CIRCOLARI
	Mensile
	1
	78
	90
	103
	94
	97
	106

	DAL PENSIERO ALLA MANO
	Quadrimestrale
	4
	206
	183
	172
	181
	164
	152

	SPIGOLATURE MUSICALI
	Bimestrale
	3
	40
	39
	38
	35
	36
	40

	TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE
	Trimestrale
	3
	61
	46
	46
	52
	52
	48

	KALEIDOS
	Mensile
	1
	265
	267
	318
	300
	282
	292

	OFTALMOLOGIA SOCIALE
	Trimestrale
	3
	=
	=
	=
	150
	150
	150


Tra le varie attività del servizio, si segnala che nel mese di marzo si è provveduto alla registrazione delle relazioni pervenute dalle varie strutture territoriali U.I.C. nell’ambito del concorso “Premio per le Sezioni U.I.C. più attive”.

Nel mese di giugno è stata organizzata e mandata in onda la trasmissione radiofonica RAI “Dieci minuti di …”, dedicata alla fruizione dei beni culturali da parte dei non vedenti.

Inoltre, in occasione del XXI Congresso Nazionale, è stata prodotta la consueta opera “Da Congresso a Congresso”, che ha raccolto gli articoli principali pubblicati su “Il Corriere dei Ciechi” nel quadriennio 2002-2005. Per lo stesso evento è stata anche registrata la relazione del Consiglio Nazionale sull’attività associativa nello stesso quadriennio.

Particolare impegno è stato anche profuso per la registrazione dello Statuto Sociale nelle due fasi, pre e post congressuali.

Nell’arco dell’anno è stata, poi, fornita la consueta assistenza alla registrazione dei verbali del Consiglio e della Direzione Nazionali e del materiale vario per la Direzione, per il Consiglio Nazionale, per l’Assemblea dei quadri dirigenti e dei presidenti regionali.

Inoltre, la Sezione si è occupata direttamente della registrazione dei verbali delle Commissioni di lavoro della Sede Centrale.

- Sezione masterizzazione e duplicazione

L’attività di questa Sezione si è dispiegata sia con riferimento alle opere che alle riviste. Si espongono di seguito le attività svolte distintamente per le due tipologie di prodotti.

1) Libro Parlato

- Opere archiviate in CD audio digitale n. 550 per un totale di 3.801 audiocassette master.

- Opere duplicate e spedite n. 635 per un totale di n. 122.291 audiocassette.

2) Stampa Sonora

Si riporta di seguito il quadro riepilogativo con l’indicazione del titolo della rivista, del numero di uscite e delle cassette duplicate.

	RIVISTA
	PERIODICITA’
	Numeri usciti
	Numero Cassette

	IL PORTAVOCE
	Mensile
	10
	5.745

	SONORAMA
	Mensile
	10
	2.498

	IL CORRIERE DEI CIECHI
	Mensile
	9
	22.152

	NOTIZIE INTERNAZIONALI
	Mensile
	3
	74

	CIRCOLARI
	Mensile
	11
	1.626

	KALEIDOS
	Mensile
	10
	2.923

	PUB
	Mensile
	10
	1.806

	SPIGOLATURE MUSICALI
	Bimestrale
	6
	597

	SENIOR
	Bimestrale
	6
	2.523

	TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE
	Trimestrale
	5
	720

	DAL PENSIERO ALLA MANO
	Quadrimestrale
	3
	1.820

	TOTALE
	
	83
	42.484


La produzione delle riviste ha richiesto le seguenti operazioni:

- apposizione delle etichette in braille con l’indicazione del numero di audiocassetta;

- etichettatura delle buste con l’indirizzo degli abbonati;

- imbustamento delle audiocassette.

Inoltre, l’attività complessiva del settore, concernente l’attività di duplicazione dei master originali ripartiti nel corso dell’anno secondo la frequenza di uscita delle varie pubblicazioni, nonché dei verbali della Direzione Nazionale e del Consiglio Nazionale, di schede formative, di Commissioni di lavoro, di bozze di legge, di bilanci preventivi e di relazioni programmatiche, ha comportato la preparazione, in totale, di n. 173.632 audiocassette.

- Centri di registrazione di Firenze e Lecce: registrazione riviste.

Nel corso dell’anno, gli uffici distaccati di Firenze e Lecce del Centro Nazionale del Libro Parlato, oltre che provvedere alla produzione di opere, si sono dedicati anche alla registrazione dei settimanali “Famiglia Cristiana”, “Panorama” e “L’Espresso”.

L’attività ha richiesto una attenta selezione degli articoli delle tre riviste e un processo di registrazione, masterizzazione e duplicazione che ha impegnato i Centri nel corso di tutte le settimane dell’anno.

Si espongono di seguito i dati relativi alla registrazione e duplicazione ripartiti per ciascuna delle riviste prima citate.

Settimanale “Famiglia Cristiana” registrato dal Centro di Firenze:

2 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 40

Numero riviste spedite: 45

Minuti netti impiegati per registrazione di un numero: 180

Numero cassette duplicate: 3.632

Cassette master prodotte: 90 da 90 minuti ciascuna per un totale di 8.100 minuti.

Settimanale “Panorama” registrato dal Centro di Firenze:

4 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 36

Numero riviste spedite: 46

Minuti netti impiegati per la registrazione di un numero: 360

Numero cassette duplicate: 6.596

Cassette master prodotte: 184 da 90 minuti ciascuna per un totale di 16.560 minuti. 

Settimanale “L’Espresso” registrato dal Centro di Lecce:

4 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 45

Numero riviste spedite: 52 

Minuti netti impiegati: 360

Numero cassette duplicate: 9.084

Cassette master prodotte: 208 da 90 minuti ciascuna per un totale di 18.720 minuti.

CENTRO NAZIONALE TIFLOTECNICO

Il Centro Nazionale Tiflotecnico nel corso del 2005 ha pienamente confermato il suo ruolo di principale organizzazione esistente a tutt’oggi in Italia in grado di fornire strumenti tiflotecnici, progettati e distribuiti in proprio, al passo con le più avanzate tecnologie.

Durante lo scorso anno, si è rafforzato il consolidamento di tutti gli aspetti organizzativi ed operativi, sulla base dell’organigramma e del mansionario approvati recentemente che hanno legittimato la separazione netta fra il piano amministrativo-contabile, affidato ai responsabili operativi, ed il piano politico-decisionale che è rimasto di competenza del rappresentante della Direzione Nazionale dell’Unione.

Attraverso il responsabile del sistema per la gestione della qualità ISO 9001 sono state seguite le procedure di sorveglianza previste dalla certificazione VISION 2000, anche per il Centro distaccato di Lecce, per quanto concerne, in particolare, la manutenzione degli strumenti informatici. Durante il mese di novembre la relativa visita di sorveglianza ha dato esito ampiamente positivo per entrambe le strutture.

Tutto ciò è il risultato di un’ampia operazione di riqualificazione operativa, che ha richiesto la messa a punto di un piano di miglioramento in grado di garantire al Centro una gestione certa e continuativa ed un conseguente ulteriore salto di qualità, attraverso:

· un miglioramento della erogazione dei servizi di commercializzazione dei supporti tiflotecnici finalizzati alla soddisfazione del cliente; 

· una maggiore efficacia della gestione, della fase produttiva, della razionalità amministrativa e della funzionalità organizzativa, unita ad un ampliamento dell’organico di personale a disposizione.

Inoltre, è proseguito il progetto volto alla creazione di una rete distributiva esterna, costituita da Centri regionali finalizzati alla dimostrazione ed alla distribuzione di tutti i prodotti in carico al Centro di Roma. Attraverso questa operazione, che ha richiesto anche un cospicuo sforzo economico, si è permesso agli utenti finali di avvicinarsi sempre più ai prodotti ed alle iniziative del settore, garantendo loro, nel contempo, la possibilità di ricevere una migliore assistenza ed una più tempestiva informazione. 

In particolare, il Centro distaccato di Lecce, oltre ad avere operato positivamente nell’acquisizione di nuovi prodotti, nonché ai test e alla vendita di tutta la strumentazione in carico al Centro Tiflotecnico, ha anche proseguito in maniera estremamente soddisfacente alla riparazione degli ausili distribuiti, incrementando la quantità degli interventi complessivi rispetto all’anno passato di oltre il 50%, garantendo, in tal modo, il pieno controllo gestionale e operativo della manutenzione e riparazione della strumentazione tiflotecnica distribuita.

A questo riguardo, va anche segnalato che il personale della sede distaccata di Lecce ha partecipato a tre specifici corsi di aggiornamento svoltisi in:

a) Spagna dal 7 all’11 marzo presso la Once Cidat, con la quale è stato stipulato un contratto per la distribuzione e la riparazione di stampanti braille;

b) Norvegia dal 18 al 19 maggio presso la Braillo;

c) Svezia presso la Index, con la quale sono stati stabiliti rapporti di commercializzazione e interventi tecnici sulle stampanti di sua produzione.

Più in generale, il Centro, rispondendo ai compiti assegnatigli dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha continuato a fornire ausili e presidi tiflotecnici, nonché a fornire, a singoli utenti e a strutture associative, la necessaria opera di assistenza e consulenza per una corretta applicazione, da parte delle Regioni, del nuovo Decreto che ha approvato il nuovo Nomenclatore Tariffario ed ha fornito norme sulla assegnazione dei predetti strumenti.

In particolare, sono stati testati nuovi prototipi di orologio e termometro sonori e sono intercorsi continui contatti con un nuovo fornitore europeo per le modifiche da apportare ad un rinnovato modello di dattilo braille Tatrapoint (Tatrapoint Adaptive 2), prima di procedere alla sua commercializzazione sul territorio nazionale. Nel corso del mese di agosto il prototipo modificato è stato sottoposto ad una accurata perizia da parte di esperti del Centro, con il risultato che la macchina in questione si è rivelata più resistente e maneggevole del precedente modello Ibra, nonché di più agevole manutenzione, il tutto ad un costo più contenuto. Pertanto, alla luce dei predetti risultati, è in corso di perfezionamento un contratto per la fornitura del modello così implementato a partire dall’anno 2006.

Il Centro ha anche proseguito nell’opera di intensa collaborazione, sia a livello centrale che a livello periferico, con l’I.Ri.Fo.R., fornendo consulenza per tutti i corsi di formazione attivati a livello nazionale e a livello decentrato, provvedendo anche al potenziamento delle aule informatiche presenti nel Centro Studi di Tirrenia e a Roma nelle sede distaccata di Vile Parioli. 

Il Centro ha anche curato il servizio di stampa per il periodico mensile “Voce nostra”, destinato ai sordo-ciechi, nonché il consueto servizio di manutenzione e riparazione di apparecchiature informatiche per conto dei clienti e delle strutture dell’Unione, comprensivo della stampa in Braille della documentazione per la Presidenza Nazionale.

Nello stesso periodo, infine, il Centro ha svolto una costante attività promozionale, tra l’altro partecipando ed esponendo i propri prodotti a Seminari e Convegni, sia esterni che organizzati in proprio o dalle strutture territoriali dell’Unione, garantendo in tal modo una sempre maggiore diffusione dell’informatica tra i minorati della vista ed aumentando, di conseguenza, la produttività della struttura a vantaggio del servizio reso all’utenza.

CENTRO STUDI E RIABILITAZIONE

“GIUSEPPE FUCÀ”

In questi ultimi anni l’utilizzazione del Centro da parte dell’Unione e da parte dell’I.Ri.Fo.R. centrale si è andata ormai istituzionalizzando in proporzione all’espansione dell’Istituto, soprattutto per quel che riguarda corsi e seminari anche internazionali, andandosi ad affiancare alla consueta attività di casa-vacanza per i minorati della vista e le loro famiglie. Sono anche state ospitate riunioni degli organi nazionali dell’U.I.C. e dell’U.N.I.Vo.C. e numerose altre iniziative di aggiornamento.

In considerazione di ciò, l’Unione è venuta nella determinazione di procedere ad una completa ristrutturazione e riqualificazione della struttura, con particolare riguardo agli ambienti interni, comprensiva di messa a norma dei locali, in ottemperanza alla normativa in tema di barriere architettoniche per disabili e di accessibilità e sicurezza. La spesa complessiva dell’operazione, che si va ad aggiungere all’ultimazione della piscina ludico-riabilitativa, è quantificabile in un importo superiore ai due milioni di euro.

In particolare, per ciò che concerne la piscina, va ricordato che si tratta di un versatile impianto di quasi 160 mq dotato dei più moderni comfort e privo di barriere architettoniche, dedicato alla promozione dell’ambiente acqua, particolarmente adatto alle esperienze di formazione legate alla scuola e a tutti coloro che si occupano di insegnamento e sicurezza in acqua. Infatti, essa si è confermata un punto di riferimento per l’attività sportiva e riabilitativa a livello territoriale, perché, anche grazie ad una convenzione con l’Unione Italiana Sport Per tutti, ha svolto una funzione non solo dedicata ai clienti della Centro, ma anche rivolta ma anche rivolta all’esterno, con particolare riguardo ad iniziative rivolte a soggetti che soffrono di disabilità, anche multiple, di vario genere.

A tale proposito, si ricorda che sono previsti corsi di nuoto per tutte le età e livelli, corsi di ginnastica in acqua, riabilitazione, spazi per il nuoto libero ed altre iniziative.

Nell’anno trascorso i lavori sono stati portati a conclusione e, pertanto, la rinnovata struttura è potuta tornare al pieno regime di funzionamento, sia dal punto di vista della migliorata ricettività alberghiera, sia per quel che concerne le attività di studio e di ricerca sulle tematiche concernenti la disabilità visiva.

Nello stesso lasso di tempo le presenze registrate sono state al livello degli anni passati, con i consueti picchi nel periodo estivo, arrivando a sfiorare le 15.000 presenze annue contro le poco più che 14.000 dell’anno precedente.

Infine, va ricordato che è stata predisposta anche una Carta dei Servizi appositamente dedicata ad illustrare gli impegni del Centro per il futuro e ad individuarne i relativi standard qualitativi.

AGENZIA INTERNAZIONALE PER

LA PREVENZIONE DELLA CECITÀ

La prevenzione oftalmica: primi segnali di un cambiamento culturale

Il 2005 ha rappresentato per l’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità un anno di grande espansione sia in termini di progetti realizzati che di razionalizzazione e maturazione di segmenti di attività istituzionali. Inoltre, le sempre maggiori richieste di collaborazione giunte dal mondo scientifico, politico e sociale hanno rivelato il riconoscimento della IAPB Italia come interlocutore istituzionale nell’ambito della prevenzione della cecità. Da parte del cittadino, si assiste ad una sempre maggiore richiesta di informazioni e servizi a tutela della vista, testimoniato sia dalla crescita delle richieste pervenute al numero verde che dal numero degli iscritti al forum internet.

I semi piantati nel corso degli anni iniziano a produrre i primi frutti in termini di cultura sociale della prevenzione della cecità, capace di stimolare l’individuo a considerare la prevenzione oftalmica tra le buone prassi sanitarie.

L’azione della IAPB Italia si inserisce in un contesto sociosanitario caratterizzato da un gap culturale in termini di prevenzione, sia perché si tende a ricondurre la prevenzione soltanto ad alcune patologie detentrici del monopolio dell’informazione, sia per la recente introduzione nel nostro background sanitario del concetto della prevenzione delle malattie della vista e soprattutto della possibilità di un recupero funzionale del residuo visivo degli ipovedenti. Inoltre, le scarse risorse economiche messe a disposizione dell’informazione a sostegno della prevenzione visiva,  insieme alla presenza, presso il pubblico, di confusione circa le competenze nei ruoli dei diversi soggetti operanti in oftalmologia (oculisti, ortottisti e ottici) rendono ancor più complesso lo scenario di riferimento.

Di fronte ad un sistema complesso all’interno del quale giocano un ruolo decisivo i processi comportamentali della popolazione da un lato e l’offerta di servizi di riabilitazione dall’altro, la IAPB Italia ha agito in due direzioni, al fine di evitare che la prevenzione oftalmica e la riabilitazione visiva vengano svuotate di contenuto e lasciate alle singole e sporadiche iniziative locali. 

Da un lato si è cercato di rafforzare le relazioni istituzionali con il Ministero della Salute, al fine di definire una strategia di medio–lungo periodo rivolta a stabilire un rapporto sempre più stretto con i governi regionali per l’attuazione degli indirizzi legislativi stabiliti con la legge 284/97 e dall’altro si è cercato di migliorare il processo comunicativo a sostegno dell’informazione scientifica veicolato dai mezzi elettivi per la diffusione delle conoscenze (mass media). 

Per quanto riguarda i servizi di riabilitazione visiva, è importante sottolineare che negli ultimi anni si è assistito ad un fenomeno di proliferazione dei centri di riabilitazione, grazie all’utilizzo dei fondi messi a disposizione dalla legge 284/97. Se da un lato ciò rappresenta un aumento dell’offerta di servizi riabilitativi, dall’altro ha evidenziato che la regolamentazione e il funzionamento delle nuove strutture soffrono della mancanza di una corretta definizione delle figure e delle competenze necessarie per la realizzazione di un percorso riabilitativo completo. In breve, vi è una crescita quantitativa dei servizi riabilitativi ma non ancora qualitativa.

Di fronte a tale scenario, la IAPB Italia si è posta come obiettivo la realizzazione di un network tra gli organi regionali competenti per la sanità, in cui il nodo cruciale per il coordinamento e sostegno per le attività riconducibili alla prevenzione della cecità e alla riabilitazione visiva faccia capo alla IAPB Italia. In questa prospettiva la IAPB Italia svolgerebbe un ruolo di sostegno per le regioni in ritardo nell’utilizzo dei fondi messi a disposizione dalla legge n. 284/97 nonché di integrazione per i governi locali che hanno intrapreso il cammino dell’adeguamento degli standard sanitari in campo oftalmologico alla normativa in materia. Tale processo avviato nel 2003, con il riconoscimento di un finanziamento di € 750.000 per la creazione a Roma di un Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti, legge n. 291/03; seguito nel 2004 dall’aumento del contributo ordinario a € 1.116.456,90, legge n. 350/03 (finanziaria 2004); infine un contributo annuo di funzionamento del Polo Nazionale di € 750.000, ex legge n. 248/05, pone le condizioni finanziarie necessarie per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Informazione e divulgazione

Linea Verde

L’esigenza di informare correttamente i cittadini in ambito oftalmico ha portato all’istituzione nel 2001 del servizio di Linea verde (800.06.85.06) di consultazione oculistica, al momento attivo per 2 ore e 30 minuti al giorno (10.00 – 12.30), dal lunedì al venerdì. Rispetto al 2004 si è registrato un incremento del numero delle telefonate di circa il 20%, a testimonianza della crescita in termini di visibilità che la IAPB Italia sta avendo. Le richieste di informazioni provenienti dagli utenti sono incentrate sulle patologie e sulle possibilità terapeutiche, con particolare attenzione alle maculopatie in età senile.
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Il gruppo di patologie per le quali sono giunte il maggior numero di telefonate è quello delle maculopatie, ben 300 su 1251; in termini percentuali il 24,0% delle chiamate. Nell’ambito di questo gruppo, le domande sulla DMLE sono state le più numerose. Il secondo posto spetta al Glaucoma, che con 105 chiamate, cioè l’8,4%, fa registrare un incremento rispetto allo scorso anno.

Terzo gradino per le Retinopatie degenerative eredofamiliari (Retinite pigmentosa; Malattia di Stargardt) con il 7,1% delle chiamate (89). Probabilmente le speranze suscitate dal gran parlare di cellule staminali e del loro possibile impiego per il trapianto di retina hanno spinto su questa categoria.

Sostanzialmente uguali le richieste su cataratta e patologie vitreoretiniche, 5% per entrambe. Il dato sulla cataratta conferma un trend già constatato lo scorso anno: sono più le complicanze post-chirurgiche che la patologia in sé, ormai conosciuta, a destare interesse; sorprende il numero relativamente basso di chiamate per patologie quali i distacchi di retina e retinopatia diabetica. Di quest’ultima patologia se ne sottovaluta, purtroppo, ancora la gravità.

Continua ad essere costante l’interesse per la terapia laser dei difetti di rifrazione (miopia soprattutto) e per le patologie corneali circa 8%.

Significativi rispettivamente l’8.8% (110) di ciò che è stato classificato come “altro” (altre patologie non comprese nei raggruppamenti), e il 30,6% di richieste di informazioni su temi diversi:

· Dove effettuare una visita oculistica

· Nuovi trattamenti terapeutici e nuove metodiche diagnostiche

· Risultati della ricerca

· Scopi della IAPB e sue campagne.

Età media 54,4 anni

Opuscoli

Sempre in questo ambito, la IAPB Italia è impegnata nell’informazione indirizzata ai cittadini attraverso la pubblicazione di opuscoli riguardanti le patologie oculari; alle pubblicazioni precedenti si aggiungono quelle riguardanti la cataratta, l’occhio secco, il cheratocono, lo strabismo; utilizzati sia durante l’impiego delle unità mobili oftalmiche che in occasione di manifestazioni espositive ed eventi pubblici. 

Sito Internet  

Al fine di garantire un’informazione corretta nel ramo della prevenzione e della riabilitazione visiva, per quanto riguarda la rete Internet, la IAPB Italia ha visto sempre più utilizzato, come strumento di informazione, il proprio sito Internet con un incremento dei contatti che ha sfiorato il 180% e con una tendenza costante all’aumento.

Nel 2005 sono stati avviati i lavori di ristrutturazione dell’attuale sito internet, per garantire una maggiore flessibilità e aggiornabilità, che termineranno a febbraio 2006.

Nell’ambito del sito internet la sezione maggiormente visitate è il forum l’oculista risponde. Alcuni dati testimoniano il grande interesse che gli utenti internet mostrano per questo strumento comunicativo e la capacità degli oculisti di rispondere correttamente alle informazioni richieste: nel 2005 sono stati rivolti 181 quesiti, che hanno generato 826 risposte; gli utenti iscritti risultano essere 446.

Oftalmologia Sociale

Nell’ambito dell’informazione rivolta agli addetti al settore, la IAPB pubblica una rivista scientifica “Oftalmologia Sociale – Rivista di Sanità Pubblica” che cerca di dare spazio alla ricerca nel segmento della prevenzione e sugli aspetti epidemiologici dell’oftalmologia. La rivista, in vita da più di venti anni, ha subito nel corso del 2003 un processo di ristrutturazione sia in termini grafici che contenutistici: sono state modificate graficamente alcune sezioni al fine di agevolare la lettura ai soggetti con gravi deficit visivi; è stata introdotta una sezione dedicata ai centri di riabilitazione visiva presenti in Italia; un editoriale sull’oftalmologia moderna redatto dal prof. Frezzotti; una sezione dedicata ai personaggi illustri dello spettacolo, della cultura, che si confrontano sulla prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva (Alessandro Cecchi Paone, Michele Mirabella, Massimo Giletti); è stato introdotto uno spazio dedicato alla ricerca oftalmologica internazionale; 

La rivista, di carattere trimestrale, viene inviata a circa 11 000 destinatari tra oculisti, ortottisti, ASL e istituzioni nazionali e locali.

Comunicazione

Un segmento di attività di importanza strategica nel quale la IAPB Italia sta valorizzando le proprie risorse, riguarda la comunicazione. Durante il corso degli anni la presenza della IAPB Italia sui mezzi di comunicazione di massa è cresciuta notevolmente, testimoniata dalle numerose trasmissioni in cui hanno partecipato i membri della Direzione Nazionale oltre che le numerose conferenze stampa. Grazie all’organizzazione di un proprio ufficio stampa, l’attività di comunicazione ha assunto un carattere di sistematicità e maggiore penetrazione nell’opinione pubblica. 

Particolare visibilità è stata data alla campagna di prevenzione dei disturbi della vista nelle scuole elementari Apri gli Occhi, che ha raccolto un grande interesse da parte degli alunni, degli insegnanti e delle istituzioni locali. Sono state organizzate conferenze stampa nelle 14 città interessate dalla campagna, con una presenza massiccia su tutti i mezzi di comunicazione locali e nazionali.

Partecipazione a trasmissioni:

· Rai Uno “Uno Mattina”

· Rai Uno “Informa Salute”

· Radio Rai - GR Parlamento;

· Rai RadioUno - “Dieci minuti di …”

· Rai RadioDue - “Strada facendo”

· Rai RadioUno - “Diversi da chi”

· Radio 24 ore

Accanto a una comunicazione di tipo generale, se ne è realizzata una più specialistica mediante trasmissioni televisive imperniate sulla prevenzione delle patologie visive maggiormente diffuse, trasmesse da un circuito di reti private presenti su tutto il territorio nazionale. Attraverso l’esperienza degli oftalmologi è stato possibile informare sui rischi, le opzioni terapeutiche e le possibilità riabilitative. Nel 2005 gli oftalmologi della Direzione Nazionale hanno partecipato a trasmissioni scientifiche dedicate alle patologie più diffuse in Italia. In specie:

· patologie degenerative della retina;

· retinopatia del prematuro (ROP);

· distacco di retina;

· correzione dei vizi di rifrazione;

· degenerazione maculare senile: prevenzione e trattamento;

· prevenzione della cecità e tumori oculari;

· prevenzione del glaucoma; 

· prevenzione dell’ambliopia nell’età pediatrica;

· retinopatia diabetica;

· cataratta;

· riabilitazione visiva.

Premi

Sempre in ambito comunicativo, la IAPB Sezione italiana ha istituito nel 2005 il Premio internazionale “Giambattista Bietti”, insigne oculista che nel 1977, insieme all’Unione Italiana dei Ciechi, costituì la Sezione italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e la medaglia di benemerenza. Il premio viene conferito ai medici mentre il secondo a rappresentanti istituzionali e esponenti della politica, dello spettacolo, dello sport e della cultura che si sono particolarmente distinti per iniziative a favore della prevenzione della cecità.

Il Premio Internazionale G.B. Bietti è stato conferito al prof. Girolamo Sirchia - Ministro della Salute, prof. Mario Stirpe – Fondazione Bietti, dr. Serge Resnikoff – Organizzazione Mondiale della Sanità, dr. Bruce Rosenthal – Ligthouse International, dr. Gullapalli Nag Rao – Presidente International Agency for the Prevention of Blindness.

Le medaglie di Benemerenza sono state conferite a Carlo Azeglio Ciampi – Presidente della Repubblica, Gianni Letta – Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen. Ivo Taralli, sen Domenico Sudano, Bud Spencer – Carlo Pedersoli –, Tommaso Daniele – Presidente dell’Unione Italiana dei Ciechi – Francesco Schiavone – Presidente Regionale UIC Basilicata.

Di particolare rilievo è il conferimento della medaglia di benemerenza alla salute pubblica all’avv. Castronovo, in qualità di presidente dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità, da parte del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, il 7 aprile 2005 al Quirinale.

Manifestazioni

Inoltre, la IAPB Italia partecipa con propri spazi espositivi a manifestazioni ed eventi per comunicare le iniziative di interesse sociale e i servizi a disposizione dei cittadini. È possibile citare tra gli eventi di maggiore interesse i due congressi annuali della Società Oftalmologica Italiana (SOI) che consentono alle migliaia di oculisti presenti di consultare e richiedere materiale informativo per svolgere prevenzione oftalmica all’interno delle proprie strutture sanitarie. Durante i congressi della SOI, la IAPB organizza delle sessioni scientifiche dedicate ai temi della prevenzione in Italia e nei Paesi in via di sviluppo: maggio 2005 il progetto VISION 2020: il ruolo dell’ Italia; novembre 2005 la prevenzione oftalmologica nell’infanzia.

Educazione sanitaria

Campagne Specifiche

Nell’ambito di tale gruppo, un particolare rilievo di carattere socio-sanitario è riservato alla realizzazione di campagne specifiche per alcune categorie sociali, quali famiglie e alunni di scuole elementari e medie. Tra queste la campagna di prevenzione dei disturbi della vista “Vediamoci chiaro”, assume un ruolo di rilievo. Nata come progetto pilota, nel corso degli anni, è divenuta un vero e proprio strumento didattico per le scuole elementari e medie finalizzato all’insegnamento della prevenzione visiva. Ad una prima formulazione in cui si privilegiava il momento comunicativo dell’informazione è seguita una successiva che prevedeva anche la raccolta di dati statistici. Infatti, la campagna realizzata nel 2002, in 300 scuole del Lazio, ha permesso di recuperare dati fondamentali sulla diffusione delle patologie nel mondo della scuola. Nel 2004 la campagna è stata realizzata in 50 scuole della Regione Campania, coinvolgendo 15.000 alunni e nel 2005 è stata realizzata nella Regione Calabria. Attraverso questo modello d’intervento si cercherà di realizzare ogni anno una campagna informativa in una regione diversa. Obiettivo di lungo periodo sarà quello di realizzare la campagna “Vediamoci chiaro” in tutte le scuole d’Italia, in modo da preservare la vista dei ragazzi e al contempo ricavare dati sempre più attendibili, capaci di fornire degli input di riferimento per azioni successive.

Sempre in ambito scolastico è stato attuato nel 2005 un progetto pilota di prevenzione dei disturbi visivi “Apri gli Occhi” all’interno di 60 scuole elementari (circa 36.000 alunni) per la prevenzione delle malattie oculari che fonda la propria strategia di comunicazione su una nuova modalità di presentazione delle informazioni al target di riferimento. Il progetto è stato strutturato prevedendo diversi strumenti didattici e step comunicativi distinti al fine di evitare di percepire le informazioni come lezioni noiose e il tema come portatore di ansia: un CD multimediale interattivo, un libretto informativo, un questionario, un gadget, uno spettacolo dal vivo. Il “kit di comunicazione” è presentato attraverso uno spettacolo realizzato da una società specializzata la cui attività educativa fonde metodo, rigore scientifico, gioco e passione per accendere la curiosità dei bambini con esperimenti a carattere scientifico dai contenuti originali, creati appositamente per offrire una chiara comprensione dei fenomeni naturali. Il progetto ha interessato 14 città  e sulla base dei feedback ottenuti si cercherà di realizzare una comunicazione che interesserà un pubblico più vasto.

Prevenzione secondaria

Unità Mobili Oftalmiche

Particolare attenzione è stata rivolta verso tutti quei soggetti che, per motivi di carattere culturale, economico o disinformazione sanitaria non si sono mai sottoposti a una visita oculistica di controllo. Su tale presupposto nacque in passato la volontà di dotarsi di una prima Unità Mobile Oftalmica. Attualmente la IAPB Italia gestisce, congiuntamente all’Unione Italiana dei Ciechi, 8 Unità Mobili Oftalmiche – due delle quali dotate di pedana elettromeccanica per garantire l’accesso ai disabili motori e agli anziani – utilizzate per tutto l’anno dagli organismi periferici per svolgere campagne di prevenzione, soprattutto nei centri particolarmente disagiati. Dal 2005 le UMO sono state dotate di computer e di una scheda informatica per la rilevazione dei dati acquisiti durante le visite oculistiche, che consentiranno nel tempo di disporre di elaborazioni statistiche di valore epidemiologico. Attraverso tali Unità Mobili Oftalmiche, vengono visitate annualmente più di 20.000 persone su tutto il territorio italiano, riscontrando numerosi soggetti con patologie silenti che nel tempo avrebbero procurato danni irreversibili. Oltre alla normale attività calendarizzata, le unità mobili sono utilizzate per iniziative specifiche quali:

· campagne di prevenzione dei disturbi della vista nelle scuole materne, elementari e medie – L’Aquila, Isernia;

· campagne di prevenzione della degenerazione maculare senile (retina week) – Biella, Firenze, Isernia, Matera, Potenza, Cosenza e Alessandria;;

· campagne di prevenzione della vista durante manifestazione socio-sanitarie – Raid Pedalò;

Per l’intero 2005 una unità mobile oftalmica è stata dedicata allo svolgimento di una campagna di prevenzione della cecità in età senile nei centri sociali per anziani dell’area metropolitana di Roma. Il progetto pilota, patrocinato dal Comune di Roma e realizzato in collaborazione con la sezione provinciale di Roma dell’UIC, ha interessato 44 centri anziani e al termine dell’anno ha permesso a circa 3.000 anziani di ricevere una visita oculistica approfondita e a più di 200.000 di essere sensibilizzati sulla prevenzione della cecità. I primi dati elaborati sono stati presentati in una conferenza stampa il 13 dicembre in Campidoglio, alla presenza del Sindaco di Roma, Valter Veltroni, e dell’Assessore alle Politiche Sociali e Promozione della Salute, Raffaela Milano.

Cooperazione internazionale

La crescita del ruolo della IAPB Italia è comprovata dalla sempre maggiore rilevanza acquisita sullo scenario internazionale tra le organizzazioni che a vario titolo si occupano di prevenzione della cecità. 

Paesi in via di Sviluppo

Nel 2003 con l’obiettivo di instaurare sinergie con le organizzazioni impegnate nella lotta alla cecità evitabile, la IAPB Italia ha organizzato una stretta collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il Pontificio Consiglio per la Pastorale Sanitaria e CBM Italia onlus (Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo), per portare all’attenzione del governo e delle istituzioni il problema dell’”avoidable blindness”. Accanto a questo obiettivo di breve periodo ve n’è un altro di medio-lungo periodo che è rivolto alla creazione di una rete di organizzazioni non governative attive in Italia nel campo del sostegno sanitario ai Paesi in via di sviluppo, di concerto con l’Organizzazione Mondiale della Sanità e con il supporto delle locali strutture sanitarie e organizzazioni religiose, per garantire una maggiore concentrazione di risorse e la condivisione di protocolli operativi.

In base alla strategia delineata, il primo passo sulla strada della collaborazione è stato avviato con l’organizzazione della Giornata mondiale della vista, celebrata in tutto il mondo per sollecitare i governi nazionali ad adottare un piano di intervento nei paesi poveri per l’eliminazione della cecità curabile. La IAPB Italia, in stretta collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il Pontificio consiglio per la Pastorale Sanitaria e CBM Italia Onlus (Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo), ha organizzato due eventi di rilevanza nazionale: 

Nel 2005 la IAPB Italia e CBM Italia hanno rafforzato la propria partnership per la lotta alla cecità evitabile hanno finanziato congiuntamente un progetto di prevenzione del tracoma in Etiopia. In Specie:

· Incrementare il livello di sicurezza delle forniture di acqua nei 19 comprensori della regione Amhara di circa il 10%;

· Migliorare il livello di igiene facciale nei bambini (da 1 a 9 anni) all’interno dei 19 comprensori di circa il 25% rispetto a quello attuale;

· Ridurre la prevalenza del tracoma e delle altre malattie trasmissibili attraverso l’acqua di circa il 25% tra i bambini;

Il progetto mira a eradicare il tracoma rimuovendo la causa della patologia che si trasmette attraverso il contagio e l’acqua rappresenta il primo vettore del virus.

Sempre nel 2005 è stato programmato un altro intervento a sostegno della lotta alla cecità evitabile in Marocco. Il presente progetto è stato realizzato nell’ambito della cooperazione internazionale del Parlamento italiano. Il 2 ottobre a Rabat il Presidente Castronovo, accompagnato da una delegazione parlamentare italiana, ha firmato con il Ministro della Sanità del Marocco un protocollo di intesa per il sostegno al piano Prevention of Blindness  VISION 2020 Marocco. In specie verranno potenziati i progetti destinati  a:

a) Formazione e riequipaggiamento del sistema sanitario oftalmico primario;

b) Campagne di chirurgia per la rimozione della cataratta

c) Cura dell’ipovisione e riabilitazione visiva

Paesi Occidentali

Un altro aspetto di grande importanza nella prevenzione della cecità riguarda la divulgazione di informazioni relative a particolari patologie maggiormente diffuse nei paesi occidentali. La IAPB Italia quale membro del direttivo mondiale dell’AMD Alliance International, unione di organizzazioni internazionali il cui scopo è quello di promuovere il livello di consapevolezza della Degenerazione Maculare correlata all’età, è impegnata da diversi anni nella prevenzione di tale patologia fortemente invalidante e in continuo aumento. Il crescere delle attività scaturenti dalla partecipazione all’AMD Alliance International è testimoniata dal moltiplicarsi delle iniziative a sostegno dell’informazione per la prevenzione della Degenerazione maculare senile. Su questa direzione la IAPB Italia ha istituito in passato una campagna informativa denominata “Retina week”, ossia una settimana dedicata alla prevenzione della Degenerazione Maculare Senile, una delle principali cause di cecità nei Paesi industrializzati: ne soffrono 25-30 milioni di persone e la sua diffusione è in costante aumento tra gli ultracinquantenni. Durante la campagna “Retina Week”, (terza settimana di settembre) attraverso l’azione delle unità mobili oftalmiche, la IAPB Italia ha effettuato visite oculistiche gratuite avvalendosi di personale volontario e non. Ogni anno durante la campagna vengono visitate più di 1000 appartenenti alla fascia di età “over 50”; tra questi circa il 5% viene indirizzato a visite specialistiche perchè evidenzia i primi segni di degenerazione maculare senile. Durante lo stazionamento dell’unità mobile oftalmica viene distribuito materiale informativo sulla patologia e gadget.

Sempre in relazione a questo tipo di patologia la IAPB Italia in collaborazione con le Sezioni Provinciali dell’UIC e gli oftalmologi locali, ha portato avanti un progetto denominato Qualità della Visione, che mira a informare la popolazione anziana sulle patologie maggiormente diffuse in età senile e a sensibilizzare gli ultracinquantenni sulla necessità di assumere corretti atteggiamenti sanitari in termini di prevenzione visiva.

Giornata Mondiale della Vista

Il 13 ottobre a Milano è stata organizzata la Giornata Mondiale della Vista con una conferenza al Circolo della Stampa di Milano e una mostra interattiva in Piazza Duomo.

IAPB Italia, SOI, CBM Italia, Rotary 2040 e Vision Plus hanno organizzato due eventi importanti per attirare l’attenzione dei media e della popolazione sul problema della prevenzione della cecità in Italia e nelle aree povere del mondo: un evento scientifico intitolato Vista sul Mondo al quale hanno partecipato oltre al pres. Castronovo, il dott. Silvio Mariotti dell’OMS, il Presidente della SOI, prof. Corrado Balacco Gabrieli, il Presidente di CBM Italia, dott. Mario Angi, il Presidente di Vision Plus, prof. Demetrio Spinelli; uno stand interattivo dal 13 al 15 ottobre, allestito in Piazza Duomo, intitolato dal Buio alla Luce, attraverso il quale è stato possibile far vivere ai visitatori un’esperienza sensoriale al buio. La Giornata Mondiale della vista ha avuto una buona risonanza mediatica: hanno visitato lo stand 4372 persone e 1455 hanno compilato un questionario di adesione al progetto VISION2020.

Studi sulla prevenzione

L’istituzione dei premi per specializzandi in oftalmologia e diplomandi in ortottica ha evidenziato come sia possibile ottenere risultati apprezzabili se si incentiva il mondo oftalmologico a realizzare studi incentrati sulle tematiche della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva. In passato, infatti, si è dovuto spesso riscontrare, oltre alla carenza di dati statistici, un’insufficiente attenzione degli oculisti a questo fondamentale strumento di “cura a priori” delle persone. Per tale motivo la IAPB Italia ha assegnato dal 2002 ad oggi 25 premi di specializzazione, 4 assegni di ricerca e due dottorati nelle materie prevenzione della cecità, riabilitazione visiva e epidemiologia oftalmica.

Simposio internazionale  

Di fronte al problema del costante aumento del fenomeno dell’ipovisione e che nel nostro Paese il concetto di prevenzione della cecità e soprattutto della possibilità di un recupero funzionale del residuo visivo degli ipovedenti sono di recente acquisizione, la IAPB Italia ha organizzato a Roma, presso l’Auditorium Parco della Musica, dal 10 al 12 marzo 2005, un “Simposio Internazionale sulla riabilitazione visiva e l’abilità visiva”. Il Simposio scientifico ha consentito di introdurre nell’oftalmologia italiana le conoscenze dei paesi all’avanguardia nella riabilitazione visiva e al tempo stesso di capitalizzare e valorizzare le esperienze accumulate dai singoli centri locali per l’ipovisione. Al Simposio hanno partecipato 595 tra oculisti e ortottisti, 47 relatori provenienti dall’Italia, dall’Europa, dal Sud America, dagli Stati Uniti e dall’Africa (erano rappresentate 16 nazioni). Il simposio non ha affrontato il problema dell’ipovisione in termini scientifici ma anche in termini sociali e lavorativi, con l’organizzazione della sessione dedicata a “lavoro ed ipovisione” con la presenza del mondo politico, imprenditoriale, sindacale e associativo. 

Polo Nazionale ex lege n. 291/03

Il problema dell’ipovisione sta diventando di primaria importanza per i servizi sanitari dei Paesi industrializzati. L’invecchiamento della popolazione, associato alle moderne possibilità riabilitative, hanno contribuito a lievitare il numero di coloro che pur avendo un residuo visivo, perdono la propria autonomia e, in special modo, la capacità di lettura-scrittura. Diventa essenziale il processo riabilitativo. 

Negli ultimi anni, anche in Italia, si è registrata una crescente sensibilità nei confronti di questi interventi. In particolare la legge n. 284/97 e il successivo decreto ministeriale, hanno fissato la priorità e le linee guida della riabilitazione visiva, delegando alle singole Regioni i momenti organizzativi.

La stessa legge finanzia la IAPB Italia e le conferisce l’incarico di promozione della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva. Un ulteriore intervento normativo ha conferito alla IAPB Sezione italiana un contributo finalizzato alla realizzazione di un Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti (legge n. 291/03).

Nel corso del 2005 è stato messo a punto l’impianto progettuale che vedrà la piena realizzazione nel 2006: 

Le linee di azione del Polo Nazionale sono riconducibili a:

· campagne di informazione a sostegno della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva;

· analisi critica della ricerca in Italia e all’estero e coordinamento dei progetti di ricerca sull’ipovisione, sulla base delle metodologie sviluppate dall’Evidence Based Medicine;

· collaborazione scientifica con Centri di Eccellenza italiani e stranieri per lo studio di precise tematiche epidemiologiche, preventive, mediche, chirurgiche, riabilitative, ambientali, architettoniche e legislative;

· divulgazione dell’attività e dei risultati della ricerca;

· formazione e aggiornamento di oculisti, ortottisti, ottici, psicologi, pedagogisti e riabilitatori visivi;

· attivazione di un laboratorio con tecnologie diagnostiche e riabilitative innovative per l’ipovisione;

· riabilitazione visiva degli ipovedenti;

· consulenza scientifica agli enti pubblici competenti in materia sanitaria.

Conclusioni

La crescita di alcuni rami di attività e lo sviluppo di altri, testimonia il consolidamento della IAPB Italia nel panorama delle organizzazioni impegnate a livello nazionale e internazionale nella prevenzione della cecità e dell’ipovisione. La maggiore visibilità delle iniziative intraprese e dei servizi a disposizione della collettività ha permesso l’avvio di processi comportamentali che iniziano a considerare la prevenzione in materia oftalmologica tra le buone prassi sanitarie. Ancora molto resta da fare perché la popolazione sedimenti nella coscienza collettiva la cultura della prevenzione della cecità come valore sociale e come dovere dell’umanità.  
I.Ri.Fo.R.

- Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, proseguendo nel cammino intrapreso all’indomani della sua costituzione – avvenuta nel febbraio del 1991 - anche nel momento consuntivo delle attività svolte nel 2005 conferma la realizzazione di una quantità elevata di interventi e attività su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

Il perdurare di risultati di altissimo livello è dovuto alla specificità dell’Istituto che, da un lato, è presente in quasi tutto il territorio nazionale – disponendo di una Sede nazionale, di 16 Consigli Regionali e 85 Sezioni provinciali – e, dall’altro, è l'unica struttura a carattere nazionale a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

Elementi, questi, che ne fanno un unicum nel nostro Paese, assicurando un patrimonio di conoscenze, competenze e professionalità a cui i minorati della vista, le loro famiglie e tutti gli operatori interessati fanno costante riferimento.

I numeri, d’altra parte, testimoniano questi aspetti, in considerazione del fatto che, dal momento della sua costituzione, l'I.Ri.Fo.R. ha realizzato oltre 1.400 corsi e iniziative di formazione e riabilitazione, con una spesa complessiva di più di 16 milioni di euro.

La presente relazione enuncia l'attività svolta nell'anno 2005 dall'I.Ri.Fo.R., in relazione alla utilizzazione del contributo statale proveniente dalla Legge 23/09/1993 n.379 che assicura il finanziamento annuo costante, per il tramite dell’Unione Italiana dei Ciechi, di cui l'Istituto è emanazione.

- Attività istituzionali 

Rinnovo triennale della certificazione di qualità

Un elemento di grande importanza nel quadro degli adeguamenti organizzativi che hanno caratterizzato l'I.Ri.Fo.R. Onlus nel corso del 2005, è stato il rinnovo, per il secondo triennio, da parte dell’Ente certificatore esterno della certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001:2000 (cd. Vision 2000). 

Il Sistema di Gestione per la Qualità certifica la capacità dell’Istituto di offrire prodotti e servizi che rispettino elevati contenuti di affidabilità e qualità.

Accreditamento ex D.M. 177/2000

Nel 2005 la Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha conseguito l’accreditamento definitivo rilasciato dal M.I.U.R., in base al D.M. 177/2000, per il riconoscimento di iniziative di formazione rivolte a docenti e altro personale scolastico.

L’accreditamento, della durata di tre anni, è stato conseguito a seguito di un’accurata verifica, svolta in diverse fasi, da parte di Ispettori ministeriali che hanno certificato la piena corrispondenza delle attività realizzate ai precetti normativi dettati per il conseguimento di tale importante obiettivo.

Elenco nazionale di valutatori dell’accessibilità
La sempre costante attenzione verso il settore delle nuove tecnologie e la concomitante legge 9.1.2004, n. 4, cd. Legge Stanca, disciplina di riferimento in tema di accessibilità dei siti web, hanno indotto l’I.Ri.Fo.R. a presentare richiesta di iscrizione all’elenco ufficiale dei valutatori dell’accessibilità dei siti e strumenti informatici di cui all’art. 3, comma 1, del D.P.R. 75/2005, attuativo della citata legge 4/2004.
Abilitazione alla docenza informatica

L'Istituto ha sempre avuto una notevole attenzione verso l'insegnamento dell'informatica quale strumento privilegiato per la riabilitazione e l'emancipazione sociale dei minorati della vista.

L'esperienza didattica conseguita, ha permesso all'I.Ri.Fo.R. di giungere a un'elaborazione approfondita che ha consentito di individuare i prerequisiti dei docenti necessari per poter parlare di efficacia e qualità della formazione informatica rivolta a minorati della vista.

In funzione di questo l'I.Ri.Fo.R. da molto tempo, ormai, consente l'insegnamento dell'informatica nei propri corsi unicamente a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Si deve sottolineare che anche nel 2005 sono state effettuate due sessioni di esami per l’abilitazione alla docenza informatica che hanno portato a oltre 220 i docenti abilitati e iscritti all’albo nazionale istituito dall’I.Ri.Fo.R.

Formazione di minorati della vista dipendenti della PA centrale
L’I.Ri.Fo.R., capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese costituito insieme a Sfera s.r.l. (società di formazione dell’ENEL) e a Moretti & Carpita it s.r.l., è risultato vincitore della gara per la fornitura di un servizio di progettazione ed erogazione di attività di formazione informatica destinata ai dipendenti pubblici con disabilità visiva, indetta dal CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione).

Il corso pilota è stato realizzato a cavallo tra i mesi di giugno e luglio 2005, mentre la prima edizione è stata avviata a settembre e, fino alla fine dell’anno, erano state svolte già sei edizioni delle undici programmate.

Dai questionari di valutazione e dalle ispezioni effettuate sono emerse valutazioni molto favorevoli a testimonianza dell’esito soddisfacente e dell’apprezzamento per i risultati dell’iniziativa.
Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Anche nel 2005 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente informato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione approvato con delibera n. 27 del 24/09/2002 e con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

Verifica contabile delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Si segnala che, nel corso del 2005, sono state effettuate alcune verifiche contabili presso Sezioni provinciali (Como, Messina,Trento) e Consigli regionali (Puglia) dagli esiti ampiamente positivi.

Sportello informativo universitario 

Il 2005 ha visto proseguire l’attività dello “Sportello informativo per studenti universitari disabili visivi” al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto.

L’iniziativa, realizzata con il coinvolgimento di un docente dell’Università “La Sapienza” di Roma, fornisce informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, sulle problematiche concernenti il corso di studi universitario intrapreso dagli studenti minorati della vista.

Gruppo di Ricerca informatica

Nel 2005 sono proseguite le attività del gruppo di ricerca informatica sulla minorazione visiva costituito dall’I.Ri.Fo.R.

Le linee di ricerca individuate sono:

1. Tavoletta programmabile;

2. Carico mentale e tecnologie informatiche;

3. Gestione di questionari in rete;

4. Creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza;

5. Creazione di software gestionali;

6. Strumentazione biomedica ad uso dei massofisioterapisti.

Il Gruppo ha, infine, realizzato nel mese di febbraio 2005 il convegno ”Nuove tecnologie, handicap visivo e pluriminorazione. Accesso alle informazioni, ricerca e strumenti per la didattica. Esperienze e modelli di intervento” in collaborazione con l’Università degli Studi Di Roma “La Sapienza”.

- Attività promozionali

Bando di concorso in memoria del prof. Mario Mazzeo
Aderendo all’invito rivolto dal gruppo di coordinamento tra l’Unione Italiana dei Ciechi e gli Enti collegati, il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha deciso di partecipare, in qualità di organizzatore, al concorso per celebrare il quinto anniversario della morte del prof. Mario Mazzeo, già valente docente dell’Istituto.
Il concorso premierà i migliori saggi sul tema “Le nuove prospettive della formazione dei ciechi e degli ipovedenti con minorazioni aggiuntive”.

Partecipazione ad attività di ricerca

Nel 2005 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha deciso la partecipazione dell’Istituto al progetto denominato “Audio haptics as a learning and information process for people who are blind or visually impaired”, che si svolge nell’ambito del programma europeo di ricerca e sviluppo tecnologico “Integrare e rafforzare lo spazio europeo della ricerca”, in collaborazione con l’Università “La Sapienza” di Roma.
Partecipazione Iniziativa Equal

L’ I.Ri.Fo.R. partecipa, in qualità di partner, a un progetto Equal geografico, avviato nel 2005, e riguardante iniziative in materia di integrazione lavorativa dei ciechi e degli ipovedenti.
- Attività dell’I.Ri.Fo.R. Onlus

In base all'esperienza accumulata l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha focalizzato le esigenze e i bisogni della propria utenza indirizzando così le proprie attività verso gli ambiti di maggior interesse, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate, in un costante processo di miglioramento dell’offerta formativa e riabilitativa.

Attualmente le attività dell’Istituto fanno riferimento a cinque macro aree di intervento:

· Area scolastica

· Area informatica

· Area autonomia personale

· Area inserimento lavorativo

· Area riabilitazione

In riferimento all’area scolastica, sono state privilegiate le attività di formazione e aggiornamento rivolte agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

In considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili una particolare attenzione è posta dall'Istituto nei confronti delle iniziative riconducibili all’area informatica. 

Per quanto riguarda la terza macro area, si deve ricordare che l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica è costituito dal conseguimento della piena autonomia personale.

Nel corso degli anni, inoltre, si sono moltiplicati gli interventi di formazione e orientamento per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista anche sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale (in primis la L.113/85).

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, infatti, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative rivolte ai massofisioterapisti.

La realizzazione della piena integrazione sociale dei minorati della vista caratterizza, invece, il complesso di attività inerenti l’area riabilitazione, che comprende molteplici attività come campi riabilitativi, interventi riabilitativi e simili.

In modo trasversale rispetto a queste attività l'impegno dell'Istituto si indirizza alla ricerca, quale base per l'elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In tale ottica va inquadrato il progetto "Mercurio" con il quale l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha individuato le modalità per consentire l'accesso dei sordo - ciechi alla cultura e alla informazione quotidiana, oltre che al miglioramento della loro comunicazione interpersonale, mediante l’utilizzo del "Braicom", messo a punto dal Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana dei Ciechi

Passiamo ora all’esame delle iniziative finanziate e realizzate nell’ultimo anno nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia (Formazione o Orientamento) dell'intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

1. Area Scolastica

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative.
A tale scopo nel quadriennio in esame sono state realizzate su tutto il territorio una serie di iniziative destinate alla formazione e all’aggiornamento di insegnanti (di sostegno e curricolari) e di operatori di discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative.

Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000 

Uno spazio particolare deve essere riservato alle iniziative realizzate, nel 2005, dalla Sede Centrale in ottemperanza al D.M. 177/2000:

· “Ciclo di quattro corsi di aggiornamento rivolti a insegnanti curricolari e di sostegno” – marzo/giugno 2005
· Corso di aggiornamento per insegnanti curricolari e di sostegno “Le attività motorie per bambini minorati della vista” – giugno 2005
· Corso di aggiornamento per insegnanti curricolari e di sostegno “Strumenti tifloinformatici per studenti disabili visivi” – dicembre 2005
Tali attività di formazione e aggiornamento hanno perseguito la finalità generale di implementare le competenze concernenti:

· il riconoscimento delle esigenze formative dell'alunno minorato visivo 

· la valutazione e valorizzazione delle sue risorse e delle esperienze personali 

· la conoscenza della normativa di riferimento

· l'individuazione delle modalità più efficaci per il conseguimento dei migliori risultati nell'apprendimento e nell'integrazione sociale

Corso di formazione “Tutor universitari per studenti disabili visivi” 

Al fine di proseguire sulla strada del sostegno all’inserimento degli studenti disabili visivi nelle strutture educative, anche nel 2005 l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato un’iniziativa formativa rivolte a tutor universitari.

Tale Corso mira a conseguire una distribuzione omogenea sul territorio nazionale di figure in grado di svolgere l’attività di tutor universitario con particolari competenze nel campo della disabilità visiva, al fine di assicurare la piena attuazione delle previsioni contenute nella Legge 28 gennaio 1999, n.17.

Il Corso è stato strutturato, in una fase di attività residenziale e in una parte di formazione on line, per una durata complessiva di 60 ore.

Le attività di formazione on line hanno visto l’intervento di tre docenti che hanno affrontato le problematiche generali inerenti la minorazione visiva.

Nella fase formativa residenziale la scelta dei docenti è stata motivata dalle particolari competenze nel settore, privilegiando un metodo di lavoro imperniato sull’esperienza diretta dei partecipanti e sul loro coinvolgimento mediante il frequente ricorso a esercitazioni e simulazioni. L’iniziativa ha rispettato gli obiettivi formativi iniziali, consistenti nella trasmissione di competenze specifiche, immediatamente utilizzabili dai soggetti che si troveranno a operare nelle attività di tutoraggio universitario a favore di disabili visivi.

Corso di formazione “Operatori di counseling alle famiglie con figli minorati della vista in età prescolare” 

La finalità di questo Corso nasce dall’esigenza di offrire alle famiglie con bambini minorati visivi la possibilità di relazionarsi correttamente con i numerosi interlocutori che agiscono negli ambiti che concorrono a determinare la vita quotidiana del bambino stesso: nel settore della cura, nell’ambito sociale, nell’ambito educativo.

Da questo deriva l’importanza di operatori in grado di effettuare interventi di counseling.

Si mira, quindi, a formare operatori che, mediante una relazione empatica, siano in grado di proporsi come riferimento per il nucleo familiare interessato nell’individuazione di percorsi e strategie adatte a rendere sempre più efficaci gi interventi di riabilitazione e cura riguardanti i bambini disabili della vista. 

Il Corso ha avuto una durata complessiva di 50 ore, con una parte principale di tipo residenziale seguita da un momento di confronto in modalità on line tramite un Forum di discussione con i docenti della parte residenziale.

Iniziative dei Consigli Regionali e delle sezioni provinciali dell’I.Ri.Fo.R.

Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati gli interventi di aggiornamento e formazione effettuati, nel corso dell’anno in esame, dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. 

L’esperienza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· il ruolo dei genitori di alunni con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione

Riepilogo attività nel settore scolastico

	Regioni interessate
	- Calabria 

- Puglia

- Territorio nazionale (Sede Centrale)




	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	10
	151
	5.484
	€   24.081,97



	
	
	
	


2) Area informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di erogare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista in termini di riabilitazione sociale, oltre che lavorativa, degli stessi.

È ampiamente dimostrato (v. pure il Rapporto Isfol “Oltre le b@rriere”) la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili a due tipologie di interventi:

· corsi di alfabetizzazione informatica

· corsi di informatica avanzata

Corsi di alfabetizzazione informatica

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall'I.Ri.Fo.R. sono finalizzati a conseguire le seguenti competenze:

a) conoscenza del PC e dei supporti tiflotecnici informatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema Windows;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

Formazione informatica avanzata
L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. 

Vi è, inoltre, da rilevare che sono diventati abituali i corsi per apprendere a utilizzare Internet e per l’utilizzo della posta elettronica. 

Nell’ambito del settore informatico avanzato, inoltre, riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi (infra).

Formazione informatica a distanza
È necessario sottolineare che, anche nel 2005, da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. è stato dato corso ad iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità.

In questo campo sono state organizzate iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl, corsi inerenti l’accessibilità e l’uso di Internet che hanno riscosso l’interesse di numerosi utenti, anche normodotati.

Progetto “IT Learning per non vedenti”

Nell’ambito di un’ATI costituita insieme all’Unione Italiana dei Ciechi e alla società Multimedia BTeam, l’Istituto, nel corso del 2005, ha concorso alla realizzazione del progetto denominato “IT Learning per non vedenti”, finanziato dalla Regione Lazio con fondi Fse, e basato su tre azioni integrate:

1. Azione “IT Learning per non vedenti” che si proponeva di individuare tecnologie e specifiche metodologie didattiche capaci di consentire una fruizione di tecnologie interattive (indispensabili nel caso della formazione IT) compatibili con i limiti imposti da una navigazione priva di interfacce visuali

2. Azione “Daily Life” che intendeva sperimentare un percorso personalizzato rivolto all’aggiornamento delle conoscenze dei non vedenti nel campo delle novità valutarie sorte con l’avvento dell’euro, nonché nel settore delle telecomunicazioni, con l’arrivo sul mercato di nuovi sistemi di comunicazione telefonica (cellulari GPRS di ultima generazione), e coniuga in particolare quest'ultima con i mezzi informatici e con le nuove tecnologie, caratterizzate da una marcata interattività.

3. Azione “Interactive Body Gym” che intendeva individuare percorsi personalizzati rivolti alla formazione dei non vedenti nel campo dell'educazione motoria, e coniuga in particolare quest'ultima con i mezzi informatici e con le nuove tecnologie: la misura è tanto più significativa in quanto coniuga uno strumento tradizionalmente associato, anche dai non vedenti, alla sedentarietà quale il computer, con l'attività motoria indispensabile a mantenere un corretto rapporto con il proprio fisico.

Iniziative in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi 
Nell’ultimo anno l’Istituto ha collaborato con l’Unione Italiana dei Ciechi per la realizzazione di due importanti progetti nel campo dell’informatica che interessano l’intero territorio nazionale.

Si tratta in particolare delle seguenti iniziative:

· Progetto “Integrazione informatica scolastica dei disabili visivi” il cui obiettivo è la formazione informatica di alunni disabili visivi delle scuole di ogni ordine e grado nonché di docenti di sostegno e curricolari che si trovino ad operare con studenti in condizioni di minorazione visiva. Tali docenti sono già in possesso di conoscenza della informatica di base;

· Progetto “Sistema informatico per la formazione” che è mirato alla realizzazione di un sistema informatico per la formazione dei dirigenti e funzionari dell’Unione e che, una volta concluso, consentirà collegamenti interattivi a distanza in tempo reale. E' evidente l'interesse che un tale sistema può avere anche per l'I.Ri.Fo.R. in termini di disponibilità di una piattaforma; non a caso, perciò, l'I.Ri.Fo.R. ha offerto al progetto la propria solidale collaborazione.

Allestimento aule informatiche
Nel 2005 in relazione l’I.Ri.Fo.R., prevedendo l’ampliamento dell’attività formativa delle varie sedi territoriali ha deciso di procedere ad un programma di investimenti destinati alla realizzazione di aule informatiche in tutte le sedi periferiche dell’Istituto, previa verifica dell’idoneità dei locali destinati allo scopo.

Riepilogo attività settore informatico

	Regioni interessate
	- Abruzzo

- Calabria 

- Marche

- Puglia

- Sicilia

- Territorio nazionale 




	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	18
	191
	17.555
	€  279.166,99



	
	
	
	


3. Area Autonomia Personale

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è subordinata all'acquisizione del massimo di autonomia possibile.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione e, tra questi si possono annoverare: 

Corsi di orientamento e mobilità 
Il corso di O&M si configura come un intervento riabilitativo individuale che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno, nonché all'uso dei mezzi di trasporto pubblico.

Mediante i corsi di Orientamento e Mobilità (O&M) si cerca di ampliare l'indipendenza e l'autonomia del minorato della vista, di migliorare la sua capacità di muoversi da solo con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale, spesso molto impegnativo, di durata variabile in funzione delle caratteristiche del fruitore.

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie attraverso la stimolazione e l'integrazione sensoriale in ambienti reali

· superare l'ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità

Corsi di autonomia domestica
Nell’ambito del processo di acquisizione dell’autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica. 

Tale tipologia di corso è diretto a far avvicinare in maniera stimolante il minorato della vista alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia.

Corsi di cucina per non vedenti e ipovedenti 

Tale tipologia di corso è stata realizzata allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

Corso di recitazione per non vedenti e ipovedenti 

La finalità di questa iniziativa è stata quella di permettere ai partecipanti minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

Erogazione borse di studio 

Nel 2005 l’I.Ri.Fo.R. ha stabilito di rinnovare, visti i primi lusinghieri risultati documentati dai report e da articoli apparsi in riviste scientifiche di rilievo internazionale, una borsa di studio finalizzata allo studio del rapporto di attaccamento fra cane e uomo nell’ambito dell’addestramento e dell’impiego di cani guida. 

Tale ricerca viene svolta nell’ambito di un gruppo di ricerca costituito dall’Università degli Studi di Parma. 
Progetto Tiresia 

Nell’ambito delle iniziative seguite alla proclamazione del 2003 quale Anno Europeo delle Persone con Disabilità, il Ministero del Welfare ha finanziato uno dei progetti presentati dall’I.Ri.Fo.R., il progetto “Tiresia”, per un importo complessivo di € 76.770,00.

Tale progetto, concluso nella primavera del 2005 con un buon successo di pubblico in tutte le presentazioni effettuate (attività di mainstreaming), intendeva creare nuove opportunità per i disabili della vista, creando le condizioni per un’agevole fruizione delle opere cinematografiche.

Riepilogo attività settore autonomia

	Regioni interessate
	- Abruzzo

- Calabria 

- Emilia Romagna

- Lombardia

- Trentino

- Veneto

- Territorio nazionale 




	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	14
	178
	5.615
	€  113.914,30



	
	
	
	


4. Area Inserimento Lavorativo 

Una delle maggiori preoccupazioni per l’I.Ri.Fo.R., che ha come mission quella di promuovere il conseguimento di sempre migliori condizioni di vita per i minorati della vista attraverso formazione e riabilitazione, è rappresentato dall’inserimento lavorativo degli stessi in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Si spiega in tal senso il grande impulso dato alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati anche tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000 e del settore radiofonico, nonché quelli di aggiornamento per massofisioterapisti.
Iniziative inerenti le nuove qualifiche professionali 

L’anno trascorso ha visto completare, anche grazie a finanziamenti della Regione Lazio, una serie di iniziative riconducibili alle cd. nuove professionalità originate dal citato D.M. 10/01/2000:

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per "Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· “Teleinsertion Telecomunicazioni e società dell’informazione per l’inserimento lavorativo di persone disabili” (ricerca)

A corollario delle iniziative testé indicate si deve rammentare che l’Istituto ha deciso di svolgere quattro iniziative formative nei confronti dei corsisti dei corsi regionali finanziati dalla Regione Lazio, per una loro migliore qualificazione. 

Tali iniziative, comprendenti due corsi di alfabetizzazione informatica e due corsi di aggiornamento internet, sono state necessarie per livellare la conoscenza di base di tutti i corsisti.
Corso libero di centralinisti 

Il corso si inserisce a pieno titolo nella ricerca portata avanti dall'I.RI.FO.R. per l'arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti e, nell’anno trascorso, anche dei nuovi programmi di esame per l’abilitazione alla professione da parte del Ministero del Lavoro. 

Corsi di aggiornamento per massofisioterapisti non vedenti 

I corsi di aggiornamento per massofisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. 

Nell’anno trascorso sono stati sostenuti interventi aventi ad oggetto il “Metodo Mezieres”.

Riepilogo attività settore lavoro

	Regioni interessate
	- Sicilia

- Territorio nazionale 




	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	3
	52
	16.000
	€   32.800,00



	
	
	
	


5. Area Riabilitazione

Il termine riabilitazione, che costituisce una delle ragion d’essere dell’I.Ri.Fo.R. riguarda un ampio e sfaccettato panorama di attività la cui finalità è la realizzazioni di interventi che, tramite la propria caratteristica riabilitativa, permettano il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nel corso del 2005, nell’area riabilitazione, sono state sostenute numerose iniziative all’interno delle quali si sperimentano nuove modalità di approccio alle tematiche della minorazione visiva, favorendo l’integrazione dei partecipanti e privilegiando gli aspetti di socializzazione e di svago.

In quest’ambito si segnala la particolare attenzione rivolta dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione.

Si situano nell’ambito riabilitativo anche le numerosissime iniziative mirate a favorire il recupero del senso motorio nei partecipanti.

La riabilitazione e il valore che essa assume nell’azione dell’I.Ri.Fo.R. è, peraltro, testimoniata, dalla costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie 

Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati 

Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio alle tematiche della minorazione visiva nonché della pluriminorazione. 

Ciò avviene anche grazie all’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione che contemplano una serie di attività: l’attività senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva, finalizzandoli alla crescita di un’esperienza fondamentale per l’integrazione dei minorati della vista, oltre a una continua assistenza psico pedagogico in grado di sostenere i partecipanti nell’approccio a modalità di vita che differiscono da quelle abituali.

Campi riabilitativi invernali 

I buoni risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a sostenere iniziative analoghe, svolte durante il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche 

Nell’ultimo anno l’I.Ri.Fo.R. ha organizzato direttamente un’iniziativa estiva rivolta a tale categoria di minorati.

Nel corso di iniziative simili, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte hanno permesso ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è stato favorito dal clima di attesa che ha costituito la cornice di ogni attività.

Campo sci 

Il corso, realizzato con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare si mira a: insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; trasmettere le tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori; diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

Riepilogo attività riabilitative (campi e soggiorni riabilitativi)

	Regioni interessate
	- Abruzzo

- Lombardia

- Marche

- Puglia

- Umbria

- Veneto

- Territorio nazionale 


	Numero iniziative finanziate
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	14
	240
	39.540
	€ 155.116,94

	
	
	
	


Altre iniziative riabilitative

Progetto Mercurio 

Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi, e realizzato impiegando unitamente al pc il dispositivo denominato Braicom, realizzato dal Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi

Il corso, particolarmente impegnativo sia sul piano tecnico sia sul piano economico, è generalmente effettuato presso il domicilio degli stessi destinatari dell’iniziativa.

Poseidon 2005 

Si tratta di un’iniziativa che inizia a fare scuola, poiché svolta da diverso tempo e che prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Tale iniziativa assume un notevole rilievo riabilitativo poiché consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il recupero pieno del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

Dall’esperienza realizzata, peraltro, è stata tratta una ricerca particolarmente dettagliata dal titolo “Progetto POSEIDON – Guida alle immersioni dei non vedenti”, distribuita dall’Istituto.
Corso di acquagym per ciechi e ipovedenti 
Il Corso si proponeva il conseguimento di benefici fisici ai partecipanti tramite esercizi fisici praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti e, al contempo, di favorire negli stessi una certa attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.

Corso di educazione musicale “Notazione musicale internazionale braille, pianoforte, teoria e solfeggio” 
Il Corso intende rispondere ad alcuni fondamentali bisogni formativi, fortemente presenti nei non vedenti e ipovedenti, collegati a imprescindibili esigenze di sviluppo della motricità, della logica, della creatività e della socializzazione.

Esso intende offrire ai partecipanti la possibilità di essere avviati all’educazione musicale, in vista di una più ampia formazione umana e integrazione sociale. 

Corso di musica per lo studio del pianoforte e della didattica musicale 

Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La proposta di un corso di questo tipo rivolto a ragazzi in età scolare, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e autocontrollo attraverso l’attività di gruppo e di favorire la socializzazione.

Il corso è organizzato in diverse fasi:

a) fase rivolta ai bambini in età prescolare

b) fase riservata ai bambini in età scolare

c) fase rivolta ad alunni dei corsi di Conservatorio

c) fase riservata agli adulti

	Regioni interessate
	- Calabria

- Puglia

- Sicilia

- Trentino

 


Riepilogo attività riabilitative varie

	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali
	Spesa totale

	
	
	
	

	6
	130
	34.872
	€  49.469,29



	
	
	
	


7) Attività informativa e istituzionale

Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2005 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. 

Il costo dei numeri del 2005 è stato complessivamente di 17.353,04 euro. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).

Altre attività 

Nel corso del 2005 l’I.Ri.Fo.R. ha inoltre finanziato le seguenti attività, riconducibili all’espletamento delle proprie finalità istituzionali:

· lo svolgimento di attività informativa mediante la distribuzione di opuscoli, in occasione della annuale edizione del Raid in pedalò;

· realizzazione di un ciclo di trasmissioni “Le mani che leggono” a cura dell’emittente Rete News, in seno al gruppo di coordinamento fra U.I.C. ed enti collegati;
· partecipazione all’organizzazione del Convegno nazionale sui problemi dell’integrazione scolastica dei ciechi e degli ipovedenti tenutosi a Catania;

· partecipazione al progetto “I disabili visivi e la fruizione delle arti plastiche”, presentato dall’Unione Italiana dei Ciechi al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi della Direttiva 13 ottobre 2005, e relativo all’effettuazione di itinerari guidati per minorati della vista presso il museo “Omero” di Ancona.
8) Riepilogo generale

La tabella sottostante riepiloga l’utilizzo dei fondi operato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza.

	Tipologia attività
	Spese sostenute


	Area scolastica
	€    24.081,97



	Area informatica
	€  279.166,99



	Area autonomia
	€  113.914,30



	Area inserimento lavorativo
	€    32.800,00



	Area riabilitativa (campi)
	€  155.116,94



	Area riabilitativa (altre iniziative)
	€    49.469,29



	Attività informativa e istituzionale
	€    62.353,04



	TOTALE
	€  716.902,53




Da quanto presentato si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nell’anno 2005, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca e di riabilitazione, la somma complessiva di Euro 716.902,53 del contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

Va tenuto conto, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.

U.N.I.Vo.C.

Nel corso del 2005 la Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C., nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari e sulla base della relazione programmatica deliberata dall’assemblea nazionale ha attivato i seguenti interventi a garanzia di servizi che favoriscono una maggiore relazione sociale dei minorati della vista e di quei soggetti che presentano anche minorazioni aggiuntive.

Nella complessità degli interventi si è tenuto conto delle esigenze manifestate dalle sezioni provinciali che, di continuo, chiedono consigli per la stesura della programmazione e per la soluzione dei problemi. A tal fine i componenti della Direzione con responsabilità territoriale hanno effettuato interventi diretti non solo nella fase costitutiva, ma, anche, in quella operativa.

Inoltre, la Direzione si è fatta carico di pagare l’assicurazione obbligatoria di tutte le sezioni periferiche per gli anni 2003 – 2004, al fine di agevolare le risorse economiche della periferia.

Per garantire una più agevole funzionalità delle strutture, si è provveduto, in collaborazione con la Presidenza Nazionale U.I.C., alla stesura di un unico progetto a rete per assicurare volontari del servizio civile alle sedi periferiche. La presenza del volontario del servizio civile consente, alle strutture, una presenza continua per recepire le esigenze degli utenti e per assicurarne l’efficacia operativa.

La Direzione Nazionale ha fornito alle Direzioni Sezionali materiale di promozione sociale, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica alle problematiche dei minorati della vista e di indicare ai nuovi volontari i metodi per un corretto approccio relazionale.

La sede operativa nazionale ha realizzato e fornito un modello unico di carta intestata e personalizzata alle sedi provinciali per una immagine uniforme nei rapporti con l’esterno. Ha continuato, regolarmente, a pubblicare la rivista “Reciprocamente Insieme” curandone la redazione, l’impaginazione, l’aspetto grafico, la gestione abbonamenti e la correzione bozze per fornire alla medesima un aspetto gradevole e per alleggerire le spese di pubblicazione.

Ha seguito, intensificandola, l’attività della mailing-list, “univocforum”, la lista aperta a tutti coloro che sono interessati al volontariato pro-ciechi e del sito ufficiale dell’associazione all’indirizzo www.univoc.org.

La Direzione Nazionale ha partecipato spesso, con i singoli componenti o nella sua interezza, a trasmissioni televisive e radiofoniche di preminente significato sociale.

In occasione del soggiorno estivo per gli anziani disabili visivi, presso il Centro Studi Vacanze di Tirrenia, 1'U.N.I.Vo.C. ha messo a disposizione i propri volontari che si sono rilevati di indubbia e preziosa collaborazione.

Come già detto in altra sede della presente relazione l’U.N.I.Vo.C. nazionale ha partecipato al V Raid in pedalò che si è svolto in Campania. I volontari hanno svolto un lavoro di promozione della manifestazione, assistito le persone al seguito del Raid e hanno quindi garantito presenza operativa in ogni circostanza che richiedeva collaborazione, dando un valido contributo per la riuscita dell'evento.

Nel corso dell’anno 2005 la Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C. ha anche costituito commissioni di lavoro per meglio affrontare e risolvere le diverse problematiche evidenziate dai bisogni dei minorati della vista. Per renderle maggiormente operative ha coinvolto anche i dirigenti delle sezioni periferiche. Le commissioni costituite sono: 

· Commissione Progetti,

· Commissione Risorse Finanziarie,

· Commissione Convenzioni e Turismo Sociali

· Commissione Statuto e Regolamento Sociale.

L’impegno costante della Direzione Nazionale e del lavoro svolto ha reso possibile la riattivazione di alcune Sezioni Provinciali e la costituzione di nuove; tutto ciò lascia bene sperare nel prosieguo di un ampliamento delle nostre presenze nel territorio nazionale.

Infine, è doveroso ricordare la febbrile attività delle strutture periferiche che hanno ottenuto finanziamenti, talora cospicui, per attivare servizi importanti a favore dei minorati della vista.

CONCLUSIONI

È bello starsene in poltrona e sfogliare il libro delle attività del 2005, portare dai livelli bassi della coscienza a quelli alti i fatti e gli atti che nel corso dell’anno ci hanno fatto a volte soffrire, a volte gioire.

Vedere i volti, sentire le mani dei protagonisti di quei fatti e di quegli atti e avvertire la felicità di scoprire che l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è una grande famiglia al servizio di un sogno che fa bella la vita e le dà un senso.

È bello leggere che la rubrica «Parla con l’Unione» si è rivelata un prezioso strumento di comunicazione e partecipazione democratica; che i componenti delle Commissioni di lavoro, dopo le prime diffidenze, hanno scoperto l’utilità delle teleconferenze e le utilizzano con soddisfazione; che la «Linea verde» continua ad aver successo e avvicina all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti nuovi soci e nuove famiglie di ciechi e di ipovedenti.

È bello prendere coscienza con maggiore pienezza dell’impegno che l’intera dirigenza nazionale ha profuso in materia di assistenza, di istruzione, di autonomia e mobilità, di formazione professionale, di collocamento obbligatorio, di informazione, di cultura, di sport e tempo libero, di prevenzione della cecità, di riabilitazione.

È fantastico leggere che ancora una volta abbiamo vinto la nostra battaglia con il Parlamento italiano: è rientrato infatti, il mio grido d’allarme lanciato al XXI Congresso Nazionale, un grido fatto di delusione e di indignazione per una classe politica che sembrava sorda di fronte alle sacrosante richieste dei ciechi, degli ipovedenti e degli altri disabili. Ma nei mesi di dicembre e di gennaio, certamente complici le imminenti elezioni politiche, è avvenuto il miracolo dell’approvazione di tre importanti provvedimenti legislativi: la tutela giudiziaria dei disabili, maggiori garanzie per i possessori di cani guida e un contributo di 7 milioni e mezzo di euro, in tre anni, alla Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, finalizzato alla realizzazione di un centro di eccellenza per la riabilitazione e l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati, il sogno dei sogni che ogni dirigente nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti porta in fondo al cuore da anni comincia a prendere forma e sarà un’altra bella favola da raccontare ai nostri nipoti.

È bello leggere che l’I.Ri.Fo.R. e l’Agenzia hanno fatto passi da gigante e altri ne faranno perché ora possono contare su un nuovo aumento del loro contributo di funzionamento. L’I.Ri.Fo.R. e l’Agenzia, nei rispettivi campi di competenza, rappresentano un sicuro punto di riferimento nel nostro Paese e costituiscono l’orgoglio dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Così come l’U.N.I.Vo.C., che dopo un periodo di inspiegabile smarrimento, ha ritrovato se stessa ed ora rinasce qualitativamente e quantitativamente.

È bello leggere che il XXI Congresso nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è stato archiviato e non costituisce più un incubo. Portare 800 partecipanti al Congresso e per giunta portarli in Sardegna, non era impresa da poco. L’impresa è stata compiuta e pare con soddisfazione dei più, se non di tutti. È doveroso, qui, esprimere un vivo ringraziamento al personale della sede centrale, ai dirigenti della Sardegna e al loro personale, tutti hanno dato il meglio di se stessi.

È bello starsene qui in poltrona e andare con il pensiero ad Orosei, a quel giovedì 17 novembre: il mio saluto al Congresso, i vostri applausi, la relazione morale, il lungo dibattito, poi il momento delle medaglie. Ho ancora negli occhi l’immagine del Congresso in piedi che applaude lungamente e intensamente ed onora così i propri morti. Poi le mozioni finali, la discussione un po’ frettolosa per la verità: 13 mozioni scritte sulla pietra del tempo a futura memoria, 13 mozioni che come un macigno pesano sulle nostre spalle, che pure giganti non siamo. Sono lì, come le tavole di Mosè, a ricordarci che il destino dei ciechi italiani è nelle nostre mani.

Il Congresso è stato generoso con la classe dirigente uscente, l’ha promossa a pieni voti, le ha dato fiducia, scegliendo la strategia del cambiamento nella continuità. È un grande onore, un grande privilegio, per questa Presidenza, per questa Direzione nazionale, per questo Consiglio nazionale sentirsi al vertice di una organizzazione così prestigiosa, così presente presso le istituzioni e presso la società civile. Ma anche una grandissima responsabilità. Il XXI Congresso Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha messo nelle nostre mani il diritto dei ragazzi ciechi a stare alla pari nella scuola di tutti, dei nostri giovani a fruire delle nuove tecnologie per nuove scommesse lavorative, delle nostre donne ad aver garantite le pari opportunità per giocare un ruolo attivo, da protagoniste, all’interno della nostra organizzazione, dei nostri anziani a godere di una gamma di servizi che li faccia sentire una risorsa piuttosto che un peso, dei ciechi e degli ipovedenti pluriminorati a beneficiare della riabilitazione per un piena integrazione sociale.

Abbiamo detto che il XXI Congresso ha scelto la strategia del cambiamento nella continuità, l’espressione continuità non deve trarre in inganno, le scelte politiche effettuate ad Orosei contengono elementi di novità fortemente innovativi, per non dire rivoluzionari. Per anni un gran numero di sezioni provinciali hanno aspettato  aiuti dalla Sede centrale, non soltanto di natura economica; per anni un gran numero di Consigli regionali hanno giocato un ruolo di comparsa sul palcoscenico dell’impegno associativo. Il dibattito congressuale ha rivelato voglia di autonomia e di indipendenza, voglia di assunzione di responsabilità nel quadro generale dell’impegno associativo. Il XXI Congresso Nazionale ci ha consegnato due imperativi categorici: l’ingresso a pieno titolo degli ipovedenti nella nostra organizzazione e l’unità dei ciechi, di tutti i ciechi, nella prospettiva di un superamento delle difficoltà di rapporto dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti con la FAND e con la FISH; occorre mettere mano subito alla realizzazione di questo progetto, tanto ambizioso quanto ineludibile. 

L’autonomia e l’indipendenza delle sezioni provinciali passa attraverso la piena accettazione del ruolo nuovo di erogatrici di servizio che la storia assegna loro.

Nel corso degli ultimi anni, la maggior parte delle sezioni provinciali ha acquistato sedi sociali nuove, comode, spaziose, e le ha dotate della strumentazione informatica più avanzata; è tempo di dare a quelle sedi e a quella strumentazione, un’anima, farle vivere per qualcosa, per qualcuno.

È tempo di farle diventare punto di riferimento dei genitori dei nostri ragazzi che vogliono per i loro figli il testo scolastico in braille, registrato su cassetta, in formato elettronico o a caratteri ingranditi; dei nostri giovani che aspirano a frequentare un corso per centralinisti, di fisioterapia, di addetto alle relazioni con il pubblico, di gestore di banche dati, di operatore di marketing; dei nostri anziani che hanno bisogno dell’accompagnamento o di servizi a domicilio. Per dare risposte adeguate a tanti bisogni occorre competenza e professionalità, occorre un gioco di squadra della dirigenza associativa che faccia giustizia del vecchio modello che vede sul ponte di comando un uomo solo che si fa carico di tutto e gioca a fare l’eroe. Occorre divisione dei compiti, assunzione di responsabilità da parte di molti, in una parola, gestione collegiale.

La prima questione da affrontare è quella del recupero dei soci. In troppi casi il numero degli iscritti non raggiunge neppure il 50% dei ciechi presenti sul territorio; occorrerà una grande campagna di reclutamento che faccia perno sulla generosità dei ragazzi del servizio civile volontario, una immensa risorsa che aspetta solo di essere guidata e incoraggiata. Non partiamo da zero, le nostre sezioni provinciali sono già in marcia verso il nuovo.

Il concorso a premi, bandito dalla sede centrale, sulle buone prassi, ha rivelato una varietà e ricchezza di iniziative impressionanti, testimonianza viva della creatività e della grande fantasia dei ciechi italiani.

La maggior parte dei Consigli regionali, finora, ha vissuto all’ombra della sezione capoluogo, che ha fornito loro la sede, il personale e quant’altro necessario al suo funzionamento. 

Le leggi sul decentramento, la riforma del titolo V della Costituzione e, più recentemente, la devolution trasferiscono alle Regioni competenze e risorse economiche, attribuendo ad esse un ruolo centrale nel governo del territorio.

La rappresentanza e la tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi e degli ipovedenti a livello regionale, esige la creazione di un organismo autonomo, indipendente, forte e autorevole, capace di incidere sulla formazione delle leggi regionali e di intercettare le risorse economiche necessarie per dare una risposta adeguata ai bisogni vecchi e nuovi dei ciechi sul territorio.

La creazione della figura del consulente regionale si è rivelata un rimedio troppo debole per un compito così oneroso e così complesso.

L’emancipazione dei Consigli Regionali passa attraverso l’acquisizione di una sede propria dotata dei servizi necessari al suo funzionamento, nonché di personale proprio che operi a tempo pieno; naturalmente non è l’unica ricetta possibile, esamineremo caso per caso e lasceremo ai singoli Consigli Regionali la libertà di decidere per il meglio.

Ciò che deve essere chiaro, tuttavia, è che sempre più da ora in poi, le fonti di finanziamento delle nostre iniziative vanno ricercate nelle pieghe dei bilanci regionali. Lo Stato si è spogliato di certi poteri, si è liberato di certi pesi, delegando agli enti locali il difficile compito della tutela dei più deboli.

La modifica statutaria che sancisce definitivamente l’ingresso a pieno titolo degli ipovedenti nella nostra organizzazione ed il conseguente cambio del nome dell’Unione Italiana dei Ciechi in Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti rappresenta un notevole salto di qualità culturale e fa giustizia dei pregiudizi dei tanti che per anni hanno avuto paura di compiere questo passo. Vale la pena di ricordare che per il passato ci sono state remore anche per il riconoscimento agli ipovedenti della qualifica di socio aggregato. Naturalmente niente avviene a caso. La recente modifica statutaria adottata a stragrande maggioranza è il frutto di una politica lungimirante della Direzione nazionale in questi ultimi anni che ha scritto all’ordine del giorno della sua agenda molti temi relativi agli ipovedenti a cui ha dato importanti risposte.

Mi limiterò a ricordare qui la conquista dell’indennità speciale per i ciechi ventesimisti, la legge che crea le condizioni per la riabilitazione visiva in Italia, la legge che definisce la cecità e l’ipovisione, l’impegno a favore dei ragazzi ipovedenti per garantire loro il testo scolastico a caratteri ingranditi. 

Ora, però, si tratta di mettere sotto i riflettori l’intera problematica degli ipovedenti per elaborare una piattaforma programmatica e rivendicativa organica e sistematica da mettere tra le priorità delle priorità. Vogliamo, innanzitutto, che gli ipovedenti siano artefici del proprio destino, che abbiano una voce ufficiale; a tale scopo sarà costituita una struttura a tre livelli con rappresentati provinciali, regionali e nazionali. Tale struttura dovrà farsi carico di recuperare il terreno perduto ed elaborare una mappa delle necessità in materia di istruzione, di formazione professionale, di collocamento lavorativo, di accesso all’informazione, alla cultura, allo sport e al tempo libero, alla prevenzione della cecità, alla riabilitazione visiva.

Il XXI Congresso Nazionale, con grande lungimiranza e lucidità mentale, ha accolto la proposta della Direzione di porre termine all’assurda situazione che vede le associazioni dei ciechi italiane armate l’una contro l’altra, impegnate a farsi del male piuttosto che a dare una risposta ai bisogni dei ciechi italiani. Il XXI Congresso Nazionale ha fatto di più, ha chiesto che l’unità dei ciechi fosse il primo passo verso un obiettivo più ambizioso: l’unità di tutti i disabili italiani, che facesse giustizia delle gelosie, delle invidie, delle questioni di piccolo cabotaggio, che impediscono loro di parlare una sola lingua, di avere una sola voce e di essere autorevoli interlocutori nei confronti del Governo, del Parlamento, dei partiti, dei sindacati. Le recenti esperienze ci dimostrano, ove mai ce ne fosse stato bisogno, che uniti si vince, divisi si perde.

Due esempi per tutti: la proposta di legge per il finanziamento del centro sperimentale di eccellenza per la riabilitazione della integrazione sociale dei ciechi pluriminorati ha rischiato di arenarsi per la feroce opposizione della FISH e dell’ANPVI; la proposta di legge che equiparava le attività delle associazioni di disabili più rappresentative a quelle dei patronati è stata affossata alla Camera per l’opposizione dei sindacati che hanno avuto nella FISH una incredibile e insperata sponda. L’unità associativa è un valore assoluto, un bene prezioso da perseguire sempre e comunque, ma essa acquista particolare significato in un momento socio-politico caratterizzato da una crisi economica di dimensione cosmica e dal prevalere delle ragioni dell’economia sulla politica con la conseguenza che i più deboli sono abbandonati a se stessi. Purtroppo la risposta delle altre associazioni di ciechi alla lettera dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che porgeva il ramoscello d’ulivo e spiegava le ragioni della necessità di stare insieme, non ha avuto risposte incoraggianti. L’Associazione Nazionale Privi di Vista non ha risposto, così come lo IERFOP; fra le associazioni che hanno risposto, Retina Italia Onlus, Movimento Apostolico Ciechi, Associazione Disabili Visivi, Associazione subvedenti Onlus, alcune lo hanno fatto con un livore che non lascia presagire nulla di buono.

La Direzione Nazionale, tuttavia, ha deciso di istituire un tavolo di confronto dal quale si spera possa scaturire il dialogo prima e la collaborazione poi. Neppure il dialogo con gli altri disabili comincia sotto buoni auspici: la FAND che sotto la mia presidenza aveva avuto un inizio assai promettente, trovando una propria identità ed un proprio spazio operativo sino ad individuare una piattaforma rivendicativa comune per sedere al tavolo del Governo, si è perduta nelle secche dei particolarismi e delle specificità, non decolla e rischia di naufragare definitivamente; tutto questo mentre i presidenti delle singole associazioni federate ripetono sino alla noia il ritornello della necessità che la FAND sopravviva e ritrovi lo slancio di un tempo. Con la FISH non esiste alcun tipo di dialogo, né con la FAND né con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti; una mia lettera di circa un mese fa, con la quale chiedevo conto della gratuita ostilità ad ogni nostra iniziativa e spiegavo la necessità di un diverso rapporto, è rimasta senza risposta. Chi mi conosce sa che non mi arrendo facilmente, chi mi conosce sa che continuerò a tessere la tela, filo dopo filo, pazientemente, tenacemente, con l’amore e la passione civile che meritano le cause giuste; “siamo cavalli di razza avvezzi alla lotta e alla resistenza”

È bello starsene qui in poltrona a scrivere di noi, è bello pensare a domani, ancor più bello è sentire che il futuro dei ciechi italiani siamo noi.
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